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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Muore giovane 
detenuto: 
protesta 
alle Murate 


* Martedì 20 aprile 1982 / L. 400 


Clamorosa protesta ieri sera, verso ie 20,30 ai carcere 
delia Murate, i detenuti si sono infatti rifiutoti di rientrare 
nelle cella dopo aver appreso che un giovane recluso era 
morto In seguito ed un attacco di epilessìa. La manifestazio¬ 
ne ha avuto lo scopo di richiamare i'attenzione delle autoritè 
sulla impossibili condizioni di vita all'Interno del carcere fio¬ 
rentino. Non si sono avuti incidenti. Sul posto sono accorsi 
agenti e carabinieri che hanno circondato l'edificio. 


Già naufragata nei fatti, la politica della «governabilità» dichiara fallimento | Sui colloqui nel carcere di Ascoli L’incontro c < ^papa 


Crisi^ questione di giorni 

Il «caso Andreatta» fa crollare il governo 
per l'esplodere del litigio tra la DC e il PSI 

I socialisti decidono domani in Direzione - La DC conferma: il ministro del Tesoro non si dimette - Spadolini da Pertini: vuole 
restare in piedi fino al 30 aprile per riuscire a varare il bilancio - Il dibattito in Parlamento fissato per i primi di maggio? 


Sulle macerie 
dei pentapartito 


Prima ancora di svolgere 
una qualsiasi riflessione sul¬ 
le conseguenze e i possibili 
sbocchi del nuovo e clamo¬ 
roso conflitto fra la DC e il 
PSI, bisogna dire chiara¬ 
mente che non può esservi 
giustificazione alcuna per 
l'incredibile sortita del mi¬ 
nistro del Tesoro. Qualun¬ 
que fosse la sede del suo di¬ 
scorso e quale che sia stata, 
dopo, la puntualizzazione 
del significato di quelle pa¬ 
role, è fuori di dubbio che si 
è varcata la soglia di un ci¬ 
vile confronto politico. 

Chi ha parlato in quel mo¬ 
do è uiu) degli esponenti più 
autorevoli della DC, tanto 
autorevole che qualunque 
gesto suo, come conseguen¬ 
za deiraccaduto, andrebbe 
inteso come atto formale 
del suo partito. Mettiamo 
pure neU’episodio una com¬ 
ponente soggettiva e umo¬ 
rale, ma anche in questo ca¬ 
so bisognerà pure doman¬ 
darsi quale sia il retroterra 
politico e psicolt^co di un 
tale scivolone. E fuor di 
dubbio che si tratta di un re¬ 
troterra di conflittualità e- 
sasperata, di intolleranza 
concorrenziale, di {kìcosì e- 
lettorale. Lo sfascio della 
tanto decantata •solidarie¬ 
tà» fra i partiti di maggio¬ 
ranza è tale che per espri¬ 
merlo compiutamente si è 
dovuti cadere negli eccessi 
delle più recenti polemiche 
aU'intemo della maggioran¬ 
za. 

Ma il grave è che tutto 
questo si riverbera non solo 
^ rapporti fra i partiti ma 
sulla stessa guida del paese, 
sul governo. 0 meglio: se¬ 
gnala che la lacerazione, di¬ 
ciamo pure il fallimento, 
colpisce maggioranza e go¬ 
verno intesi come schiera¬ 
mento politico, come capa¬ 
cità operativa di affrontare 
i problemi del paese e perfi¬ 
no come elementare corret¬ 
tezza di rapporti istituziona¬ 
li In tal modo, non solo le 
parole ma perfino gli atti di 
governo sembrano esprime¬ 
re preoccupazioni e intenti 
unicamente concorrenziali 
ed elettoralistici Quel che 
apre logoro e insostenibile 
non è più solo una formula 
di alleanze ministeriali ma 
tutto un modello di conce¬ 
zioni e dì prassi del fare po¬ 
litica, del fare opera di go¬ 
verno. E tutto questo men¬ 
tre la situazione economica, 
sociale, della stessa convi¬ 
venza civile si aggrava, e 
nubi oscure si addensano 
sull’orizzonte intenuziona- 
le. Cosa dire? C’è un presi¬ 
dente del Consiglio che ele¬ 
va quotidianamente i pro¬ 
pri, non infondati, allarmi 
per lo stato del Paese, e die¬ 
tro di lui c’è Io spettacolo 
avvilente di una babele del¬ 
le lingue e dei comporta¬ 
menti. 

n punto politico è questo: 
è irrimediabilmente fallita 
qndla operazione, ambigua 
ma ambiziosa, a cui è stato 
dato il nome di «govemabili- 
ti>, ed essa appare irripro- 
ponibUe sotto qualunque 
torma. Si conferma l’obiet- 
Uva fondatezza del nostro 
giudizio circa l’esistenza di 
una contraddizione insana¬ 
bile fra questa maggioranza 
e l’csigeaza di una reale go- 
vemaoUità, fra le logiche di 
questa incoerente coalizio- 
ne e l’esigenza di una coe¬ 
rente politica di cambia¬ 
mento, fra il proclamare (1* 
ammettere) la deriva del 
governo e l’asserita sua in¬ 
sostituibilità, fra l’avventu¬ 
rismo elettoralistico e l’esi¬ 
genza di fare i conti coi pro¬ 
blemi dd paese in un clima 
di dialogo democratico. 

come noi, si pone dal 
ponto di vista dc^U interessi 
generali della nazione non 


può a cuor leggero rasse¬ 
gnarsi al precipitare rovino¬ 
so della situazione. I giuochi 
non sono fatti; questa parti¬ 
ta fra DC e PSI, se può far 
precipitare un’infelice e fal¬ 
lita operazione politica, non 
può però chiudere il capito¬ 
lo delia legislatura la quale, 
a determinate condizioni, 
può invece ancora consenti¬ 
re di mettere su binari più 
sani il processo politico. A 
questo proposito vogliamo 
porre due questioni. 

In primo luogo occorre 
che un’eventuale crisi di go¬ 
verno sia motivata e discus¬ 
sa nelle sedi istituzionali 
proprie, vale a dire le Ca¬ 
mere le quali hanno il dirit¬ 
to-dovere di verificare le ra¬ 
gioni de) logoramento della 
fiducia da loro espressa su 
questo governo. Il presiden¬ 
te del Consiglio ha fatto con¬ 
tinuo riferimento al vincolo 
della «mozione di fiducia 
motivata», e del resto lo 
stesso Pr^idente della Re¬ 
pubblica ha ripetutamente 
espresso la propria ostilità 
a crisi extra-parlamentari. 
Non si tratta di una questio¬ 
ne formale; si tratta del fat¬ 
to che la prassi secondo cui i 
goverm si fanno e disfanno 
secondo le logiche e gli arbi¬ 
tri di alcuni partiti è aU’ori- 
gine del logoramento del si¬ 
stema politico e di un dep^ 
rimento grave nella credibi¬ 
lità delle istituzioni rappre¬ 
sentative. Tanto più ^ave 
sarebbe oggi una simile 
prassi dal momento che vi 
sono forze che vorrebbero 
far coincidere la sorte del 
governo con quella della le¬ 
gislatura. 

La seconda questione è 
contenuta neU’interrogati- 
vo: è i^ibile, e a quali con¬ 
dizioni, avere un governo 
che affronti con diversa 
coerenza e capacità i pro¬ 
blemi del paese, eviti le ele¬ 
zioni anticipate e dia alle 
forze politiche l’occasione e 
la possibilità di annodare un 
confronto costruttivo? Co¬ 
me si sa, di questa ipotesi si 
è occulto il compagno 
Berlinguer a conclusione 
del recente Comitato cen¬ 
trale. La questione sostan¬ 
ziale che egli ha sollevato 
per la praticabilità di una 
tale ipotesi è che il nuovo 
governo costituisca una rea¬ 
le garanzia di superamento 
delle logiche politiche e dei 
contenuti negativi di quelli 
che Io hanno preceduto: dun¬ 
que un governo del dialogo e 
della lotta alla crisi; un go¬ 
verno che spezzi la logica di 
campo chiuso, discnnuna- 
torio, e della lottizzazione 
che ha caratterizzato il pen¬ 
tapartito a indirizzo mode¬ 
rato e cbe.costituisca un pri¬ 
mo momento di sblocco del¬ 
la crisi politica e delle stes¬ 
se istituzionL 

Osservatori sereni hanno 
ben capito e apprezzato l’e¬ 
lemento di novità e di re¬ 
sponsabilità nazionale che i- 
spira questa ipotesi Altri si 
sono dati a giuochi capziosi 
interrogandosi attorno alla 
questione inesistente di una 
disponibilità comumsta a 
facilitare questo o quel 
giuoco aU’intemo dell'at¬ 
tuale schieramento perta- 
partito irrimediabilmente 
in crisi È invece del tutto 
chiaro il senso della nostra 
posizione: sbloccare la pa¬ 
ralisi governativa, rimette¬ 
re in moto i rapporti politici 
anzitutto su terreno delle 
soluzioni ai problemi gravi 
del Paese. E su questo sfon¬ 
do più sano, portare a nor¬ 
malità la dialettica demo¬ 
cratica e consentire alle 
forze di dislocarsi secondo 
programmi, interessi e o- 
mogeneità limpide; tutte co¬ 
se che elezioni anticipate 
non consentirebbero o tra¬ 
volgerebbero. 


ROMA — La crisi politica è 
aperta. Lo è nei fatti anche se 
non formalmente. Il governo 
rimane in piedi (e pare che 
Spadolini v^lia mantenerve- 

10 fino alla fme del mese) ma 
ormai la sua sorte è segnata. 

11 «caso Andreattai ha funzio¬ 
nato da detonatore, dando il 
colpo di grazia a un equilibrio 
pentapartitico che non regge¬ 
va niù. 

Ora si tratta di vedere in 
quale modo e secondo quali 
tempi si aprirà la crisi gover¬ 
nativa. «La misura è colma - 
scriverà oggi VAvanti! — c 
non l’abbiamo colmata noi». 
I dirigenti socialisti non na¬ 
scondono che la riunione di 
domani della loro Direzione 
sarà decisiva, nel senso che 
servirà a trarre le conclusioni 
politiche ultime dalla pole¬ 
mica provocata dal discorso 
pronunciato dal ministro del 
Tesoro Andreatta durante il 
congresso regionale della DC 
emiliana, a Modena. Formica 
lo ha fatto capire anche in te¬ 


levisione, rispondendo alle 
domande di un giornalista 
del TG2. La segreteria socia¬ 
lista ha chiesto la testa di An¬ 
dreatta, la DC gliel’ha nega¬ 
ta, e il contrasto tra i due 
maggiori partiti della coali¬ 
zione si è rovesciato sul go¬ 
verno. Questo è la meccanica 
della crisi. E cosi che crolla, 
in uno scambio di aspre accu¬ 
se e di insulti, il pentapartito. 

Già nel pomeriggio di do¬ 
menica Spadolini, colto di 
sorpresa dalle dure repliche 
socialiste ad Andreatta, ave¬ 
va deciso di convocare il Con¬ 
siglio dei ministri per il po¬ 
meriggio di ieri, cercando di 
mettere così i partiti di fron¬ 
te a un termine ravvicinato. I 
socialisti lo hanno rifiutato. 
Ieri mattina Formica ha fatto 
sapere che i ministri sociali¬ 
sti non avrebbero preso peirte 
alla riunione del governo •in 
segno di protesta per la pale- 
mica che si è sviluppata in 

S uesti giorni»: «7 ministri 
el PSI — ha precisato — re¬ 


stano in attesa delle decisio¬ 
ni che gli organi del partito 
adotteranno a seguito dell’e- 
voluersi della situazione po¬ 
litica». Pochi minuti dopo è 
venuta, di rincalzo, una di¬ 
chiarazione del capogruppo 
dei deputati .socialisti, La¬ 
briola. 

E cosi Spadolini ha sposta¬ 
to a questa mattina la seduta 
del Consiglio dei mmistri. 
precisando che si tratterà di 
una riunione di »natura tec¬ 
nica». Dovrà essere approva¬ 
ta la terza nota di variazione 
del bilancio del 1982. Così, i 
ministri socialisti sEiranno 
presenti a Palazzo Chigi, ma 
senza dare alla loro parteci¬ 
pazione alla seduta alcun si¬ 
gnificato politico: il meccani¬ 
smo della crisi continuerà a 
fare il suo corso. 

Spadolini ne ha discusso 
per un’ora con Pertini, poi ha 
avuto colloqui con i presiden¬ 
ti delle due Camere, Fanfani 
e Nilde dotti, mentre per te¬ 
lefono si teneva in contatto 


con i segretari dei partiti go¬ 
vernativi. Una giornata con¬ 
vulsa, tipica dei momenti di 
crisi politica. La Democrazia 
cristiana ha ostinatamente 
taciuto, preoccupandosi sol¬ 
tanto di smentire le voci su 
eventuali dimissioni di An¬ 
dreatta: il ministro del Teso¬ 
ro rimane al suo posto, la 
questione non è una questio¬ 
ne personale, ma riguarda or¬ 
mai il partito che, su questo 
punto non può cedere. 

Al di là della cortina del si¬ 
lenzio ufficiale non è tuttavia 
difficile cogliere indiscrezio¬ 
ni su ciò che si prevede (o si 
prepara) nel gruppo dirigen¬ 
te democristiano. Almeno su 
di un punto quasi tutti i diri¬ 
genti de sembrano concordi: 
lì Congresso del partito, fis¬ 
sato dal 2 al 6 maggio, viene 
rinviato a data da destinarsi. 
Anche sull’aspetto sostanzia- 


(Segue in ultima) 


Dopo i lunghi colloqui a Buenos Aires Haig vola a Washington 

Spiraglio per le Falkland? 

Improvviso ottimismo in Argentina 
ma Londra ha mobilitato altre forze 

Il segretario di stato USA ottiene il «si» di Galtieri a un piano che contempla la doppia 
amministrazione delle isole - Ora la parola è al governo della signora Thatcher 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I colloqui di 
Haig con 1 governanti argen¬ 
tini si sono prolungati per 
tutta la giornata di ieri; e nel 
pomeriggio per la prima vol¬ 
ta un dirigente militare di 
Buenos Aires ha rilasciato 
dlchlEirazioni di tono più 
possibilista parlando di «av¬ 
vicinamento a una soluzio¬ 
ne». Ciò malgrado, per tutta 
la giornata il ministero della 
Difesa bniannico ha portato 
avanti i suoi preparativi di 
guerra. £ il presidente GelI- 
tlerl, per non essere da meno, 
ha detto che «gli argentini ri¬ 
mangono alle Falkland, vivi 
o morti»; il suo paese è pron¬ 
to a affrontare lo scontro, se 
necessario. 

Antonio Bronda 

(Segue in uiiima) 


BUENOS AIRES — Dopo la «maratona» dì dodici ore conclusasi 
alle due del mattino di ieri (le sette ora italiana), Haig ha arato 
un’altra mattinata di colloqui con il ministro degli esteri Costa 
Mendez protrattisi fin verso le 13 (le 18 ora italiana). Dalle indi¬ 
screzioni trapelate sembra che sia stato messo a punto un «docu¬ 
mento finale», sulla cui base il comandante delie forze aeree 
argentine generale Basilio Lami Sozo ha dichiarato (mentre i 
crolloqui erano ancora in corso) che «con l’aiuto degli Stati Uniti 
ci stiamo avvicinando ad una soluzione che garantisce gli inte¬ 
ressi argentini». Questa soluzione verrà sottoposta da Haig a 
Londra (forse passando prima per Washington, per consultarsi 
con Reagan); e resta da vedere se sarà giudicata accettabile dai 
governanti britannici. Secondo le indiscrezioni filtrate nella ca¬ 
pitale argentina, il «documento finale» proporrebbe un’ammini¬ 
strazione congiunta anglo-argentina fino al 31 dicembre, con 
supervisione USA, con le due bandiere affiancate e con un corpo 
di polizia misto; la task-force britaiinica dovrebbe fare dietro¬ 
front e gli argentini ritirerebbero «progressivamente» le loro 
truppe; la questione della sovranità verrebbe discussa in sede 
Nazioni Unite entro un termine stabilito (ma per Buenos Aires 
resta inteso che essa non può essere che Argentina). Terminati i 
colloqui, Haig si è recato all’ambasciata USA senza fare dichiara¬ 
zioni, mentre Costa Mendez ò andato a riferire al generale Gal¬ 
tieri. 


Dai nostro corrispondente 
NEW YORK — Alexander 
Haig ha trascorso a Buenos 
Aires un’altra giornata, la 
quarta da quando ha ripreso 
a tessere la tela di una tratta¬ 
tiva tra gli Eirgentini e gli in¬ 
glesi sull’avvenire di quelle i* 
sole che i vecchi proprietari 
si ostinano a chiamare FelI- 
kiand e i nuovi occupanti de¬ 
signano col nome di Malvi- 
ne. Dall’osservatorio norda¬ 
mericano la fatica del segre¬ 
tario di Stato sembra più 
una recita che un difficilissi¬ 
mo negoziato, una recita mi¬ 
rante a evitare fino all’estre- 
mo una dichiarazione di fal¬ 
limento. 

A tale scopo l’inviato di 
Reagan ha fatto alcune mos- 

Aniello Coppoir 

(Segue m ultima) 


Aprendo il congresso più diffìcile per la socialdemocrazia tedesca 

Brandt esorta la SPD a chiare scelte 

Per superare la crisi del partito il prestigioso leader indica i grandi filoni della demcKra- 
zia scoiale, del disarmo e della distensione • Atteso un vivace dibattito congressuale 


Dal nostro inviato 

MONACO — Un discorso 
pieno di orgoglio d! partito, 
accorato nella difesa del va¬ 
lori dell’unità e della capaci¬ 
tà di far politica della SPD. 
Una difesa e un arricchi¬ 
mento delie posizioni Inter¬ 
nazionali del governo federa¬ 
le, chiamato, pur nella fedel¬ 
tà alPAIIeanza Atlantica, a 
una iniziativa rigorosa verso 
le due superpotenze e perché 
raggiungano un acconìo. Un 
mando della vacillante coa¬ 
lizione con J liberali, accom¬ 


pagnato dal monito che i so¬ 
cia/democratici non sono di¬ 
sposti a rimettere tn discus¬ 
sione I fondamenti della •de¬ 
mocrazia sodale» e farsi tra¬ 
scinare sulla strada di uno 
strisciante neoliberismo. Co¬ 
sì Willy Brandt ha aperto, ie¬ 
ri a Monaco, il congresso na¬ 
zionale del partito socialde¬ 
mocratico tedesco, il venti¬ 
settesimo del dopoguerra, 
davanti a 400 delegati, 4 mila 
Invitati (tra cui più di mille 
giornalisti), del^azlonl di 
partiti socialisti di tutta P 


Europa. Ita le personalità di 
mievo. Il cancelliere austria¬ 
co Bruno Krelsky, Il leader 
svedese Olof Palme, Ben 
Carlsson, segretario della In¬ 
temazionale socialista; il 
PSI è rappresentato da Co- 
vatta e Besostrl, Il PSDI da 
Bemporad. I lavori sì svolgo¬ 
no nella Olympia Halle, al 
centro dell’organlzzatlsslmo 
villaggio olimpico con cui 
Monaco accolse t giochi del 
197Z Stamane parlerà il can¬ 
celliere Helmut Schmidt, e 11 
suo discorso é attesissimo 


Liquidazioni: ii governo oggi 
presenterà nuove proposte 

Le pcTUìoni saranno agganciate all’80% del salario c verrà este¬ 
sa ai pensionati la scala mobile trimestrale: l’ha annunciato il 
governo che presenterà oggi alla commissione lavoro dei Senato 
una preposta che raccoglierà cosi i temi di fondo della battaglia 
condotta in queste settimane dai senatori comunisti. Sempre 
oggi il governo, anche qui accogliendo le proposte del PCI, à<h 
vrebbe depositare gli emendamenti per detaamre le liquidazi^ 
ni. Una vera e propria raffica di no invece la maggioranxa ha 
opposto ad altre proposte comuniste sulle anUcipaxioni delle 
liquidaxioni. A PAG. 2 


IVasporti pubblici 
fermi dalie 8 alle 12 


ROMA — Oggi primo sciopero di 150 mila autoferrotranvieri, 
per il rinnovo del contratto; tram, bus, servizi di linea, metropo¬ 
litane, ferrovie in concessione e vaporetti si fermeranno in tutto 
il Paese per quattro ore, dalle • alle 12. In alcune città, l’inizio e 
la fine dell'astensione seno spostate di mcaz’ora-un’ora: a Mila¬ 
no ad esempio, lo sciop er o inizierà alle 9,30 c si concluderà alle 
13,30: È in programma anche un’altra astensione dal lavoro, 
sempre di quattro ore (dalle 14 alle 18), per il 27 aprile. Questa 
seconda astone di lotta potrebbe però es ser » evitata. 


1 servizi 
hanno mentito 
a Spadolini? 

Cutolo alrAsinara 

Voci su un’inchiesta aperta sui responsabili 
delle singolari visite al boss della camorra 

NAPOLI — Hanno mentito a Spadolini? I funzionari del ser¬ 
vizi segreti e quelli del ministero di Grazia e Giustizia non 
avrebbe detto al presidente del Consiglio tutta la verità sugli 
incontri e le circostanze delle visite nel carcere di Ascoli Pice¬ 
no, nella cella del boss della camorra Raffaele Cutolo (da ieri 
trasferito ali’Aslnara) durante la trattativa per il rilascio del¬ 
l’assessore de Ciro Cirillo sequestrato dalle Brigate rosse. SI 
tratta di un aspetto gravissimo che sarebbe emerso dalle in¬ 
dagini tuttora in corso sull’inquietante vicenda e che avrebbe 
provocato in queste ultime settimane anche l’apertura di un’ 
inchiesta nel confronti del funzionari che mancarono di for¬ 
nire al presidente Spadolini tutte le informazioni in loro pos¬ 
sesso e che lo avrebbero indotto a dare, a sua volta, al Parla¬ 
mento notizie non del tutto rispondenti al vero. 

DI che si tratta? Secondo quanto riferisce il settimanale 
«Panorama» nel suo ultimo numero gli incontri di uomini del 
servizi segreti, del de Granata e del luogotenente di Cutolo, il 
pregiudicato Vincenzo Casillo, ma poi anche di un altro ca¬ 
morrista, Corrado lacolare. non si sarebbero esauriti nel me¬ 
se di giugno, come ebbe a dichiarare Spadolini dinanzi al 


(Segue in ultima) 


Antonio Polito 
Franco Di Mare 


Napoli: altre 3 esecuzioni della camorra 
Assassinato a Salerno un boss in ospedale 

A PAGINA 5 e IN ULTIMA 






Esercituionì di marìnes inglesi a bordo della Hermes 


-T 
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DC e craxiani: un idillio 


non solo per U modo con cui 
affronterà 1 nodi della di¬ 
scussione che agita II partito, 
ma anche perché dovrebbe 
fornire indicazioni sul rim¬ 
pasto governativo al quale 
sta lavorando e che si pre¬ 
senta come Parca dell'ultima 
spiarla per risollevare, al¬ 
meno nei breve periodo, le 
sorti della coalizione. 

Il partito e la sua crisi. È 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


D a informazioni mi¬ 
nuziose, delle quali non 
riveleremo mai la fonte, ma 
che abbiamo ragione di con¬ 
siderare indubitabilmente 
attendibili, ci risulta che la 
decisione di mua^re un a- 
$pro attacco ai craxiani da 
^rte della DC venne presa 
venerdì scorso da un •sum¬ 
mit» dei dirigenti seudocro- 
cioti riunitisi alla Camilluc- 
eia. Chi avrebbe volontaria¬ 
mente, deliberatamente offe¬ 
so il partito di CraxH Ci uofe- 
uo un uomo di indiscussa in¬ 
telligenza e di superiore cul¬ 
tura e, naturalmente, il no¬ 
me che si presentò per primo 
a tutti fu quello di Rossi di 
Montelera. Ma poi ci fu ehi 
fece notare che forse costui 
non era il più adatto, la sua 
fama di pensatore e di uomo 
d’alti studi essendo soprat¬ 
tutto nota in ristretti circoli 
di éUte^ ignorati dai volgo e 
conosciuti quasi esclusiva- 
mente negli anMenti della 
suprema speculazione intel¬ 
lettuale. No, no. Roui di 
Montelera, sarebbe andato 
bene forse a Hegel, non sa¬ 
rebbe stato ignorato proba¬ 
bilmente da Sraffa; ma un 
Formica, un Martelli e giù 
giù fin nel sottoscala, dove 
campa, mondo di pensieri e 
colmo di starnuti, un Stivano 
Labriola, che cosa avrebbero 
capitai 

Co«L scstrtata questa pri- 
maidca, si decise ai procede¬ 
re per ordine alfabetico ed 


ecco come venne prescelto 
Andreatta, il quale si mise 
d’accordo sulla frase da pro¬ 
nunciare, unanimemente 
approvata, e vennero insie¬ 
me designati coloro che lo o- 
vrebbero vivacemente smen¬ 
tito. in particolare nelle per¬ 
sone di Bisagfta e di Casini, 
insieme ad alcuni esponenti 
locali, mentre Fon. Piccoli o- 
vrebbe reso una solenne di¬ 
chiarazione ufficiale, cosi te¬ 
stualmente concepita: -La 
DC esprime al partito dell 
on. Crasi la sua più alta con¬ 
siderazione. formula Faugu- 
rio che la collaborazione tra 
PSI e DC non venga mai me¬ 
no, fa roti affinché tra due¬ 
cento anrii la presidenza del 
Consiglio v'enga affidata alT 
on. Crasi e. considerando 
chiuso finerescioso inciden¬ 
te, esprime un fraterno "biri¬ 
chino” alTomico Andreatta, 
che, Tusturalmcntc, nessuno 
muoL'crà mai dal suo posto», 
ESpadotuiB Lui non c’en¬ 
tra. Lui è un lasco e va avanti 
da almeno sei mesi guada¬ 
gnando ogni volta qiMlehe 
minuto. La volta che gli ondò 
meglio poti arrivare a otte¬ 
nere una tregua di due gior¬ 
ni. Adesso, ormai, arriva in 
oofoto; i ancora presidente 
del Consiglio per una ruoto, 
poi per mezza ruota, poi per 
una gomma. Siamo arrivati 
aUa ^agrafia e si vede Spa¬ 
dolini cne ta^ia il traguardo 
su una coscio: una coscia lai¬ 
co, sempre fon/to. 


Zangheri: 
dialogo e 
confronto 
per dare 
più forza 
alle voci 
di pace 


Dal nostro inviato • 
BOLOGNA — Vi è stato un 
riconoscimento pressoché u- 
nanime: la visita di Giovanni 
Paolo II nel capoluogo emi¬ 
liano-romagnolo è stata l’oc¬ 
casione, contrariamente alle 
aspettative di qualcuno, per 
un civile ed elevato confron¬ 
to con i rappresentanti della 
città. Abbiamo voluto, per¬ 
ciò, chiedere al sindaco. Re¬ 
nato Zangheri, che oltre ad 
aver salutato a nome dell’ 
amministrazione comunale e 
della cittadinanza l’eccezio¬ 
nale ospite lo ha incontrato 
più volte nel corso dell’in¬ 
tensa giornata, quale sia sta¬ 
ta la sua impressione e quali 
indicazioni ne ha ricavato. 

«Il giudizio espresso da lar¬ 
ghissima parte della stampa 
e anche mio e di tutti quelli 
che hanno vissuto questa 
giornate. Mi auguro che ne 
possa venire un approfondi¬ 
mento della cono^enza reci¬ 
proca, di una reciproca com¬ 
prensione e di una collabora¬ 
zione che, del resto, è già in 
atto in tanti campi della vita 
civile a Bologna e in tutta la 
regione». 

— Tu hai ricordato, nell’ 
indirizzo di saluto al Papa, 
gli sforzi compiuti dall’am¬ 
ministrazione comunale nel 
favorire la cooperazione, la 
partecipazione, la solidarie¬ 
tà di tutti perché prevalesse¬ 
ro a Bologna i valori dell’uo¬ 
mo, dato che nella nostra so¬ 
cietà, come hai rilevato, 
•tutto ■ tende ' a - diventare 
merce». Ebbene, quale azio¬ 
ne comune possono svolgere 
su questo terreno i cattolici, 
in particolare la Chiesa, in¬ 
sieme ad altre forze sociali e 
politiche di ispirazione so¬ 
cialista c laicaf 

«Intanto nella lotta per la 
pace, che è un bene supremo 
e ^ammaticamente minac¬ 
ciato e per conservare il quale 
non deve essere risparmiato 
nessuno sforzo comime. La 
Chiesa può esercitore una 
grande funzione nella sua au¬ 
tonomia e nella specificità 
dei suoi compiti. E anche per 
un’altra questione altrettan¬ 
to drammatica, ^sebbene in. 
modo diverso, c’è un grande 
impegno da assumere: la lot¬ 
ta alla droga che miete tante 
vittime tra i giovani. Anche 
in questo campo lo Stato, i 
Comuni, la Chiesa possono 
svolgere un’opera convergen¬ 
te, anche se distinta. Anzi, 
debbono farlo poiché sinora 
le forze non sono state stiffi- 
cientemente mobilitate e la 
posta in gioco è di importan¬ 
za cruciale wr l’awenire.di 
una parte della gioventù. Na¬ 
turalmente, la forza principa¬ 
le è quella delle idee, della 
speranza, dell’azione per 
cambiare la .società e, dun- 

3 ue, si tratta degli orizzonti 
elle nuove generazioni, dei 
valori a cui i giovani po^rao 
ispirarsi. Un obiettivo di li¬ 
berazione degli uomini, delle 
donne dall’oppressione, dalle 
ingiustizie può unire le co¬ 
scienze laiche e cattoliche. 
Anzi, senza questa unione 
non può essere raggiunto». 

— Tu hai posto Vaccento 
sui giovani ai quali occorre 
assicurare, non solo il diritto 
allo studio, ma al lavoro e al¬ 
la loro partecipazione alla 
vita sociale e politica per 
cambiare la società. 

«È questo un problema e- 
norme. Niente di peggio che 
dividere i giovani con intolle¬ 
ranze, con integralismi. II 
campo deirtoione in cui ope¬ 
rare è quello del confronto, 
della dialettica delle idee, 
delle prove in cui misurarsi è 
in cui impegnare il meglio di 
sè attorno a certi valori di 
fratellanza, di pace, di p^tà 
tra uomo e donnt^ di svilup¬ 
po in base ai bist^ni, di |otta 
contro Temarginazione». 

— Alla vigilia della visita 
del Papa tu hai fatto riferi¬ 
mento al bolognese Benedet¬ 
to XIVcome studioso rigoro¬ 
so, amico dello spirito mo¬ 
derno e molto apprezzato 
dalle menti più itluminate 
del suo tempo per la sua tol¬ 
leranza, Ebbene, Giovanni 
Paolo II, proprio nel discorso 
di risposta ai tuo indirizzo di 
saluto, ha fatto riferimento a 
questo Papa, Prospero Lam- 
Oertini, già arcivescovo di 
Bologna, definendolo •figura 

Alcasta Santini 

(Segue m ultima) 

SCAMMO m urrott TRA A PA¬ 
PA E A PItCSIOENTE DCUA OM»- 
TA EMAIANA A PAO. 2 
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Primo Levi ci dà un altro 
libro fantastico e vero. È un 
romamo ma il mondo esterno 
e interno che riflette viene da 
quel grumo di emozioni e di 
sorprese della guerra che pare 
si sciolga soltanto ora in un ri¬ 
pensamento storico. C’è all'o¬ 
rigine l’odissea vissuta dall’ 
autore che cominciò il 13 di¬ 
cembre 1943. Quel giorno il 
caso volle che ne fossi attonito 
e impotente spettatore: lui 
stava in un gruppo di movani 
ebrei torinesi, circondato da 
un plotone di fasciati repub¬ 
blichini, nella piazza di Èrus- 
son in vai d’Aosta. I rastrella- 
toriparevano fieri della preda, 
ostentavano i fiaschi ai vino 
più che i mitra. 

Avevano preso quei ragazzi 
prima che essi si fossero orga¬ 
nizzati in una banda partigia- 
na, ora li consegnavano ai te¬ 
deschi. Da Brusson ad Aosta, 
di qui al campo di Fossoli, poi 
a Carpi dove li aspettava un 
vagone piombato con ultima . 
tappa Auscbmtz. Non si tor¬ 
nava da Auschwitz se non per 
un'eccezione fortunata. Pri¬ 
mo, un po’ perché il suo me¬ 
stiere ai chimico lo aiutò e 
molto perché non lo abbando¬ 
nò mai l’attaccamento alla \i- 
ta, ce la fece a sopravvivere fi¬ 
no a quando, alla fine di gen¬ 
naio del 1945, l’Armata rossa 
liberò I superstiti destinati dai 
nazisti come i loro compagni 
alla camera a gas. L’orrore, l’u¬ 
manità terribile della deporta¬ 
zione sono stati consegnati da 
Levi in quel *Se questo è un 
uomo» che doveva divenire un 
classico della letteratura tcon- 
centrazionaria». E in un altro 
libro, il suo più felice, *La tre¬ 
gua», avreboe descritto il ri¬ 
torno dal campo di sterminio 
attraverso le strade, i paesi, i 
campi di mezza Europa, per¬ 
corsi nella libertà quasi ebbra, 
utopica, della fine della guer¬ 
ra. 

Il nuovo libro. tSe non ora 
quando?», come gli altri stam¬ 
pato da Einaudi, non comple¬ 
ta una trilogia. È un romanzo, 
i personaggi sono immaginari, 
uno scavo storiografico preci¬ 
so ha sostituito l'autobiogra¬ 
fia. Sono passati trentotto an¬ 
ni e la maturità dell'uomo e 
dello scrittore oggi filtra la 
memoria del tempo, vi intro¬ 
duce motivi di riflessione più 
amara, ha lo scrupolo di nar¬ 
rare fedelmente un’epopea 
sconosciuta. Al tempo stesso 
in questa storia è come ritra¬ 
pelassero le esperienze dei due 
primi libri: rivive la tragedia 
generale degli ebrei persegui¬ 
tati, l’orizzonte resta quello 
sconfinato dell’Europa orien¬ 
tale e centrale. E. in più, pen¬ 
savo, c’è come il risarcimento 
immaginario della guerra par- 
tigiana che Primo avrebbe vo¬ 
luto combattere e non potè 
neppure iniziare. Poiché qui, 
dominante, è appunto la lotta 
partigiana. la.più.disperata e 
cruenta che si possa immani- . 
nate. La conducono gruppi di - 
partigiani ebrei formatisi nel¬ 
la Bielorussia occupata dai te- - 
deschi: bande vaganti, lacere e 
affamate, tra l’estate del 1943 
e quella del 1945, che si muo¬ 
vono dalla Russia alla Polonia 


«Se non ora quando?»: è il titolo delPultimo romanzo di Primo Levi. 

Un gruppo di partigiani ebrei attraversa mezza Europa combattendo e inseguendo 
il sogno della «terra promessa». Ma il loro viaggio avrà mai fìne? 


Questa terra 


terra? 



fino alla Germania. 

Queste decine e decine di 
uomini e di donne che Primo 
Levi ci fa incontrare, mischia¬ 
ti a volte con ipartigiani trego- 
lari» dell’Armata rossa ora con 
quelli della polacca tArmia 
Krajowa», sono immersi nel 
generale conflitto ma condu¬ 
cono una guerra loro, inseguo¬ 
no un sogno millenario. Vo¬ 
gliono arrivare fino alla Pale¬ 
stina. alla terra dei padri da 
arare e popolare; intanto, l’a- 
nabasi ripercorsa con l’autore 
non si arresta alle frontiere o- 
rientali tedesche, prosegue 
per una Germania distrutta e 
ancora ostile, per l’Austria 
verde, si conclude a una tappa 
italiana, la Milano di un cen¬ 
tro di raccolta e il salotto mila¬ 
nese di buoni borghesi ebrei, 
assai diversi dai loro correli¬ 
gionari dell’Europa orientale, 
artigiani, mercanti, contadini, 
operai, reduci da una avventu¬ 
ra che liba temprati e trasfor¬ 
mati. 

Il teatro ci è insieme fami¬ 
liare e lontano. Familiare è il 
senso della lotta partigiana, l’ 
atmosfera di un tcolpo», di un 
sabotaggio, di un perpetuo ar¬ 
rangiarsi con le armi e il cibo, 
del fuggire e dell’attaccare im¬ 
provvisi, della precarietà, del¬ 
l’euforia dell’azione e dell’an¬ 
goscia dell’attesa. Lontano, 
favoloso, è un mondo di paludi 
ghiacciate, di terre sconfinate 
sotto la neve o nel fango, di 
boschi impenetrabili, ai ac¬ 
campamenti che paiono un re¬ 
taggio preistorico, di vere e 
proprie catacombe. Il rappor¬ 
to con la natura è così diretto, 
primordiale, che si danno an¬ 
che i casi più straordinari, co¬ 
me quello dell’uccellino inti¬ 
rizzito che, scaldato da un par¬ 
tigiano, prende il volo, e va ad 
Occidente, come fa il suo stor¬ 
mo in autunno, e così ridà l’o¬ 
rientamento, la bussola, al 
gruppo disperso nella foresta. 

L’impressione duplice è for¬ 
nita anche da una trama piò 


Primo Levi 


intima del romanzo-storia; si 
scava in una gente, in un popo¬ 
lo, in una civiltà antichi. An¬ 
che le gesta di guerra sono im¬ 
merse nella loro saggezza e du¬ 
re:^ nelle risonanze dello 
tJiddish», in un costume reli¬ 
gioso. nelle regole originarie di 
comunità che pare anzitutto si 
scontrino con l'evo contempo¬ 
raneo. I protagonisti, alcuni 
sbozzati con grande for^ e 1’ 
orologiaio Mendel (il più vici¬ 
no all’autore) e il contabile tir¬ 
regolare» Leonid, e il giovane 
colosso Stiopka, e Dov che vie¬ 
ne da un villaggio sperduto 
sull’altipiano ' della Siberia 


centrale, e Pavel, che aveva 
fatto il cantante e il sollevato¬ 
re di pesi a Mosca, e il leggen¬ 
dario Cedale, il »capo» che a- 
veva già guidato una rivolta 
del ghetto di Kossovo, e le 
donne, da Sissl a Line, «so¬ 
stanza umana preziosa ed in¬ 
solita ma inquieta e inquie¬ 
tante», insieme comunista e 
sionista, e cento altre figure 
che compaiono e scompaiono, 
inghiottite dalla guerra, han¬ 
no sì un entroterra biblico ma 
vivono sempre di più nel pre¬ 
sente. 

Qui forse è il segreto che fa 
accattivante il romanzo: l’au¬ 
tore dà l’impressione di ani¬ 
mare e complicare via via la 
psicoltgia dei suoi personagp. 
Dapprima fissi come archéripi 
in una vicenda mobilissima 
cariclù di una coscienza stori¬ 
ca che qualche volta li fa sen¬ 
tenziosi, venuti dal fondo del¬ 
la Polessia, questi ebrei asche- 
naziti si inoltrano in realtà 
non solo sorprendenti nel loro 
aspetto esterno bensì tali da 


travolgerli sentimentalmente 
con sensazioni nuove, dubbi, 
entusiasmi e scoramenti inat¬ 


tesi. 


Anche le radici poste in 
Russia, il ritrovare per molti 
di questi soldati dispersi una 
nuova Armata rossa, ordinata 
e moderna con combattenti 
che cantano non più canti bel¬ 
licosi ma motivi tmelanconici 
e sommessi», li turbano. Fatti 
mille chilometri a piedi i no¬ 
stri viandanti armati scoprono 
in un detrito un camion Lan¬ 
cia efficiente e nuovissimo, vi 
si inerpicano come su un ca¬ 
vallo. La loro corsa all’Ovest 
proseguirà in un vagone spe¬ 
ciale verso le Alpi, e poi al di 
qua di esse, in un’Italia che 
appare bella, dolce, affettuo- 
sa-mafioBa. Ed arriva l’ora 
della accorata confidenza di 
Mendel Dovrà combattere 
ancora, ^trà tornare a fare I’ 
orologiaio? »Forse mai più, a 
sparare le dita diventano du¬ 
re, insensibili, gli occhi si abi¬ 
tuano a guardare lontano, at¬ 


traverso il mirino. Dalla terra 
promessa non gli veniva alcun 
richiamo, forse anche laggiù a- 
vrebbe dovuto camminare e 
combattere». 

Il romanzo non finisce, nes¬ 
suno dei su^rstiti è certo di 
avere acquisito un destino. 
Quanto al mondo grande e 
sconvolto, in esso veda la luce 
un bambino, figlio oetinata- 
mente voluto da una coppia 
intrepida. Però, il giorno in cui 
^linasce è anche quello in cui 
1 giornali recano la notizia del¬ 
la prima bomba atomica lan¬ 
ciata su Hiroscima. Simboli e 
fantasmi. Primo Levi li ha e- 
vocati ma il tratto determi¬ 
nante del suo racconto resta la 
compatta straordinaria av¬ 
ventura di amore e dolore, che 
egli stesso aveva comiiiiciato à 
■ vivere e a immaginare trentot¬ 
to anni fa. L’ho nvisto in vai 
d’Aosta di recente. Mi ha salu¬ 
tato: tOgni tanto, guarda un 
po', ci si incontra in monta¬ 
gna...». 


Paolo Spriano 


Espressionista, neorealista e oggi esistenziale e favolista: una mostra 
a S. Gimignano propone i dipinti, i disegni e le sculture, dal 
1940 al 1982, di un artista per capire il quale non 
funzionano più vecchie e logore etichette 


«Arlecchinata ‘ 
a Porta Volta»: 
un dipinto dì 
Trecxanì del 
1953 


Treccani, dietro 


il neorealismo 


spuntò una favola 


SAN GIMIGNANO — TXitta la buona pittu¬ 
ra ha avuto sempre bisogno di un tempo mol¬ 
to lungo per svelarsi all’occhio, ai sensi e ai 
pensieri ai chi guarda. Anzi, si potrebbe dire 
— ed è una sua peculiare qualità poetica — 
che non si svela mai appieno e che ogni gene¬ 
razione, ogni sguardo di uomo nuovo, ci trova¬ 
no qualcosa mai vista prima, come se si tro¬ 
vasse davanti a un magico e gigantesco pri¬ 
sma che va sempre girando e sempre mostra 
attraverso una faccia nuova la trasparenza del 
mondo. 

Quando si tratti, poi, della pittura di artisti 
che hanno cercato e fantasticato «in presa di¬ 
retta* sulla realtà esistenziale e sociale, addi¬ 
rittura volendo stimolare un cambiamento 
con le immagini dipinte, accade spe^ che 
caduti quei fatti che provocarono la pittura e 
un certo tipo di sguardo politico del pittore, le 
opere dipinte sembrano allora scavalcate dal 
flusso vorticoso del presente e di esse e dell' 
artista restano, in bene e in male, solo luoghi 
comuni, frasi fatte, etichette, slogans. 

Ad esempio, quanti pittori che negli anni 
quaranta e dopo la Liberazione cercarono una 
moderna via italiana e internazionalista di 
pittura della realtà e si trovarono così a met¬ 
tere le mani, i sensi, le idee, la moralità stessa 
del fare pittorico, dentro quella straordinaria 
«officina* deirimmaginazione che fu il neorea¬ 
lismo, furono prima esaltati e poi rimossi dal 
ricercare moderno proprio in quanto neorea¬ 
listi? 

Viene assai opportuna questa mostra di Er¬ 
nesto iVeccani che resterà aperta fino a metà 
maggio al Palazzo Comunale di San Gimigna¬ 
no, per l'undicesima edizione della Rassegna 
Nazionale Arti Figurative «Raffaele De Gra¬ 
da*, che attraverso 150 dipinti, sculture, dise¬ 
gni e incisioni, e con una presentazione in 
catalogo di Mario De Micheli, ricostruisce con 
qualche vuoto il percorso espressionista, rea¬ 
lista, neorealista, esistenziale-favolista del 
pittore dal 1940 al 1982 e Io accompagna con 
una preziosa documentazione delle idee e 
deU’attività del gruppo e del giomale di «Cor¬ 
rente* (fondato nel 1938 da lYeccani diciot¬ 
tenne come «Vita giovanile* e poi «Corrente di 
vita giovanile* e soppresso per antifascismo 


dal regime fascista nel 1940). Un pittore che 
sa eliminare i diaframmi tra emozione ed e- 
spressione. Io dice De Micheli: «Che traduce 
in termini immediati di lirica emozionalità i 
suoi rapporti col mondo*. Giorgio Amendola, 
nel libro «Ernesto Treccani per immagini* ha 
detto: «La biografìa di Treccani si ritrova in¬ 
tera nella sua opera. Ogni suo quadro segna 
un momento della sua esistenza di combat¬ 
tente, che ha sempre saputo assicurare un co¬ 
stante e intimo rapporto tra le sue attività di 
pittore e quella di rivoluzionano*. Amendola 
insisteva: «Ogni prova artistica è tappa di vi¬ 
ta. l’arte diventa in TVeccani biografìa*. 

Treccani da parte sua ci tiene a un pensiero 
maturato n^li anni: «... vorrei che un giorno 
j si potesse dire del mio lavoro: era in un tempo 
che andava verso la felicità malgrado le nubi e 
ì flagelli. Di questi aveva coscienza, eppure ha 
dipinto un ^ordino splendente...*. Conoscevo 
o credevo di conoscere le immagini dipinte da 
TYeccani: eppure le ho viste diverse, anzi mol¬ 
to diverse; e, quadro dopo quadro, ho cercato 
la porta che immettesse dentro il suo cuore, 
dentro la sua immaginazione dolorosa e amo¬ 
rosa. dentro la sua maniera più schietta e vera 
di fare pittura. Ho provato con i dipinti forti, 
più realisti e storici: «Fucilazione* del 1943, 
«.\rlecchinata a Porta Volta* e «L’accusa* del 
1953, «La lunga strada* del 1957. Certo, il fuo¬ 
co segreto che alimenta la pittura nella lotta 
antifascista e più tardi il ritrovamento storico 
e lirico del Sud contadino a Melissa, dopo la 
strage sul feudo Fr^alà o, forse più, la Mila¬ 
no tristissima degli Arlecchini proletari che 
provano i primi giuochi tra le macerie, fanno 
una fragranza d’immagine assai forte e che dà 
ancora emozione. Ma non è stato per queste 
porte che sono entrato dentro. 

E stato un dipinto grande del 1965, quel 
«Ragazzo fiore* che può sembrare una di quel¬ 
le dolenti, allungate fin quasi a perdere forma 
nel camminare terrestre e nel ^ardore avan¬ 
ti, martoriate sculture della piu angosciata e- 
sistenza che plasmava e poi sopra dipingeva 
Giocometti, proprio una di quelle cesoiate 
sculture che si fosse messa magicamente a 
fiorire, come un ramo che tutti sanno secco e 
non s’aspettano nulla da luì e, invece, improv¬ 



visamente, in una stagione pazza, esplode e sì 
allunga nello spazio. Ecco, voglio dire che, qui 
a San Gimignano, Treccani ro’è sembrato un 
artista lombardo (nelle sculture e in qualche 
dipinto e disegno che più vive della luce si 
continua quel dissolversi cosmico della forma 
che fu tipico di Medardo Rosso) che ha dato 
alla sua esistenza assai fragile una tensione 
morale e una dedizione ossessiva nella ricrea 
dell’altro fino ad arrivare, scardo sensi e i- 
dee, all’angosciata Europa di un Giacometti. 

Diversa storia, diversa ricerca, diversi ap¬ 
prodi certo. Ma il fuoco che brucia è lì nella 
esistenza più gracile e angosciata e in quella 
tremenda volontà morale e civile di far jwnti, 
di specchiarsi negli altri, di riconoscersi in un 
flusso storico e politico. Il disegno è sempre 
stato, ma lo è di più dopo il «Ragazzo fiore* del 
1965, la spia di questo fuoco senato di TVcc- 
cani esistenziale; scabro, disadorno, à volte 
stelo a volte filo di ferro, t^ora traccia fatta 
dall’ago di un sismografo piazzato in un luogo 
caldo del mondo e impazzito, tal altra traccia 
come di insetto che cerca il fiore per nutrirsi o 


batte e ribatte abbacinato fino a fare una gri¬ 
glia del comportamento. Credo che proprio 
da questo TVeccani gracile, esistenziale e che 
caccia il panico con l’amore e con una tremen¬ 
da volontà, siano nate le immagini più sociali 
e politiche come quelle più favolistiche delle 
stagioni nella terra di Pavese o, altrimenti, 
delle strade polverose dov’è passato il cavalie¬ 
re rosso delFarroata a cavallo di Babel, o an¬ 
cora del distendersi nel flusM colico della 
luce un po’ olla maniera dei pittori cinesi fino 
alla trasparenza fantasmatica delle figure u- 
mane e alla metamorfosi uomo-natura. 

Una forma molto finita, chiusa, sigillata per 
il racconto storico-simbolico. Una forma a- 
perta, a flusso, a dripping informale, per l’e¬ 
spressione quanto piu rapida possibile di quel 
che passa improvvisamente nei sensi e nei 
pensieri propri e altrui. Due modi diversi per 
durare come uomo-pittore nei tempo lurigo. 
Non dico che il TYeccani vero pittore sia sol¬ 
tanto questo TYeccani così esistenziale e fragi¬ 
le che getta ponti ossessivamente verso gli 
altri e verso fa storia; dico che è un pittore 
della realtà da rivedere daccapo, senza eti¬ 
chette. 


Darlo Micacchi 




Due sociologi statunitensi hanno fatto una 
ricerca per demistificare Fidea che negli Usa 
il crimine sia antagonista del potere: 
in realtà, essi dicono, è il «sesto potere»... 


Ecco come nasce 


il delitto 


«all’americana» 



Reagan colpito sta per cadere: questa foto di Ron Edmond insieme aH'intero servizio sull’at¬ 
tentato ha vinto il premio Pulitzer 


C’è un libro che dovrebbe 
essere tradotto immediata¬ 
mente da noi, dati i tempi: 
«The American Way of Cri¬ 
me*. Forse cominceremmo a 
capire qualcosa di più sul per» 
ché della mafia; sulla consi¬ 
stenza e sulla solidità del cri¬ 
mine organizzato. Compilato 
da due coraggiosi sociol^, 
Frank Browning e John Cfe- 
rassi, è da poco apparso in ver¬ 
sione francese col titolo «Le 
crime à raméricaine», «Il de¬ 
litto airamericana*. Ma solo 
atl>mericana? 

È certo un fatto che la socie¬ 
tà degii Stati Uniti è ima socie¬ 
tà di violenze. Il tentativo, po¬ 
co più di un anno fa, di assassi¬ 
nare Ronald Reagan non è 
che l’ultimo episodio di una 
lunga tradizione. S’è però det¬ 
to: U suo aggressore non era 
che uno squilibrato solitario, 
una di quelle persone che le 
frustrazioni e le nevrosi trasci¬ 
nano a comportamenti bruta¬ 
li e gratuiti. Ammettiamolo; 
ma che società è questa — allo¬ 
ra — che produce tanti isolati 
e tonti nevrotici che, per esi¬ 
stere, debbono cercare la via 
del delitto contro personaggi 
importanti, siano essi presi- 
denti, militanti di granai mo¬ 
vimenti sociali o, come John 
Lennon, artisti di varietà che 
hanno saputo mobilitare la 
fantasia di un’intera genera¬ 
zione? Dunque il paese che si 
vanta d’aver propagandato 
per il mondo il messaggio del¬ 
la libertà individuale Im fatto 
crescere e s’è nutrito di una 
cultura dove l’azione bandite¬ 
sca s’è imposta come l’espres- 
sione più adeguata dell’ahena- 
zlone della persona? 

È da qui, da queste doman¬ 
de, che Browning e Cerassi 
muovono per la loro storia de¬ 
gli Stati Uniti, dalla loro fon¬ 
dazione, «sub specie delieti*. E 
le conclusioni sono le segwn- 
U: che i comportamenti crimi¬ 
nali, le istituzioni criminali, la 
sottocultura criminale costi¬ 
tuiscono parte integrante del¬ 
la società americana. Né ba¬ 
sta: resportazione americana 
del comportamenti di vita in 
Europa; la sua influenza sui 
gruppi di potere politici ed e- 
conomici europei, in costante 
crescendo, non fanno che ali¬ 
mentare , anche da noi, un 
crescendo di violenza organiz¬ 
zata. Cosi s’è adempiuto il «so¬ 
gno americano*. 

Eppure ciò non basterebbe 
ancora a giustificare un nuo¬ 
vo libro sull’organizzazione 
delittuosa nella società occi¬ 
dentale, se non fosse per il 
punto di vista nei quale i due 
autori si sono posti. Esso è fon¬ 
damentalmente il seguente: i 
dirigenti e i grandi intellet¬ 
tuali d’America si sono sem¬ 
pre ostinati a intorbidare que¬ 
sti scottanti problemi col pre¬ 
sentarli come reterna lotta tra 
il crimine e l’ordine sociale, 
vale a dire in termini di asso¬ 
luta immobilità, secondo pn^ 
spettive di un’etica tradiziona¬ 
le, a siorit a e astratta. Di più; 
come colpevolezza della persia 
na, fuori da ogni problema so¬ 
dale e di classe, come conse- 
fueasB di vizi individuali 

Sicché un sistema politico 
come quello americano, che 
ha sempre giudicato crimim^ 
so ogni antagonismo di classe, 
1 finito per cercare di elimi- 


ha 


luire 1 conciti tentando di cli- 
mirure quelli che ha conside¬ 
rato I loro istigatori, brutal¬ 
mente battezzandoli «crimi¬ 
nali*. L’unica autorità dello 
Stato messa dunque in forse 
da semplici errori e devianze 
ddlTndivìduo. In difesa dell’ 
ordine e della tradizione, con¬ 
tro questi personaggi demo¬ 
niaci, il sistema giudiziarìo a* 
merkano ha elevato il carce¬ 
re. In questo modo le élites 
hanno preteso di riformare i 
malvagi delle classi inferiori, 
gli Immigrati e gli uomini di 
colore . E se la prigione, natu¬ 
ralmente, non na mai reso mi¬ 
gliore nessuno, non per questo 
csaa ha perduto il suo simbolo 
di protezione dell’ordine pub¬ 
blico. 

Browning e Cerassi distrug¬ 
gono alle radici questo punto 
di vMa. Guardamto alia storia 
degli Stati Uniti come a una 
•tana In movimento, anche in 
rdoiione alla st ori a della cri- 
mlnoHlà «rganimata, cari d^ 
cumentano quanto sia inutile 
e rischiooo guardare a quest’ 
uRlma come un generico «ma¬ 


le», quasi fosse sempre stata 
«la stessa cosa*, immutabile 
nel tempo. Al contrario: ne so¬ 
no mutate e mutano conti¬ 
nuamente le dimensioni, la 
portata, l’importanza; è cam¬ 
biata e cambia continuamen¬ 
te la composizione della popo¬ 
lazione criminale; cambiano 
le sue attività, e cambiano in 
ragione dei bisogni delle auto¬ 
rità di governo, delle volontà 
dei personaggi maggiormente 
influenti, pubblici e privati; in 
ragione dei costumi e delle a- 
bitudiiii sociali e perfino, in 
certa misura, delle fluttuazio¬ 
ni dei diversi movimenti poli- 
ticL In breve: in ragione e in 
misura delle esigenze della so¬ 
cietà «civile* nel suo comples¬ 
so. 

Sono affermazioni corag¬ 
giose, e tanto più plausibili 
quanto più storicamente e so- 
ciol(mcamente fondate. 

Ed esigono riflessione. Osti¬ 
nandoci a concepire e a perce¬ 
pire il crìmine come qualcosa 
di esotico, persino di eccezio¬ 
nale, realizzato da asociali mi¬ 
steriosamente usciti dai bassi¬ 
fondi,, noi non facciamo che 
perpetuare l’idea di una màfia 


enigmatica e inafferrabile. 
Perché le cose non stanno af¬ 
fatto cosi. Browning e Cerassi 
non hanno esitazioni a defini¬ 
re l’attuale organizzazione del 
crìmine, la «mafia* appunto, 
come il sesto potere delrattua- 
le società americana; il sesto 
dopo il quarto della stampa e il 
quinto rappresentato dall’e¬ 
sercito e dai servizi di sicurez¬ 
za. La mafia, oltretutto, come 
potere in certo modo legitti¬ 
mo, capace di influenzare il 
governo, il diritto, l’economia, 
la polizia, i valori, i gusti, i g<^ 
stumi e le abitudini degli Stati 
Uniti d’America. Un potere 
che trascende le alleanze di 
classe e le amicizie politiche 
tradizionali; una sorta di gi^ 
verno di complemento che si 
propone di rappresentare gli 
interessi dei suoi membri e di 
sostenerli. Sesto potere, esso 
non è affatto—o non è soltan¬ 
to —corruzione delle altre for¬ 
ze sociali. Costituisce un potè* 
re indipendente, che s’oppone 
agli altri nel momento stesso 
che li permea, li corrode e li 
distrugge. 


Ugo Dotti 


( 


Novità 


Roy Medvedev 

Ascesa e caduta di NIkita Chruìl&èv 


Lo porobota personale e politica di uno dei moggiofi 
pfotogonisti dello stono deirURSS. 

Uo 15 000 • 


Vincenzo Cornilo 

La Fiat 


Tra crisi • ristrutturazione 

Scerte produttive, orgonùrcuione. ropporti con lo Stoto: 
Situazione ottucite e prospettive tutore del gruppo torinese. 

Ure 18 000 


Manuel Vózquez Montolbón 

Un delitto per Pepe Carvaiho 


Nello Borceltona dei rxjstri giorni, un detectrve olle prese 
con un inspiegabile omiciCiO 
L«o 10000 


Alexandre Dumas 

i garibaldini 


lo troscinonfe otmosfero deli'irripresa dei Mille rìevocoto 
dai popolare romotuiere frorscese. 

L«e8 000 


Gianni Rodari 

Atalanta 


Un romanzo Glossico e owenturoso su uno esortante figuro 
mitotogico. 
i«e 10 000 


Sergei I. Kovaliov 

Storia di Roma 


Uno sintesi, unico per orgonicità e ompezzo. delle 
conoscenze sU mondo romoro 
l-e 23 000. 2 vctwit-j 


Carlo Bernardini - Carlo Guaraldo 

Fisica del nucleo 


ModeOi «rterpretotrvi dette proprietà mecconcne ed 
e^ertnc^e de» r^ucie» 

In oppendice le sten* di nautroni 
tee 25 000 


Carlo Bernardini [o cura dO 

La fisica 


■ mondo deSo fisico visto netto strutturo e rseSe 
trasformazioni delta moteno 
ire 55 000 


Bernardino Fantini 

Come farsi una discoteca 


Guida rogonata per scegi«te tra mt.:e discni di musco 
classica 

ler. CS tX3se kre Z 000 


Luigi Canarini 

Guida alla psicoterapia 


Come oneniorsi tro teorie e protche sempre più dftuse. 
LOn o txse. tra a 000 


da due recenb mostre orgonizzate 
dal BriTish Museum 


L'uema nell’evoluzione 


le retozioni tra l uomo ottuoie. le oltre specie orvmob e i vari 
«uormni fossili*. 
l«o 10 eXTO 


I dinosauri 


Intormozioni e congenite sm -mostri- scomporsi 
65 mitoni di onni to 
i-e s 000 


Editori Riuniti 
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Almeno dieci killer in azione a Salerno per uccidere Rosanova 


«Giustiziato» in ospedale 
un boss amico di tutolo 

r ‘ ' ’ * i ' 

Aveva insegnato al capo della camorra i segreti del management mafioso - Un 
obiettivo «da non fallire» - Un uomo ammazzato a novembre al rione Berlingeri 



I legami di Rotondi con i servizi segreti 

Informatore della polizia 
o «poliziotto-informatore»? 

Impressionante serie di dettagli dalla deposizione di Marina Maresca - «Telefonavo in 
questura, mi rispondeva lui» - La «missione» a Prosinone - Ascoltato Petruccioli 


Un piano 
delle Br: 
rassassinio 
di otto 
magistrati 
In Veneto 
10 arresti 


ROMA — Antonio Savasta, 
il brigatista pentito, non ha 
ancora finito le sue «confes¬ 
sioni». Stavolta ai giudici 
della Procura di Roma ha ri¬ 
velato un clamoroso piano 
eversivo che le Br tenevano 
pronto nel cassetto proprio 
per questi giorni; assaltare il 
carcere romano di Rebibbia 
e liberare gli imputati che 
vengono giudicati al proces¬ 
so Moro. 

I terroristi non si sareb¬ 
bero fermati qui: avevano in 
animo anche di assassinare, 
in contemporanea con Tini- 
zio del di^ttimento per la 
strage di via Fani e per la 
lunghissima sequenza di de¬ 
litti commessi dalle Br a Ro¬ 
ma, otto magistrati che ne¬ 
gli ultimi tempi si sono oc¬ 
cupati di terrorismo. Nel 
mirino dei brigatisti erano il 
consigliere istruttore del 
Tribunale Ernesto Cudillo, 
il procuratore della Repub¬ 
blica Achille Gallucci e i ma¬ 
gistrati Ferdinando Imposi- 
mato, Domenico Sica, Fran¬ 
cesco Amato, Nicolò Amato, 
pubblico ministero al pro¬ 
cesso Moro. Rosario Priore 
e Luciano Infelisi 

L’assalto al carcere e gli 
agguati contro i giudici fu¬ 
rono progettati nell’autun¬ 
no dello scorso anno. In un 
covo scoperto in settembre 
furono trovati i piani che 
prevedevano queste azioni e 
poco dopo gii ideatori ven¬ 
nero arrestati. «Quindi — ha 
detto un maristrato — si 
tratta di vecchi programmi 
ormai sfumati in seguito ai 
fortunati blitz susseguitisi 
negli ultimi mesi che hanno 
mandato alTaria diverse im¬ 
prese programmate dai ter¬ 
roristi, come, ad esempio, T 
assalto alla sede della De al- 
l’Eur in occasione della riu¬ 
nione del Consiglio naziona¬ 
le». 

Le rivelazioni di Savasta 
Bono state confermate an¬ 
che dall'altra brigatista 
pentita Emilia Libera. 

I due avTebbero fornito 
puticolari inediti denun¬ 
ciando tra Taltro le compli¬ 
cità sulle quali i terroristi a- 
vrebbero potuto contare per 
assalire Rebibbia. Loro 
complici erano tre agenti di 
custodia dì cui uno è stato 
da tempo identificato, ma 
non ancora rintracciato. Si 
tratta di Giancarlo Starita. 
22 anni, e fin dai febbraio 
scorso il giudice Sica ha e- 
messo contro di lui un ordi¬ 
ne di cattura. Militare di le¬ 
va, Starita aveva chiesto ed 
ottenuto di essere «riaffer¬ 
mato* per poter continuare 
a dare una mano ai terroristi 
dalTintemo di Rebibbia 
quando, in autunno, il pro¬ 
cesso Moro slittò di qualche 
mese. 

Intanto un altro blitz con¬ 
tro le Br è staio effettuato 
nel nord Italia e ha portato 
alTarresto di dieci persone 
per partecipazione ella co¬ 
lonna veneta delle Br, alla 
scoperta di una «base» a 
Mantova ed al sequestro di 
documenti inediti delle BR 
considerati della «massima 
importanza». L’operazione è 
stata condotta dal reparto 
operativo dei carabinieri di 
Padov'a in collaborazione 
con mielli di Milano, Vero¬ 
na, Mantova. Venezia, Udi¬ 
ne e Pordenone. 

Gli arresti, compiuti tra 
giovedì e domeiuca scorsa, 
sono avvenuti in Friuli, nel 
V'eronese a Mantova ed a 
Milano. Si tratta di Isabella 
Sartogo. Alberta Vidal, 
Francesco De Rosa, Nunzia 

Gatta, Giovanni Ghidini. 
Nicola Nicolis. Aldo Piccoli, 
Donata Santa Licia, Dante 
Goffetti e Silvana Costanti¬ 
ni. In particolare Isabella 
Sartogo era già nota agli in¬ 
vestigatori perché sospetta¬ 
ta di aver procurato alla bri¬ 
gatista Emanuela Bwtti T 
appartamento di via Sabba- 
dini a Udine. Ora è accusata 
anche di aver detenuto, per 
incarico di Gianni France- 
acutti, ritenuto il capo della 
colonna veneta scisaìonisii- 
ca «2 agosto», ormi e mate¬ 
riale delle Br. Stessa accusa 
viene mossa ad Alberta Vi¬ 
dal che a Francescutti era 
stata legata sentimental¬ 
mente. 

L’operazione dei carabi¬ 
nieri era cominciata nella 
seconda metà di gennaio E 
complessivamente sono più 
di quaranta le persone arre¬ 
state per l’accusa di appar- 
Unenza alle Br in tutto il 
Veneto. 

A questo punto i carabi¬ 
nieri ritengono di aver infer- 
to un colpo decisivo alla co¬ 
lonna veneta delle Br 


Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Stavolta Cutolo Thanno 
voluto ccipire al «cuore». Alfonso Rosa¬ 
nova, 57 anni, Tuomo che ha «educato» 
il boss di Ottaviano insegnandogli tutti 

I segreti del management mafioso, Tuo¬ 
mo addetto al riciclaggio in grande stile 
dei miliardi della Nuova Camorra, è 
stato ucciso all’alba di Ieri da un «Gom¬ 
mando» avversarlo composto da alme¬ 
no una decina di uomini. La spietata 
e.secu 2 lone è stata eseguita In un ospe¬ 
dale salernitano — U «Da Proelda» — 
dove il «grande vecchio» della camorra 
era ricoverato dal 9 aprile (e piantona¬ 
to) per alcuni disturbi cardiocircolatori. 

II feroce «blitz» — eseguito da veri pro¬ 
fessionisti — è durato In tutto pochi mi¬ 
nuti. 

L’azione inizia alle 3,45 di Ieri matti¬ 
na, quando dieci uomini (e forse più) a 
bordo di 3 auto raggiungono una piaz¬ 
zetta nella zona alta della città c poco 
distante dall’ospedale. Da qui il «com¬ 
mando», composto da killer armati di 
mitra, pistole e fucili a canne mozze e 
tutti con li viso coperto da passamonta¬ 
gna, attraversa una serie di giardini, 
scavalca alcuni muretti e raggiunge la 
parte posteriore delTospedale. I killer 
entrano nel nosocomio dall’Ingresso di 
servizio, evitando In questo modo di es¬ 
sere visti dalla guardia giurata che sor¬ 
veglia l’entrata principale. Una volta 
dentro, il «commando* — attraverso 
una rampa di scale — raggiunge il re¬ 
parto in cui si trova Alfonso Rosanova 
(al quarto piano) e da lì Tala in cui si 
trova la stanzetta singola assegnata al 
boss, giusto alla fine di un lungo corri¬ 
doio. Senza troppe difficoltà, forzando 
la porta di vetro (serrata a doppia man¬ 
data) che dà accesso al corridoio, 1 killer 
si dirigono verso la stanza di Alfonso 
Rosanova. 


Nel frattempo uno degli agenti di PS 
di guardia al boss (sorpreso a chiacchie¬ 
rare con alcuni Infermieri in un’altra 
stanza) era stato Immobilizzato, priva¬ 
to della pistola e costretto a rientrare 
nella stanza sotto la minaccia delle ar¬ 
mi. Alfonso Rosanova, intanto, inso¬ 
spettito dai rumori, si era alzato dal let¬ 
to mentre Taltro agente che lo sorve¬ 
gliava a vista, temendo un tentativo di 
fuga, gli si para davanti. Nel giro di po¬ 
chi istanti, però, anche la porta della 
stanzetta dove si trova il boss viene spa¬ 
lancata dal «commando»: il poliziotto 
viene immobilizzato In un attimo, Al¬ 
fonso Rosanova — resosi conto dell’ag¬ 
guato — indietreggia verso 11 letto. Un 
secondo e poi l’Inferno; due del killer 
scaricano le pistole contro il boss facen¬ 
do attenzione a mirare giusto. Nell’o¬ 
spedale silenzioso 1 colpi rimbombano 
come tuoni. Alcuni malati, terrorizzati, 
strillano cercando rifugio dove posso¬ 
no. 

' L’operazione viene conclusa con la 
stessa meticolosa precisione con cui era 
cominciata: 1 killer si allontanano men¬ 
tre due uomini del «commando», spia¬ 
nate le armi, coprono la ritirata dissua¬ 
dendo gli agenti da ogni possibile rea¬ 
zione. Nella fuga vengono abbandonati 
(o forse dimenticati) due fucili a canne 
mozze. 

Secondo i primi rilievi del medico le¬ 
gale Alfonso Rosanova è stato raggiun¬ 
to da 8 o 9 colpi sparati da una 357 Ma- 
gnun e da una 7,65. I proiettili hanno 
colpito il boss al viso (quasi compieta- 
mente sfigurato) ed ai torace. Dopo la 
spietata esecuzione sono scattate im¬ 
mediatamente le ricerche di polizia c 
carabinieri: già nella prima mattinata 
alcune persone sono state fermate per 
accertamenti. 


Alfonso Rosanova — quel che si dice 
un vero «pezzo da 90» — era un obiettivo 
da non mancare ad ogni costo; così si 
spiega il numero degli uomini impiega¬ 
ti e pronti, evidentemente, anche allo 
scontro a fuoco. DI qui — anche — l’e¬ 
strema precisione nell’esecuzione di un 
piano che sembra confermare l'esisten¬ 
za nella «Nuova Famiglia» — il clan In 
guerra contro Cutolo — di una o più 
•menti militari». 

Alfonso Rosanova, il vero business¬ 
man della nuova camorra, era stato ar¬ 
restato dalla polizia TU marzo scorso a 
Grosseto, dove si trovava In soggiorno 
obbligato. L’ordine di cattura era stato 
spiccato dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Salerno dopo una serie di lunghe 
indagini della squadra mobile che ave¬ 
vano portato alia luce una complessa 
rete di finanziamenti (per diversi mi¬ 
liardi) In favore del boss di Ottaviano c 
di altri uomini della camorra. 

Denunciato una prima volta nel '74 
per traffico internazionale di droga, Al¬ 
fonsa Rosanova aveva sempre badato 
attentamente a mantenere una propria 
immagine «imprenditoriale» legate in 
modo da poter favorire il riciclaggio de¬ 
gli ingenti proventi delle attività illecite 
del clan Cutolo. Oli inquirenti sospetta¬ 
no che Rosanova fosse titolare di alme¬ 
no una decina di imprese — alcune del¬ 
le quali vere e proprie finanziarie — im¬ 
pelate soprattutto nel settore deli’edi- 
lizia. 

Ieri sera c’è stato un altro omicidio (Il 
centoG-' .o): assalito e ferito a re- 

volveratr Gaetano Starace (già noto al¬ 
la giustizia) è morto prima di raggiun¬ 
gere l’ospedale Nuovo Pellegrini. L’ag- 
guado mortale è avvenuto nel rione 
Berlingeri, nella zona industriale. 

Fabrizio Feo 


Da ieri Cutolo alTAsinara 

Carcere duro 
per il capo 
della camotra 
napolelaaa 

Sarà rinchiuso in una cella di «Fornelli», 
dove fino a 2 anni fa c’erano i terroristi 



SASSARI — Raffaele Cutolo è da ieri 
mattina in una cella della diramazione 
«Fornelli» deU’isoIa delTAsinara. 

II boss della «Nuova famiglia» napo¬ 
letana è stato imbarcato domenica sera 
a Genova (dove era giunto da Ascoli) 
sul traghetto «Flaminia» della Tirrenia. 
Ieri mattina, alle 7,40, la nave è stata 
bloccata a cinque miglia da Porto Tor¬ 
res. Cutolo è stato trasferito su un mo¬ 
toscafo dei carabinieri e subito accom¬ 
pagnato a «Fornelli». Sui motoscafo con 
il boss delia camorra hanno preso posto 
dieci militari e un alto ufficiale dei CC 
con «mansioni speciali». In poco più di 
mezz’ora il motoscafo, scortato da un 
elicottero dei CC, è attraccato al molo 
delTAsinara che si trova a poca distan¬ 
za da «Fornelli». Nessuno ha assistito al 
trasferimento dalla «Flaminia» alla mo¬ 
tovedetta, poiché la polizia ha fatto al¬ 


lontanare tutti 1 passeggeri dai ponti. 
La motonave ha poi proseguito verso 
Porto Torres dove è giunta con una 
ventina di minuti di ritardo. 

«Fornelli» è una delle diramazioni del 
carcere dove si trovavano i terroristi. 
Pur essendo considerata una «sezione 
di punizione» non è comunque ritenuta 
la più «dura». Tale appellativo spettava 
— ali’epoca in cui il supercarcere dell’ 
Asinara ospitava terroristi — al «bun- 
ker» dove era rinchiuso, tra gli altri, 
Curcio. La vita per i reclusi non è co¬ 
munque facile a «Fornelli». L’isola è as¬ 
solatissima e i detenuti possono pren¬ 
dere aria solo in corridoi coperti da una 
fitta rete. Nessun commento è venuto 
dal ministero di Grazia e Giustizia sulla 
scelta delTAsinara, che ha suscitato, in¬ 
vece, le proteste delle autorità locali (11 
sindaco di Porto Torres ha inviato nei 


giorni scorsi un telegramma al ministe¬ 
ro chiedendo la sospensione del trasfe¬ 
rimento). 

«Fornelli» ospita ora detenuti comu¬ 
ni. Fino al dicembre ’80 era una sezione 
di massima sicurezza; fu poi chiusa e 
tutti i detenuti, in massima parte terro¬ 
risti, trasferiti altrove. Alcuni videro al¬ 
lora. nella chiusura di «Fornelli» — av¬ 
venuta durante il sequestro del magi¬ 
strato D’Urso —, una concessione alle 
Brigate rosse, ma il ministro precisò al¬ 
lora che il provvedimento era già stato 
deciso da tempo. Successivamente però 
detenuti comuni furono inviati nel car¬ 
cere e la sezione è ora al completo. L'iso¬ 
la — dove una parte di detenuti è addet¬ 
ta a lavori all’esterno — è controllata 
da guardie a cavallo mentre motove¬ 
dette fanno in continuazione il periplo 
deH'isola. 

NELLA FOTO; Raffaele Cutolo 


ROMA — A meno di un mese 
dal suo arresto. Luigi Roton¬ 
di è stato indicato a chiare 
lettere come un agente del 
servizi segreti, e nessuna au¬ 
torità dello Stato si è fatta a- 
vantl per smentire o precisa¬ 
re. Chi è realmente, allora, T 
uomo-chiave del documento 
falso sul caso Cirillo? È certo 
che i panni del «magliaro» da 
quattro soldi gli sono andati 
stretti subito, e anche quelli 
del piccolo informatore della 
polizia, dopo pochi giorni, 
già non convincevano trop¬ 
po. 

AI silenzio delle fonti uffi¬ 
ciali — che continua ad av¬ 
volgere anche Taltro capitolo 
delle visite «private» in carce¬ 
re al boss Raffaele Cutolo — 
si contrappongono sconcer¬ 
tanti indiscrezioni sulTln- 
chiesta giudiziaria in corso a 
Roma a carico di Rotondi e 
della giornalista Marina Ma¬ 
resca. Quest’ultlma, durante 
i tre lunghissimi interroga¬ 
tori al carcere di Rebibbia, 
ha riferito al sostituto procu¬ 
ratore Antonio Marini una 
serie impressionante di det¬ 
tagli sulle attività e sui lega¬ 
mi del suo amico. Il magi¬ 
strato sta raccogliendo ri¬ 
scontri. 

Rotondi semplice Infor¬ 
matore della squadra mobile 
di Roma? Secondo la deposi¬ 
zione di Marina Maresca, i 
rapporti di quest’uomo con 
la questura romana erano 
assai più organici. La gior¬ 
nalista, ad esempio, raccon¬ 
ta che quando aveva bisogno 
di parlare con il suo amico 


gli poteva telefonare, tra Tal¬ 
tro, anche In questura. Face¬ 
va 11 numero del centralino e, 
semplicemente, chiedeva del 
«dottor Rotondi». A volte al 
numero Interno rispondeva 
direttamente lui, altre volte 
no, ma 11 personaggio arriva¬ 
va subito alTapparecchio. 

Rotondi mai visto e cono¬ 
sciuto al ministero delTln- 
temo? La deposizione di Ma¬ 
rina Maresca contraddice 
questa tesi. L’imputata ha 
raccontato di avere visto u- 
scire Rotondi dal Viminale 
più volte. Una volta, ha det¬ 
to, il suo amico aveva par¬ 
cheggiato la sua auto privata 
vicino all’ingresso del mini¬ 
stero, dove l’acceso non è 
consentito a chiunque. Un’ 
altra volta, ha raccontato 
ancora. Rotondi uscì a bordo 
di un’auto di servizio, con 
autista, e le diede un passag¬ 
gio. DI più; Marina Maresca 
avrebbe riferito al giudice i 
nomi di sei funzionari della 
questura romana e del mini¬ 
stero dell’Interno, tutti uo¬ 
mini per i quali Rotondi ave¬ 
va mostrato di lavorare. 

Ma che tipo di «lavori» ve¬ 
nivano commissionati a Lui¬ 
gi Rotondi? Ancora dalla de¬ 
posizione di Marina Mare¬ 
sca, il magistrato ha appreso 
che al torbido personaggio 
sarebbero state passate nu¬ 
merose dosi di cocaina da u- 
sare come merce di scambio 
per ottenere informazioni 
negli ambienti della malavi¬ 
ta. Altri due «regali» ricevuti 
da questo strano informato¬ 
re della polizia erano — rac¬ 


conta ancora la giornalista 
— una pistola ed una radio 
utile ad ascoltare le comuni¬ 
cazioni delle «volanti». «La 
pistola — avrebbe tuttavia 
aggiunto Timputata — non 
Tho mai vista». 

Ma a questo punto rispun¬ 
ta l’interrogativo di parten¬ 
za: Rotondi era solo un in¬ 
formatore (o, meglio, un col¬ 
laboratore a tempo pieno) 
della polizia, oppure lavora¬ 
va anche per l servizi segreti? 
Un’inchiesta avviata giorni 
fa dalla procura di Frosino- 
ne potrebbe fornire novità 
interessanti. Nel carcere di 
quella città Rotondi fu rin¬ 
chiuso, per un breve periodo, 
un anno fa. Era nella stessa 
cella di Flavio Serpierl, neo¬ 
fascista, figlio del più noto 
Stefano Serpierl, di cui si 
parlò durante le indagini 
sulla strage di piazza Fonta¬ 
na come di un informatore 
del SID legato aU’estrema 
destra. In quel breve periodo 
di detenzione, Luigi Rotondi 
avrebbe raccolto da Flavio 
Serpierl una sorta di «memo¬ 
riale» su! terrorismo nero, 
destinato alTautorità giudi¬ 
ziaria. Quanto fosse sponta¬ 
neo quei «memoriale» e quale 
fine abbia fatto una volta 
raccolto da Rotondi, non è 
chiaro. Ma il punto è un al¬ 
tro: la procura di Fresinone 
sta verificando il sospietto 
che il torbido personaggio 
sia stato spedito In carcere 
senza alcun titolo, cioè senza 
aver compiuto alcun reato, 
ma con l’unico scopo di com¬ 
piere la «mlssione-Serpleri». 


Oggi il convegno indetto dai sindacati 


Tutta Palermo Invasa 
dal «tavoli della pace» 


Dallo nostra redazione 

PALERMO — Davanti ai ma¬ 
gazzini «Standa» di viale Stra¬ 
sburgo, tra i palazzoni della 
«nuova Palermo», un uomo an¬ 
ziano polemizza con i giovani 
dei «tavolini della pace»: «Per¬ 
ché ringraziate chi firma la pe¬ 
tizione? Sono loro, loro che de¬ 
vono dirvi: grazie». Davanti alia 

E arrocchia della borgata San 
orenzo. il primo a firmare è 
stato il parroco. E, poco dopo, 
dal pulpito, centrerà la sua pre¬ 
dica domenica sulla pace e sulla 
grande minaccia che abbiamo 
m casa, con ì missili a Comiso. 

Altre diecimila firme in un 
giorno, con la petizione contro i 
missili, che è stata portata in 
ogni angolo, contemporanea¬ 
mente ai portici di Ruggiero 
Settimo. ’ nelTisoIa pedonale 
della pass^giata domenicale 
dei palermitani, e più in là, a 
piazza Politeama, sotto il palco 
della fanfara della «Brigata al¬ 
pina lUrinense»; davanti al 
duomo di Monreale. 

Si tratta anche di un test si¬ 
gnificativo, di una maniera per 
saggia il polso ad una pubbli¬ 
ca opinione che ancora una vol¬ 
ta 0 ^ verrà chiamata ad un 
nuovo appuntamento dal mevi- 
mento: il convegno organizzato 


a Palermo questa mattina dalla 
federazione sindacale unitari^ 
con i rappresentanti dei partiti, 
delle amministrazioni locali, i 
rettori delTuniversità e gii e- 
sponentì del mondo della scien¬ 
za e delia cultura. Tema: una 
strategia di pace. Ha annuncia¬ 
to la sua partecipazione anche 
il presidente deil’ARS, il socia¬ 
lista Salvatore Lauricella. In 
una lettera indirizzata al coor¬ 
dinamento regionale per la pa¬ 
ce e il disarmo, nelTinvitare i 
comitati a designare il proprio 
rappresentante nelTo^anismo 
che coordinerà le manifestazio¬ 
ni delT«anno della pace» sicilia¬ 
no. Lauricella si dichiara favo¬ 
revole a che Tassemblea e il go¬ 
verno della Regione esercitino 
pressioni sullo Stato perché 
venga sospesa «la data d’inizio 
dei lavori della costruzione del¬ 
la base missilistica a Comiso», 
al fine di incidere sugli avìlup- 
pi del negoziato intemazionale 
per la riduzione bilanciata degli 
armamenti». 

Ma torniamo alla grande rac¬ 
colta di firme in calce alla peti¬ 
zione contro i missili di Comiso. 
L’obiettivo è di un milione. E la 
cronaca di questa domenica (i 
dirigenti del PCI siciliano ave¬ 
vano voluto marcare esemplar¬ 


mente Tìmportanza delTinizia- 
tiva partecip^do di persona al 
pacìfico presidiò delle strade di 
Palermo) ha dimostrato come 
la parola d’ordine delia sospen¬ 
sione dei lavori della base abbia 
fatto breccia. 

TYa le tante firme, raccolte in 
centro a Palermo, quella di un 
dirigente democristiano di 
spicco, Tex-presidente della 
Regione Mario Fasino. 

Il calendario delle scadenze, 
intanto, si infittisce. Il primo e 
il 2 maggio, a Ragu^ un altro 
convegno contro i missili, orga¬ 
nizzato dalla rivista «Bozze 82». 
Parteciperanno Leonardo Scia- 
scia e il senatore Raniero La 
Valle. II documento, che convo¬ 
ca la manifestazione, dice: «Per 
evitare che l’Italia si trasformi 
in un paese potenzialmente ge* 
nocida e che una terra iMcifica 
e fertile si trasformi in una 
piazzaforte nucleare offensiva, 
occorre un cambiamento pro¬ 
fondo di cultura e di concezioni 
politiche, invece dei missili». 

Il 29 aprile, intanto, davanti 
alTaeroporto M^liocco. ' un 
gruppo di pacifisti inizierà uno 
sciopero della fame a tempo in¬ 
determinato. 

V. va. 


SI può Intuire che un’opera¬ 
zione del genere presuppone 
qualche Imbroglio procedu¬ 
rale: un ordine di cattura fin¬ 
to, per esemplo. Da alcuni 
giorni si parla del coinvolgl- 
mento di un magistrato della 
Procura romana, ma non so¬ 
no arrivate conferme o 
smentite. Comunque sull’e¬ 
pisodio di Prosinone sta In¬ 
dagando — In particolare 
presso il ministero della Giu¬ 
stizia — anche 11 Pm Marini. 

Ma se effettivamente a 
Rotondi fu affidata quella 
«missione», come non pensa¬ 
re ad un suo rapporto orga¬ 
nico anche con 1 servizi se¬ 
greti? A questo proposito, c’è 
un'altra parte della deposi¬ 
zione di Marina Maresca ric¬ 
ca di dettagli. La giornalista 
ha raccontato che un giorno 
il suo amico telefonò al capo 
della squadra mobile di Ro¬ 
ma, Luigi De Sena, chieden¬ 
dogli di intervenire affinché 
I servizi segreti lo pagassero 
per un «lavoro» compiuto. 
Qualche giorno più tardi, ha 
riferito ancora Timputata, 
Rotondi ricevette un asse¬ 
gno (si parla di alcuni milio¬ 
ni) che andò con lei a versare 
in banca, in uno dei suoi di¬ 
versi conti correnti. 

Il dottor De Sena è stato 
adottato ieri dai giudici di 
Napoli. 

Durante i suoi interroga¬ 
tori (diciotto ore in tutto) 
Marina Maresca ha rico¬ 
struito molti altri episodi nei 
quali fu presente Rotondi. 
Tra Taltro, ha raccontato 
che il suo amico la portò a 
cena a Napoli con il fratello 
del sottosegretario France¬ 
sco Patriarca; il nome di que¬ 
st’ultimo, come si ricorderà, 
compariva assieme a quello 
del minestro Scotti nel falso 
documento sulle trattative 
per la liberazione di Cirillo. 

Il difensore di Marina Ma¬ 
resca. l’avvocato Luigi Di 
Majo, ieri ha presentato al 
Pm Marini un’istanza di for¬ 
malizzazione delTinchiesta. 
in seguito alla quale entro 
cinque giorni gli atti dovran¬ 
no passare al giudice istrut¬ 
tore. L’avvocato Di Majo, 1- 
noltre, ha impugnato davan¬ 
ti alla Cassazione l’ultimo 
ordine di cattura per i reati 
di furto e falso contestati al¬ 
la giornalista, poiché sostie¬ 
ne che va considerato nullo, 
In quanto i fogli intestati al 
Ministero dell^ntemo e sot¬ 
tratti nel comando della po¬ 
lizia stradale di Roma sono 
serviti per confezion 2 ire un 
falso (il secondo documento, 
non pubblicato, inviato subi¬ 
to dali’aUnità» al giudici di 
Napoli) che non è quello con¬ 
testato dal magistrato di Ro¬ 
ma. 

Ieri pomeriggio, intanto, 11 
sostituto procuratore Anto¬ 
nio Marini ha raccolto la de¬ 
posizione del compagno 
Claudio Petruccioli, ex diret¬ 
tore delT«Unità>. L’interro¬ 
gatorio. che è durato cinque 
ore circa, era stato richiesto 
dallo stesso Petruccioli, che 
ha voluto deporre sponta¬ 
neamente su tutte le circo¬ 
stanze che portarono alla 
pubblicazione suH’«Unità» 
del documento portato al 
eiomale da Marina Moresca. 
Petruccioli ha ripetuto al 
dottor Marini la ricostruzio¬ 
ne dei fatti che aveva già e- 
sposto ai magistrati di Napo- 
U. 

Sergio Criscuoli 


. La nuova fase delTinchiesta sulla strage alla stazione di Bologna 

Ed ecco riapparire 9 fascista Dele Ghiaie 


Dallo nostra redazione 

BOLOGNA — L’impenetrabile 
mistero che circonda la nuova 
fase operativa delTinchiesta 
sulla str^e del 2 agosto non ac¬ 
cenna minimamente ad aprirsi: 
len li giudice istruttore Aldo 
Gentile (che per stamane ha 
convocato una conferenza 
stampa) ha interrogato uno de¬ 
gli arrestati, tuttora senza no¬ 
me. e dei quali si ignora perfino 
con precisione il numero (tre o 
quattro?). Un silenzio ufficiale 
cne ha offerto la postubilìtà in 

a uesti ultimi giorni ai giornali 
I avanzare molte ipot^i sul 
grado di rilevanza pcditica e 
giudiriaria delToperazìone in 
atto. £ vero, per esempio, come 
qualcuno ha scritto, che la ma¬ 


gistratura bol^nese ha «volta¬ 
to pagina», liquidando tutto 
quello che è stato fatto finora? 

È Tinterroeativo più impor¬ 
tante. al quale, forse, sarebbe 
più facile rispondere se Tatrao- 
sfera del Palazzo di giustizia 
bolognese non fosse stata resa 
poco respirabile, dal 2 agosto 
1980. da furiose polemiche in¬ 
terne alla magistratura, in mo¬ 
do tale che sembra perfino si 
siano formati due contrapposti 
■partiti»: il «partito della procu¬ 
ra» e quello aelTufficio istruzio¬ 
ne, ai quali sì sono, di volta in 
volta, aggregati ora questi ora 
quei personaggi esterni. Una si¬ 
tuazione sulla quale il disciolto 
Consiglio superiore della magi¬ 
stratura aveva cominciato a 


cercare di far luce. 

•Siamo in una fase di livello 
superiore», ha detto un giudice. 
Ciò significa che tutto quello 
che sta dietro non è stato getta¬ 
to via? Si è autorizzati a pen¬ 
sarlo. Finora, d’altra parte, nes¬ 
suna delie ipotesi giornalistiche 
è stata decisamente smentita. 
E la cosa, naturalmente, crea 
un po' di confusione. Tre, infat¬ 
ti, sono le cosiddette novità del¬ 
l'inchiesta: 1) il movente «fi¬ 
nanziario» delia strage; 2) il 
nuovo coinvol^mento di Stefa¬ 
no Delle Chiaie, un protagoni¬ 
sta in assoluto delle trame nere 
da piazza Fontana in poi; 3) gli 
arrestati (tre o quattro?) che 
apparterrebbero tutti al vec¬ 
chio filone di avanguardia na¬ 


zionale. 

LA PISTA FINANZIARIA 

— I giudici istruttori l’hanno 
ufficialmente smentita, ma da 
molte altre parti viene confer¬ 
mata. Che cosa nasconde? Nel¬ 
l’ipotesi avanzata si afferma 
che la strage di Bologna sareb¬ 
be stata decisa per coprire una 
colossale operazione finanzia¬ 
ria pubblico-privata. Tuttavia, 
non esistono, per il momento, 
conferme: d’altra parte. I<^ca 
(ed esperienza di questi tragici 
anni) vorrebbe ben altro mo¬ 
vente per un così atroce massa¬ 
cro. a meno che non si voglia 
dire che la strage (come, forse, 
tutte le altre) è servita anche 
per Ignobili ricatti interni a cer- 


BOLOGNA — Un nuovo «su¬ 
pertestimone» entra a far parte 
della tortuosa stona del proces¬ 
so per la strage dell’Italicus. 
che è ripreso len davanti ai giu¬ 
dici della Corte d'Assise Si 
tratta di un detenuto nel carce¬ 
re di Novara. Salvatore Sanfi- 
Iippo. la CUI acquisizione è stata 
chiesta, con procedura d'urgen¬ 
za, dal PM Luin Persico La 
corte, accogliendo la richiesta 
delTaccusa. ha disposto Tinter- 
rogatono del Sanfilippo per 
questa mattina. 

Che cosa ha da dire il nuov'o 
•supeneste»’’ Non si sa II PM 
ha detto soltanto che Salvatore 


Italicus: nuovo 
supertestimone 


Sanfilippo è stato in celia con 
Mano Ulti e di questa tempo¬ 
ranea convivenza avTebbe da 
nferire particolan importanti 
Dato l'interesse — almeno m 
via d’ipotesi — che il teste rive¬ 
ste, il PM ha chiesto che Sanfi- 
lippo venga tenuto in isolamen¬ 
to Mano Turi. nvpKindendo da 
par suo alla nchit‘>ta. ha rom- 


{ meniate- «Ci pensa da solo a 
starci in isolamento* 

A proposito del carcere di 
Novara, sara bene ricordare 
che proprio qui Mario T\jti, as¬ 
sieme a Concutelli, strangolò 
con le stnnghe delie scarpe Er¬ 
manno Buzzi, l'unico che a- 
vrebbe potuto dire cose interes¬ 
santi a) processo per la strage di 


Brescia finito, poi. con una as¬ 
soluzione generale. 

AI processo lulicus ieri era 
presente il sindaco di San Be¬ 
nedetto Val di Sambro (dove 
avvenne la strage), Massimilia¬ 
no Stefanelli; d’ora in poi. ogni 
giorno, ci sarà in corte d*Assise 
un pubblico amministratore, 
affinché — dice un comunicato 
della Provìncia di Bologna — 
sia teso tangibile l’interesse che 
l'intera comunità assegna a 
questo dibattimento e sta e- 
messa una sentenza giiista. che 
individui i veri responsabili 
della strage 


ti groppi di potere economico- 
politico. Se, dunque, questa 
fosse la pista, probabilmente la 
strada potrebbe rivelarsi per¬ 
corribile: non d sembra, co¬ 
munque, sia possibile definirla 
unicamente «pista finanziaria», 
perché questo varrebbe a smi¬ 
nuire la spaventosa importanza 
sodale presa in considerazione 
da chi ha organizzato Tattenta- 
ta 

RIAPPARE DELLE 

CniAIE — Torna d'attualità il 
nome ormai famigerato di 
■Caccola»: è dalla strage di 
piazza Fontana che Delle 
Chiaie, sempre tranquillamen¬ 
te latitante, continua a essere 
proti^onista di trame oscure. 
L’ultima volu (o una delle ulti¬ 
me volte) in cui 0 suo nome è 
venuto alla ribalta, è suto nel 
m, quando a Rema fu seque¬ 
strata una sua valigia, piena di 
tutto, soprattutto di indirizzi 
che portavano al Sud America: 
forse, varrebbe la pena dì tor¬ 
nare a vedere la lista di tutto 
dò che era contenuto nella «va¬ 
ligia diplomatica» di questo im¬ 
prendibile fascista. 

AVANGUARDIA NAZIO¬ 
NALE — Con il nome di Delle 
Chiaie, riappare una vecchia si¬ 
gla, «Avanguardia Nazionale», 
che si sarebbe riprodotta nella 
più recente onanizzazione 
«Terza posizione». Gli ultimi ar¬ 
restati senza nome appartereb¬ 
bero tutti alla vecchia «An» e 
questo, d'altra parte, non fa¬ 


rebbe che confermare la perico¬ 
losità di sovversivismo fascista, 
che con troppa fretta qualcuno 
ha voluto mettere in archivio, 
purtroppo d si sta accorgendo 
che il terrorismo nero non è sta¬ 
to alimentato soltanto da gio¬ 
vani (come per esempio «Giu- 
sva» Fiora^-onti, Alibrondì, Ca¬ 
vallini. eccetera), ma ha avuto 
propulsione anche dai •N-ecchì». 
dati ormai per liquidati. 

Sarebbe, tuttavia, errato — 
in questa fase — ripescare una 
sigla e un nome e su questi im¬ 
postare tutta una serie di ragio¬ 
namenti, oppHire arrivare a cer¬ 
care fratture tra i vecchi di «A- 
vanguardia Nazionale» e di 
«Ordine Nuo^o». Noi sappiamo 
che il terrorismo ha avuto un 
brusco cambiamento nel 1974 
e. proprio in q'uelTanno, si svol¬ 
se a Frascati una riunione alla 

§ uale parteciparono: Fachini. 

ignorelli, Grazìani, Franda, 
Massagrande, Concutelli, Calo¬ 
re, Delle Chiaie, Tìlgher. C^m- 
po, Crescenzi, Ferri e Mariani, 
doé tutto li «goti»* di An. On e 
di quella che sarà «Terza Posi¬ 
zione». Quale fu Io scopo di 
quella riunione? Ha scritto in 
proposito la Procura della Re- 
pubUica di Bologna nei motivi 
d’appello contro la scarcerazio¬ 
ne di Calore e Pedretti: «Fu ese¬ 
guito il tentativo, poi realizzato 
in seguito, dì unificazione di A- 
vanguardia nazioriale e di Ordi¬ 
ne nuovo. 

Gian Pietro Tosta 
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Un contratto che fa i conti 
con la crisi della chimica 

II dibattitio sulla piattaforma del comitato centrale della Filcea-Cgil - Il 27 e 28 i consigli generali di cate¬ 
goria - Molto spazio alla contrattazione in fabbrica - Orario, informazione, organizzazione del lavoro 


Ferrara: dopo la rottura 
bloccato ii Petrolchimico 

Gli operai in lotta contro la decisione Montedison di imporre la cassa integrazione 
Domani assemblee in fabbrica - A Vercelli bloccato per ore ore il traffico ferroviario 


ROMA — Ultimi tra le grandi 
categorie deirindustrìa (gli edi¬ 
li arrivano già oggi alle assem¬ 
blee dei delegati sulla piatta¬ 
forma) anche i chimici si avvi¬ 
cinano a grandi passi alla sca¬ 
denza contrattuale: il vecchio 
accordo ha coma data finale 
quella del 30 giugno, l’estate e 
l’autunno saranno quindi le 
ausoni di questa battaglia. 
Seicentomila tra operai, tecnici 
e impiegati, un settore molto 
frastagliato composto di diversi 
(e talvolta lontani) comparti, 
dalla gomma al vetro alla cera¬ 
mica fino alla farmaceutica e al 
grande blocco (200 mila occu¬ 
pati) dei petrolchimici. Una 
crisi pesantissima, che in alcu¬ 
na realtà ha i connotati di un 
processo, un processo di ricon¬ 
versione industriale complesso 
e profondo (e selvaggio anche), 
una contrapposizione tra grup¬ 
pi ed aziende che le recenti vi¬ 
cende della Montedison e dell’ 
Eni hanno messo in mostra: ec¬ 
co lo scenario di questo appun¬ 
tamento col contratto. Uno sce¬ 
nario complicato ancora dalle 
questioni più generali: il gover¬ 
no in crisi latente, il problema 
del referendum sulle liquida¬ 
zioni, la minaccia di disdetta 
della scala mobile, l’ombra del 
braccio di ferro che la Confìn- 
dustria cerca anche attraverso 
la «centralizzazione» dei rinnovi 
contrattuali. 

E allora che ci sarà «dentro» 
la piattaforma, che contenuti, 
che scelte di priorità, che linea 
di fondo? Nella categorìa se ne 
sta discutendo, appaiono le pri¬ 
me interviste, qualche scampo- 
io di anticipazione (magari solo 
parziale, magari solo puntata 
sulle 80-100 mila in più di sala¬ 
rio). La discussione — che è so¬ 
lo agli inizi — va invece ben al 
di là di questi elementi. Per due 
giorni (sabato e domenica scor¬ 
si) se ne è parlato al comitato 


centrale della Pilcea-CGIL e 
sono emerse alcune linee di o- 
rientamento, alcune indicazio¬ 
ni di fondo che adesso passe¬ 
ranno alla discussione nei con¬ 
sigli generali (in programma il 
27 e 28 aprile). 

Qualche questione prelimi¬ 
nare. C’è chi dice che a questo 
contratto bisogna «rinunciare» 
che la situazione è troppo diffi¬ 
cile e occorre attendere tempi 
migliori. C’è chi dice che il con¬ 
tratto è «le isole Falkland» del 
sindacato, che bisogna saltarci 
sopra e magari aspettare le 
«cannoniere» di Merloni. In- 
somma rinviare o «esasperare» 
quest’appuntamento? La . ri¬ 
sposta — ovvia — che viene da 
questa riunione è: né l’uno né 
l'altro. Il contratto si deve fare 
e si deve fare tenendo stretta¬ 
mente legata questa scadenza 
(i suoi contenuti) alla linea ge¬ 
nerale del sindacato per un ro¬ 
vesciamento della politica eco¬ 
nomica del governo. Fare il 
contratto insomma ancorando 
gli obiettivi ai temi dell'occupa- 
zione, della ripresa, del control¬ 
lo e del governo della ristruttu¬ 
razione industriale. 

Facciamo degli esempi con¬ 
creti tra quelli emersi nella di¬ 
scussione. La questione del 
Sud: per la prima volta nel set¬ 
tore chimico (per il ruolo «spe¬ 
ciale» che esso ha avuto nel 
Mezzogiorno) emerge il dram¬ 
ma delle migliaia di lavoratori 
«esuberanti». Nel contratto ci 
devono essere anche loro: ci de¬ 
ve essere — nei fatti — la bat¬ 
taglia per garantire la reindu¬ 
strializzazione, per una iniziati¬ 
va del governo capace di man¬ 
tenere l’occupazione e di riav¬ 
viare una scelta di politica in¬ 
dustriale. 

Un altro esempio: l’orario. 
L’obiettivo della riduzione an¬ 
che in questo caso va legato a 
doppio filo con quello dell’oc- 


Oggi a Trento sciopero 
generale (8 ore) per 
occupaiione e sviluppo 

TRENTO — Un altro sciopero generale per l'occup^one e lo 
sviluppo. Oggi sclopiera una provincia a'statuto speciale, 
quella di Trento: 440 mila abitanti, mille miliardi nell’82 11 
bilancio a disposizione della Provincia. Nonostante questa 
Ingente quantità di risorse a cui si assommano competenze 
legislative sconosciute altrove, la Giunta provinciale De- 
Psdl-Pll non ha fin qui definito nessun programma di svilup¬ 
po programmato daireconomia per rlsfrandere alla crisi eco¬ 
nomica e alla pesante caduta deU’occupazlone: oltre 15 mila 
disoccupati, 2 milioni di ore di cassa integrazione ordinaria e 
altrettante di cassa Integrazione speciale. 

Le difficoltà maggiori sono nell’industria manifatturiera 
(30mila addetti nel TS, poco più di 26 mila oggi) con l'.n calo 
solo neH’ultlmo anno di oltre 2.300 unità, mentre sono oltre 
2.700 1 lavoratori In cassa integrazione speciale. Nel settore 
Inoltre calano gli investimenti — meno 24.8% nell’ultimo 
anno — ma 11 dato più grave riguarda l’assenza di un qualsia¬ 
si plano di Intervento pubblico. Valga il fatto che la legge per 
rindustrla approvata neH’aprlle 1981 non è ancora operante 
per la mancata definizione del piano Industriale e In tal modo 
le aziende non possono accedere al circa 100 miliardi a dispo¬ 
sizione per 11 solo ’e2. 

In questo quadro la proclamazione dello sciopero generale 
provinciale di 8 ore per oggi da parte della Federazione Cgil- 
CisirUll, che segue una riuscita e combattiva giornata di lotta 
del lavoratori delle aziende In crisi, costituisce un importante 
segnale per la ripresa di un vasto e articolato movimento di 
lotta per l’occupazione e lo sviluppo. La piattaforma che 11 
sindacato ha presentato, individua obiettivi e progetti sul 
quali 1 comunisti e l’Insieme delle forze di sinistra concorda¬ 
no largamente, dagli strumenti di programmazione econo¬ 
mica ed urbanistica al plano di politica industriale, all’agri¬ 
coltura, alla casa, all’energia, al trasporti. Si tratta ora il 
collegare saldamente la mobilitazione e la lotta, comprese le 
scadenze contrattuali, ad un progetto per il lavoro e lo svilup¬ 
po, In sintesi per un uso diverso dell’autonomia. 

p. b. 


Licenziato il medico 
rischia il biade out 
la centrale di Spezia 


Oal noatro corrispondente 

LA SPEZIA — •Dalla contrad¬ 
dittorietà di tutte le comunica¬ 
zioni da lei inaiateci e dall’at¬ 
teggiamento polemico e reite¬ 
ratamente contrapposto, non 
possiamo che dedurre l’impos- 
silMlità di una proficua prose¬ 
cuzione del rapporto profes¬ 
sionale in atto che pertanto ci 
determiniamo a risolvere con 
effetto dal 31 magpo prossi¬ 
mo»: con Questa indicazione la 
direzione della centrale Enel di 
La Spezia ha licenziato in tron¬ 
co ii dott. Vincenzo Gasparro, 
del servizio sanitario aziendale. 
I lavoratori per protesta, hanno 
bloccato per 24 ore la produzio¬ 
ne di energia elettrica. •Fino ad 
oggi avevamo evitato di adot¬ 
tare forme di lotta cosi drasti¬ 
che nei giorni feriali — com¬ 
menta il compagno Basaano, 
segretario del cor,sigIio di fab¬ 
brica — mo oggi la direzione 
licenzia un dottore solo perché 
''reo” di chiedere la salvaguar¬ 
dia della salute ed annuncia di 
considerarsi esonerata da tutti 
i problemi da noi sollevati». 

La gravità dell’attacco por¬ 
tato dalla direzione contro i la¬ 
voratori della centrale con il li¬ 
cenziamento di chi, in cinque 
anni di lavoro si è guadagnato 
la fiducia di tutte le maestran¬ 
ze. ha provocato una vera aiu¬ 


ta dì scudi. •/! licenziamento 
del dott. Gasparro pregiudica 
ogni ulteriore rappòrto tra 
questa amministrazione e Va- 
zienda — afferma in una nota 
il socialista Cavallini, presiden¬ 
te della XIX Unità sanitaria lo¬ 
cale — e ci costringe a ritenere 
risolto ogni rapporto operativo 
nei confronti del servizio a- 
ziendale». •L’obiettivo deWa- 
zione della direzione delTEnel 
non è la persona del medico — 
commenta il dott. Gasparro. 
specializutosi in Medicina del 
lavoro aH’università di Pisa — 
ma quanto ottenuto in questi 
anni dal Consiglio dei delegati, 
dopo la creazione del servizio 
sanitario. Dopo Paumento del¬ 
la quantità di rarhone usata 
per produrre elettricità, ad e- 
sempio, stiamo studiando gfi 
effetti della polvere di carbone 
sui polmoni e su tutto il corpo. 
Tutti i dati da noi roccoli, gra¬ 
zie soprattutto all’aiuto dei la¬ 
voratori, ci hanno fornito il 
materiale per decine di rela¬ 
zioni inviate all'Enel e olla so¬ 
cietà di Medicina del lavoro e 
sono serviti per la piattaforma 
contrattuale della Federazione 
sindacale elettrici con cui si re¬ 
spinge la monetizzazione della 
salute». 

Andrea Luparia 


cupazione. Una riduzione in¬ 
somma «selettiva e mirata» da 
contrattare soprattutto in ma¬ 
niera articolata, da legare stret¬ 
tamente alle richieste delle im¬ 
prese per una maggiore «flessi¬ 
bilità» interna. E lo stesso di¬ 
scorso si può fare per il capitolo 
che riguarda l’organizzazione 
del lavoro. 

Il contratto delineato nel di¬ 
battito delia Filcea insomma 
mette l’accento sulla «prima 
parte» (i diritti di informazio¬ 
ne, di controllo e di organizza¬ 
zione), un capitalo che qualcun 
altro considera ormai svuotato 
nei fatti dalla controffensiva 
padronale. Un altro punto su 
cui in molti hanno battuto è 
quello dello spazio da lasciare 


alla contrattazione articolata, 
alla verifica sul campo, azienda 
per azienda, alta battaglia sugli 
investimenti. 

Il rischio — e non è sfuggito a 
nessuno — è quello che poi in 
fabbrica non ci sia la forza per 
questa contrattazione, che 11 
pesi con maggiore durezu (a 
crisi. È un perìcolo reale ma per 
superarlo la Filcea indica una 
strada: strappare nel contratto 
nazionale gli strumenti e le ga¬ 
ranzie per riportare la lotta all’ 
interno dell’azienda e anche al¬ 
l’interno di una dimensione 
(oggi assente, inesplorata ma 
vitale) territoriale, di compren¬ 
sorio o di regione. 


Tessili: da oggi 

scioperi 

articolati 


Cominciano oggi gli scio¬ 
peri articolati dei tessili per 
rivendicare l'apertura delle 
trattative per ii contratto. I 
primi a scendere in lotta 
saranno i lavoratori di Fi¬ 
renze. giovedì sarà la volta 
deit'Emilia e deirUmbrla. Al 
centro della battaglia ci so¬ 
no rich!<«sitt per l'occupa¬ 
zione e per il controllo del 
processi di ristrutturazio¬ 
ne. 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA — Dalla mezzanotte di ieri tut¬ 
ti gli impianti del Petrolchimico Montedi¬ 
son hanno iniziato progressivamente a fer¬ 
marsi e rimarranno inattivi fino al pome¬ 
riggio di domani, quando i lavoratori si riu¬ 
niranno in assemblea generale per discute¬ 
re nuovamente la situazione molto grave 
venutasi a creare dopo che la Montedison 
— a sole venti ore dall’inizio del confronto 
aziendale del 3 aprile scorso per gli assetti 
produttivi e occupazionali dello stabili¬ 
mento — ha collocato 72 lavoratori in cassa 
integrazione straordinaria, gettando sul ta¬ 
volo delle trattative la prospettive di altri 
120 lavoratori da estollere entro il mese di 
maggio per «recuperi di produttività». 

decisioni di lotta sono scaturite dalla 
pande assemblea di ieri dei lavoratori del¬ 
la Montedison di Ferrary alla presenza dei 
partiti politici democratici, dei rappresen¬ 
tanti degli enti locali e alla quale hanno 


p^artecipato tre segretari nazionali della 
FULC, Cofferati, Mariani e Longhi. L’as¬ 
semblea ha espresso opinioni favorevoli a 
forme di lotta più dure, che non sono state 
escluse per il futuro se la Montedison insi¬ 
sterà nel suo attegdamento provocatorio. 

Il 31 luglio scad^ono, secondo l’accordo 
del 3 aprile, i termini di verìfica per i piano 
chimico e quindi per Ferrara si tratta di 
decidere sul futuro di altri due impianti: 
l’ossido di etilene e i catalizzatorì-tricloru- 
ro di titanio e della relativa occupazione 
diretta e indiretta. La linea del sindacato 
— ha detto (Efferati, della segreterìa na¬ 
zionale della FULC ^ è precisa: da Ferrara 
non si espelle nessun lavoratore senza una 
verifica preventiva, derivante dalla corret¬ 
ta applicazione dell’accordo del 3 aprile 
scorso, in tutte le parti dello stabilimento. 
Il sindacato respinge l’uso della cas.sa inte¬ 
grazione fatto dalla Montedison e quindi lo 
stravolgimento dell’accordo c gli strumenti 


privilegiati per l'occupazione sono il pre¬ 
pensionamento e la mobilità interna nel ci¬ 
clo produttivo. 

• • * ■ 

VERCELLI — Un gruppo di lavoratori 
della Montedison ha bloccato stamane, per 
due ore, il traffico ferroviario alla stazione - 
di Vercelli. La manifestazione si è svolta 
trà le 10.30 e le 12.30 ed ha paralizzato la 
linea Torìno-Milano e quelle per Pavia, 
Casale Monferrato e Alessandria. La prote¬ 
sta è stata decisa in un’assemblea dei di-. 
pendenti dello stabilimento «Montefibre» 
di Vercelli (circa 750 persone), indetta do¬ 
po la decisione delia direzione di disattiva¬ 
re la centrale termica dell’azienda. Ammi¬ 
nistratori della «Montefibre» e sindacalisti 
sono stati convocati dalla Regione Piemon¬ 
te per mercoledì prossimo, in occasiona. 
delrarrivo a Torino del ministro dell’Indu¬ 
stria Marcora. 
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Effetti speciali e «make up» 
Ecco come cambia il cinema / 2 

«Altro che 
America 
ì maghi 
siamo noi!» 



ROMA — «Vai da Mortimer, 
fa dei cadaveri stupendi...». 
Nel mondo dei trucchi il cmi- 
emo è d'obbligo: si parla di te¬ 
ste scoppiate, di mani tagliate, 
di squartamenti e di piaghe in¬ 
credibili con una serenità qua¬ 
si disarmante. Il regista ordi¬ 
na, che so, dieci zombie in pu¬ 
trefazione, cinquanta topi che 
mordono, dieci uccelli carnivo¬ 
ri, e il tecnico esegue l'opera 
nel minor tempo possibile, 
preoccupandosi scio del risul¬ 
tato. Ma poi, conoscendoli un 
po’, questi truccatori profes¬ 
sionisti si rivelano dei signori 
capaci di ridere sopra il pro¬ 
prio lavoro, degli specialisti 
dell'•humour nero» aliamatri- 
ciana. Prendete l'italianissimo 
Mortimer che ci indica Dario 
Argento. Lui, in realtà, si chia¬ 
ma Angelo Mattel e di mestie¬ 
re faceva il restauratore. Ma 
potendo scegliere tra le cornici 
e i morti finti (di qui il sopran¬ 
nome) optò per i secondi Pare 
che li preparasse con una tec¬ 
nica particolare, usando nu¬ 
merosi strati di cera e coloran¬ 


do il corpo con uno scrupolo 
quasi maniacale, fino ad evi¬ 
denziare il pulsare delle vene. 
Ora, però, dopo una piccola 
stagione di successi, è tornato 
ai quadri e agli stucchi. 

Eccoci dunque a parlare dei 
• maghi» italiani del make*up e 
degli effetti speciali: sono una 
ristretta colonia di artimoni, 
gente espertissima e talvolta 
geniale, che produce a tempo 
pieno.! loro nomi! Germano 
Natali, Cataldo Galliano, fra¬ 
telli Corridori, De Rossi, (trilli 
per gli effetti speciali di tipo 
meccanico e ottico; Manlio 
Carboni, Rocchetti, Mecacci, 
Alvaro Passeri e pochi altri per 
i trucchi veri e propri. Anche 
da noi, come in America e in 
Inghilterra, c'è una divisione 
di competenze, ma capita ogni 
tanto che il truccatore riesca 
ad •animare» la propria crea¬ 
tura, senza bisogno ai rivolger¬ 
si allo specialista degli impulsi 
elettrici. Naturalmente, sono 
passati gli anni degli effetti 
speciali fatti in casa, usando 
carta da pacchi ricoperta di 


cerone a cose del genere (ricor¬ 
date Mario Bava o Euclide 
Santoli?): oggi la concorrenza 
dei film americani ho spinto i 
nostri truccatori a utilizzare 
nuovi materiali, nuove tecni¬ 
che, a mischiare il massimo 
delta tecnologia con il massimo 
dell'empirismo. 

Un bravo truccatore rara¬ 
mente dice al regista •questo 
non si può fare»; magari mo¬ 
difica legge’-mente il progetto, 
aumenta il prezzo ma la richie¬ 
sta, alla fine, deve essere esau¬ 
dita. È una questione di orgo¬ 
glio personale. 

• Finché restiamo nel campo 
della pioggia, della neve, della 
nebbia c dei coltelli retrattili 
— dice Massimo Traversari, 
venticinquenne allievo di Ger¬ 
mano Natali — la cosa è sem¬ 
plice. Sono effetti sperimenta¬ 
ti da anni che ritocchiamo ap¬ 
pena di volta in volta. È anche 
il caso dei colpi d'arma da fuo¬ 
co in arrivo, i più celebri, quelli 
realizzati con una vescica pie¬ 
na di sangue finto, nascosta 
sotto la camicia o sotto una 


Al «Belli» di Roma i 


Le cattive 
stagioni 
dei borghesi 
di Wesker 


ROMA —• Che le quattro stagioni dell’anno for¬ 
mino un ciclo «storico* capace di ripetersi per¬ 
fettamente uguale a se stesso ogni dodici mesi, è 
plausibile. Che le quattro fasi, poi, corrisponda¬ 
no ad altrettanti stati d'animo è possibile, tal¬ 
volta perfino ovvio. Ma pensare che queste 
quattro stagioni, di tanto in tanto, arrivino an¬ 
che a coincidere con t momenti fondamentali di 
un processo dì decadenza umana e soprattutto 
sociale (anch'essa pronta a replicarsi ogni an¬ 
no), può risultare addirittura geniale. Twto più 
se c'e di mezzo una storia di amanti. È solo una 
questione di equilibrio e di uso adeguato della 
metafora. Certo, a teatro talune idee po^no 
trovare maggior respiro, però il merito di Ar¬ 
nold Wesker, per avere scritto queste particola¬ 
ri Quattro stagioni, rimane intatto. È — biso¬ 
gna dirlo — un’altra fetta di merito va ora an¬ 
che a Lauro Versati, regista, a Rosa di Brigida e 
Lorenzo Alessandri, interpreti, che hanno vo¬ 
luto e saputo porre per la prima volta in Italia 
(lo spettacolo è in scena qm al Belli) questo 
interessante testo che risale, nientemeno, al 
1965. 

Beatrice e Adam si incontrano, si amano, in 
una maniera piuttosto inconsueta per la verità, 
poi si staccano l’uno dall’altra, anche duramen¬ 
te, alla fine. IVitto in un clima di «naturalismo 
estremamente stilizzato* come ammette lo stes¬ 
so Wesker. Il fatto è che non solo questi due tipi 
sono persone comuni, volendo ripetibili aU’in- 
finito; ma si prestano con molta disinvoltura 
anche ad una lettura sociale, se cosi possiamo 
dire Regista e interpreti dello spettacolo, allo¬ 
ra, hanno puntato molto — ma sempre con la 
necessaria discrezione — su questa caratterizza¬ 
zione dei due personaggi. Lui è un «quasi-intel- 
lettuale* disposto, a parole, a qualunque volo 
pindarico; lei è più terrena, ma allo stesso tem¬ 
po più ricca di fantasia. In altri termini si può 
dire di trovarsi di fronte a due borghesi qualun¬ 
que, che hanno tentato la via della vita «sulla 
strada*, senza riuscirci. E la sconfitta è nata pro¬ 
prio da quei principi dai quali venivano; che 
sono stati più forti e si sono tradotti in lui in un 
attaccamento alle vecchie abitudini, in uno 
aguzzo sempre disimpegnato e mai realmente 
ironico (malvado le parecchie risate che si fa in 
scena); in lei in una fede a oltranza nei sogni, 
anzi in tutto ciò che è sogno trrealizzabde per 
definizione. 

Arnold Wesker è. in certo senso, un autore 
scomodo; anzi, a leggere le sue dichiarazioni o 
le sue poche interviste, sembra pure antipatico. 
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ma resta l’unico, in Inghilterra, che abbia conti¬ 
nuato a porre il dito sulla piaga della decadenza 
(o anche deH'arretratezza) della classe borghe¬ 
se. È stato definito'socialista, ma irf’dlverei suol 
lavori ha saputo spiegare come e perché in certa 
parte deU'Europa la realizzazione del modello 
socialista rimarrà un’utopia finché quanti si 
proclamano socialisti non si decideranno ad es¬ 
serlo sul serio, non soltanto nelle abitudini o — 
peggio — nei vizi. 

Adam e forse anche Beatrice (ma questa ad 
un livello più inconscio) fanno parte, insomma, 
della schiera di progressisti esteriori, e Lorenzo 
Alessandri e Rosa di Brigida si presentano pro¬ 
prio cosi; caratteri come del resto ce ne sono 
parecchi tra le giovani generazioni di oggi. La 
recitazione dei due si trasforma nel dipinto rea¬ 
le (improntato al «naturalismo stilizzato* di cui 
diceva Wesker) di un fallimento che va ben al 
di là della rapida vicenda amorosa. Lorenzo A- 
lessandri. soprattutto, è un giovane che sogna 
rimanendo sveglio, quasi quasi declama versi 
d’amore, ma sempre facendo capire che è lui 
stesso il primo a non crederci, c<^ come non 
crede, sotto sotto, in quelle novità, in quei cam¬ 
biamenti dei quali talvolta si trova a parlare. Si 
direbbe addirittura il prototipo dell’ex-sessan- 
tottino fallito, se non fosse che quando Wesker 
scrisse Le quattro stagioni il ’68 era ancora di là 
da venire. 

Eppoi c’è la regia, con tutti quegli elementi 
dei quali si diceva airinizio; quattro stagioni, 
quattro ritmi di rappresentazione, quattro colo¬ 
ri diversi, quattro atmosfere complessive. Senza 
contare che la sotterranea distruzione delle 
pause, oltre a simboleggiare la decadenza, offre 
anche ima visione che diremmo iperrealistica 
della condizione dei personaggi; interiormente 
scarichi o capaci soltanto di mettersi in contatto 
con gli oggetti, i tanti oggetti inutili (come in 
ogni bravo interno borghese-alternativo) che lo 
scenografo Franco Ceraolo ha disposto sul pal¬ 
coscenico, chiuso alle spalle da una parete di 
ondulato metallico che offre rifrangenze molto 
suggestive, e di Iato da un tronco d'albero, luo¬ 
go, nel momento cruciale, dell’apoteosi amoro¬ 
sa dei due personaggi. I costumi sono di Stefa- 
nella Sposito, gli effetti sonori (particolarmente 
coinvolgenti) di Gianni PerulU e Vittorio Mari¬ 
no. Molti applausi alla «prima* romana. 

Nicola Fano 

NELLA FOTO: Rosa dì Brigida a Lorenzo Ales¬ 
sandri in cQuattro stagioni». 


CINEMAPRIME 


«Vieni avanti cretino» 


Sognando i fratelli De Rege 


VIENI AVANTI CRETINO — Regia: Luciano 
Salce. Sceneggiatura: Franco Bucceri, Rober» 
to Leoni, Lino Banfi. Interpreti: Lino Banfi, 
Franco Bracardl, Michela .Miti, Adriana Rus¬ 
so, Gigi Reder, Luciana IXirina. Italiano. C(^ 
mico. 1983. 

Lasciamo perdere per tm attimo la commedia 
dell’arte e Plauto (citati un po’ a sproposito, 
nella brochure per la stampa, dagli sceneggia- 
tori Roberto Leoni e Gianfranco Buccen) e ve¬ 
niamo al sedo: Vieni avanti cretino è davvero 
un esempio di quel cinema comico e popolare di 
cui la produzione media italiana ha bisogno? 
Diremmo proprio di no, poiché se è vero che il 
nuovo film di Luciano Salce si allontana dal 

f enere «barzellettaro* per rinverdire i sentieri 
ell’avanspettacolo (lo stesso titolo, echeggian¬ 
te la celebre frase dei fratelli De Bege. sembra 
testimoniarlo), è altrettanto vero che il risultato 
non è particolarmente brillante. 

Stiracchiato, impreziosito da citazioni cine- 
matonafiche un po’ mutili (ancora la carrozzel¬ 
la della Corazzata Potemktr.) e da impennate 
vagamente surreali. Vieni avanti cretino è in¬ 
somma un tentativo che non ha avuto il corag¬ 
gio di portare alle estreme conseguenze l’ideuz- 
za attorno alla quale era nato. Non a caso, il film 
funziona a dovere nell’unica scenetta «classica» 
da avanspettacolo, che arriva purtroppo quasi 
alla (ine, nella quale Lino Banfi improvvisa 
uno ttrampolato e sofferto flamenco d’amore 


cantato in uno agnolo dalle cadenze fog^ne. 
Tutto il resto non regge, ritagliato com^è sui 
modelli d'una comicitatelevisiva alla Fantozzi 
«nmpolpau* appiena appena da qualche trova- 
bna sexy. 

La storiella è poco più di un pretesto per dare 
l'occasione a Banfi, calato nei panni di un amni¬ 
stiato in cerca di lavoro, di eseguire il repertono 
di doppi sensi, di mossacce e di battute che 1* 
hanno reso famoso. Aiutato dal cugino Gaeta¬ 
no, Pasquale Baudaffi tenta di fare il guarda¬ 
caccia. Il garagista, l'impiegato, il cameriere. U 
tecnico elettronico, ma ogm volta gli va storta. 
Solo, povero in canna e provato da due anni di 
astmenza sessuale, il buon Baudaffi é sull’orlo 
della disperazione, e finirebbe male se un bar- 
boncino smarrito non Io portasse verso la più 
bella avventura della sua vita... 

Lino Banfi, qui pnm'attore e co-autore della 
scene^atura. si sobbarca sulle proprie spalle il 

K sodelrintero film, con esiti non disprezzabili. 

ù sorvegliato del solito, l'attore di Andna ha 
cercato di dare una patina di umanità alla mac¬ 
chietta del carcerato in libertà, largheggiando 
in occhiate da cane bastonato e in imbarazzi 
quasi (anciuUeschL Sforzo lodevole, ma un po’ 
vano, che la stessa torta in (accia finale non 
riesce a trasformare in autentico divertimento, 
n fantasma del varietà, checché se ne dica, ha i 
gusti terribilmente difficili. 

mi. «n. 


finta pelle al silicone, fatta e- 
splodere da una mierocartuc- 
cta azionata a distanza. Ma già 
quando ti chiedono un pavi¬ 
mento che si spacca, o un cuore 
che batte, o ancora un uccello 
in movimento che azzanna il 
collo di un uomo mica è più 
tanto facile... Devi lavorare di 
fantasia, provando e riprovan- ' 
do, finché il prodotto risulta 
accettabile». 

Entrare in un laboratorio di 
effetti speciali meccanici è co¬ 
me entrare in un officina: mo¬ 
torini, condensatori^ lamiere 
da rifilare, pistoni idropneu¬ 
matici di varie grandezze, bat¬ 
terie, bombole piene di aria 
compressa, sistemi -a sgancio 
di bombe» (sX quelli usati dagli 
aerei militari nella seconda 
guerra mondiale)^ proiettili di 
glicerina pieni di sangue (ov- , 
vero di acqua, di colla da para¬ 
ti e di analtne rosse) che si 
spappolano a contatto con la , 
pelle, finti vetri di pexpex, cor- ' 
vi imbalsamati da far volare: 
non ci si immagina davvero 
quanto lavoro ci sia dietro an¬ 
che il più semplice dei trucchi 
cinematografici. 

E il guadagno? È alto, ma 
non sempre sicuro. •Il minimo 
contrattuate — prosegue Mas¬ 
simo Traversari — è di 480mila 
lire settimanali, ma poi devi 
aggiungerci i materiati usati e 
la ripetizione della stessa sce¬ 
na. Se ai lavorasse di continuo, 
senza intervalli, sarebbe una 
vera pacchia». 

Chi invece non ha problemi 
di commesse è Alvaro Passeri, 
trentenne, scultore, uscito dal¬ 
l’Accademia delle Belle Arti di 
Roma, ex-scenografo e adesso 
•mago» del trucco raffinato. 
Camice bianco, sorriso aperto e 
una gran voglia di parlare. 
Passeri è un artista al cento 
per cento. Quando lo siamo an¬ 
dati a trovare, nel suo labora¬ 
torio sulla via Tiburtina, stava 
modellando con la plastilina 
un •topo attaccante» che sa¬ 
rebbe servito per uno dei tanti 
horror che si girano di questi 
tempi Dietro di lui, un eserci¬ 
to di pinna di gonuno, occhi 
cattivi e mascelle bene in vista, 
ci ha dato il benvenuto; paco 
più in là quattro teste usate 
per un film americano riposa- ' 
vano in pace dentro una cre¬ 
denza, sfoderando uno sguar¬ 
do stranamente sereno. In > 
mezzo alla stanza, poi, c’erano s 
un'cane crudelissimo con la ' 
mascella snodabile e uno sche- ■ 
tetro sorridente, con tanto di ■ 
parrucca, a cavallo di una bici- * 
eletta, •pedala davvero, sai. Ci 
ho messo un mese a costruirla, 
ma sono proprio soddisfatto: si 
muove, cammina, apre perfino 
la bocca...». >\ 

Alvaro Passeri — lo si intui¬ 
sce subito guardandolo armeg¬ 
giare attorno a quel topo — è 
molto fiero del proprio mestie¬ 
re. Ci spiega come dal modello 
in plastilina (o in creta) si ot¬ 
tiene lo stampo in resina polie¬ 
stere. dentro il quale si cola, a 
getto, la gomma al silicone a 
quella fusibile a caldo. Leffet- 
to, dobbiamo dirlo, è sinistra- 
mente efficace, ma ciò che più 
colpisce è la mano sicura con la 
quale Passeri precisa gli occhi, 
la coda, le striature del pelo, la 
bocca vorace del -soggetto». 
•Lo stampo in resina serve per 
tantissimi trucchi: braccia, te¬ 
ste finte ottenute con calchi di 
gesso, animali da riprodurre in 
serie, particolari anatomici, 
busti di persone, ecc. ecc. L'im¬ 
portante è avere pazienza: 
questo è un lavoro da certosini, 
non ammette scorciatoie». 

•Si parla tanto degli ameri¬ 
cani — continua Passeri — ma 
stiamo attenti a non mitizzare 
idee e procedimenti che noi co¬ 
nosciamo da annL Io non amo 
particolarmente i film horror e 
gli effettacci voltastomaco, ma 

— tanto per fare un esempio 

— il liso che si liquefò davanti 
alla cinepresa (vedi il nazista 
de I predatori deH'arca 
perduta) à la cosa più semplice 
di questo mondo. Basta pren¬ 
dere un teschio di plastica, ri¬ 
coprirlo di vari strati di cera 
colorata e di gelatina fino a 
raggiungere la corposità di una 
testa normale, ed esporlo al ca¬ 
lore di un phon: il gioco è tutto 
qui». 

Disincantato, puntiglioso, 
sicuro di si (per un manichino 
ben preparato può farsi dare 
anche 2 milioni). Passeri i in- 
somma il prototipo del •nuova 
truccatore italiano’, una pre¬ 
senza insostituibile in un mon¬ 
do cinematografico che ha fat¬ 
to del -più vero del vero» una 
regola fondamentale 

Ma, anche in questo caso, 
attenti alle facili definizionL 
Tormentato da registi che gli 
chiedono solo ferite lunghe 
mezzo metro e frattaglie in 
quantità. Passeri si tifò con la 
comicità macabra •Non ne 
posso più di tutto questo san¬ 
gue. Talvolta mi sembra d’es¬ 
sere un macellaio. Guarda 
piuttosto quello scheletro là 
che fuma la pipa, o quell'altro 
che fa il disc-jockey, o ancora 
questi scheletnni che ballano il 
rock’n roll Canni, no? Dovreb¬ 
bero essere l’emblema della 
paura, e invece fanno ridere. 
Sai che ti dico: i questo l'Aldi¬ 
là che mi piace inventare. Con 
buona pace di Lucio Pulci A 
componi». 

Michele Anteimi 

(Il • Continua) 



In mostra alla Accademia Albertina 57 cartoni di pittori 
piemontesi e lombardi del secolo XVI che furono la base 
per la diffusione di una grande 

tradizione figurativa - L’opera preziosa di un gruppo di ricercatori 
e il rapporto con le istituzioni 

Vercelli e la Vakesio: 
la graade «officina» 
di Gaudenzio Ferrari 


TORINO — In questi ultimi 
anni l’Interesse suscitato 
dagli esiti di alcune delle 
più recenti mostre promos¬ 
se dagli Enti pubblici, locati 
e statali, è senza dubbio no¬ 
tevole airinterno delle pul¬ 
sazioni dell'Indice di gradi¬ 
mento di un pubblico piut¬ 
tosto vasto e vario. Ma, for¬ 
se, questo indice di gradi¬ 
mento non è sempre diret¬ 
tamente proporzionale agli 
sforzi effettuati dal più seri 
operatori culturali. 

Queste oscillazioni deir 
Indice di gradimento sono 
sempre piu In funzione di 
una operazione di «pilotag¬ 
gio* eterodiretto che per 
realizzarsi necessita di un 
alto grado di «spettacolari¬ 
tà» che spesso Incide pesan¬ 
temente sul materiali In e- 
same, trasformandoli in 
vuote reliquie oggetto di 
uno sfrenato feticismo cul¬ 
turalmente muto. 

11 risultato ultimo di un 
atteggiamento opposto e 
che non vuole fare evento e 
spettacolo è la bella mostra 
su «Gaudenzio Ferrari e la 
sua scuola - I cartoni cin¬ 
quecenteschi dell’Accade¬ 
mia Albertina* inaugurata¬ 
si presso l’aula magna dell’ 
Accademia Albertina di 
Belle Arti, voluta dalla Re¬ 
gione Piemontese e realiz¬ 
zata in collaborazione con 
la Provincia di Torino, TAc- 
cademla Albertina e la So- 

B rintendenza per I Beni Ar- 
stlcl e Storici del Piemon¬ 
te. 

La mostra presenta cln- 
quantasette del clnquanta- 
nove cartoni di artisti pie¬ 
montesi e lombardi (in 
massima parte di scuola 
vercellese) del XVI secolo. 
La collezione che costitui¬ 
sce una raccolta unica al 
mondo per numero di car¬ 
toni omogenei per opere di 
grande dimensioni venne 
donata all’accademia Al¬ 
bertina nel 1832 da Carlo 
Alberta Essa rivela una 
prevalente discendenza da 
Gaudenzio Ferrari e, dato 
ancor più slgpiiffcatlco, pro¬ 
viene da una unica area 
geograflco-artisUca, quella 
appunto di Vercelli e della 
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«Ultima cena» attribuito alla bottega di Gerolamo Giovenone; «Pietà» di Gaudenzio Ferrari. Accanto ai titolo: «S. Giovanni 
Evangelista» di Gerolamo Giovanone 


Valsesia. 

Veri e propri strumenti di 
lavoro. 1 cartoni sono 1 ma¬ 
teriali preparatori del di¬ 
pinti su tavola o su tela o 
degli affreschi su muro. Es¬ 
si costituiscono un patri¬ 
monio iconografico di gran¬ 
de valore operativo traman¬ 
dato per generazioni all’in¬ 
terno della bottega, o tra¬ 
sferito da bottega a bottega, 
e conservato In previsione 
di un loro possibile riutiliz¬ 
zo. 

Attraverso il lavoro di In¬ 
dagine e la messa a punto 
filologica operata cartone 
per cartone, e resa più age¬ 
vole dal preziosi restauri 
dettagliatamente illustrati 
In catalogo i 


I da Franco Maz¬ 


zini, o possibile indivi¬ 
duare le corrispondenze de- 

f ;ll stessi alle opere costl- 
uentl 11 corpus dei vari pro¬ 
tagonisti, valutarne gli 
scarti. 1 parziali utilizzi e ri¬ 
costruire 11 funzionaunento 
delle botteghe artistiche In¬ 
teressate. Anche sul versan¬ 
te di una più meditata attri¬ 
buzione di opere importanti 
ai singoli protagonisti di 
questa vicenda i risultati 
aeirindagine si sono dimo¬ 
strati di grande valore: ba¬ 


sti pensare alla convincente 
ricostruzione del trittico per 
la cappella della Congrega¬ 
zione di Sant’Ambrogio nel¬ 
la chiesa di San Francesco a 
Vercelli di Gerolamo Giove¬ 
none che ha significato 1! ri¬ 
condurre al Giovenone stes¬ 
so l due santi di Aukland 
precedentemente attribuiti 
al Lanino. 

L'aspetto forse più sor¬ 
prendente che emerge dall’ 
esame del materiali e dal 
contributo e dal confronto 
con la produzione figurati¬ 
va complessiva delle botte¬ 
ghe attive a Vercelli nel cor¬ 
so del secolo è quello che 
consegue la costatazione di 
una omogeneità Iconografi¬ 
ca che si spinge sino aUa fe¬ 
dele ripetizione del modelli 
e testimonia, oltre che una 
tradizione consolidata del 
gusto di un pubblico che. 
non vuole essere sorpreso (e 
-.quindi un modello sociale 
che rifiuta apporti esterni^ 
una sorta di protezionismo 
artistico gestito, per la pri¬ 
ma meta del secolo dal 
•conservatorismo illumina¬ 
to* di Gaudenzio che non 
£ima bruciare nessuna idea, 
contrapponendosi in ciò al 
manierismo ormai ampia¬ 


mente diffuso nell'Italia 
centrale settentrionale. 

Per altro questo atteggia¬ 
mento è del tutto consono al 
modello sociale riscontrabi¬ 
le a Vercelli e alla resistenza 
opposta dal clero locale, 
sotto l’attenta guida cattoli¬ 
co-ortodossa del vescovi 
Ferrerò, alle indicazioni 
provenienti della riforma 
tridentina. Rivelando la 
funzione e l’importanza del¬ 
l’esistenza di questo fondo 
grafico la mostra risulta es¬ 
sere anche, a distanza di 25 
anni, una sorta di dilatazio¬ 
ne delle conoscenze su Gau¬ 
denzio Ferrari e la sua scuo¬ 
la raggiunte dalla mostra 
vercellese del 1956 alla qua¬ 
le collaborarono tra gli altri 
A. Qrtseri e Q. Testort che 
ora, nel catalogo deU’attua- 
le rassegna, rievocano quel¬ 
la esperienza con due testi¬ 
monianze. Ma chi ha foca¬ 
to con 1 fili di quésta &ama 
singolare, tessuta con cau¬ 
tela e inconfondibile rigore 
scientifico, è stata l’agguer¬ 
rita équipe di ricercatori 
coordinati da Giovanni Ro¬ 
mano (responsabile della 
mostra e curatore del cata¬ 
logo) ai quali si devono tutte 


le fortune di uno strumento 
di lavoro per il futuro come 
è il catalogo scientifico. 

L’affiatata compagnia di 
studiosi cresciuta In questi 
ultimi anni tra l’Università 
di Torino e le istituzioni di 
tutela del Piemonte è for¬ 
mata da Paolo Astrua, 
Claudio Bertototto, Guido 
Curto, Marina dell’Olmo 
Rossini, Pierluigi Caglia, 
Giovanna Galante Garrone, 
Silvia GhlsotU, Michela di 
Macco, Cristina Mossetti, 
Carlenrica Spantlgati e la 
giovanissima Enrica Pagel¬ 
la alla quale si deve anche la 
felice sintesi del «Giornale 
della mostra*. 

Questa operazione che cl 
sembra inseribile in una 
strategia politico-culturale 
che privilegia le istituzioni 
presenti nel territorio — e 
in ciò si oppone con lucida 
determinazione alla svilen¬ 
te prassi dell’effimero — co¬ 
stituisce per l’Accademia 
Albertina una grossa occa¬ 
sione che lascia intrawede- 
re un futuro più brillante 
neU’ambito della sua attivi¬ 
tà istituzionale. 

Paride Chìapatti 


BARI — Con redizione ulti¬ 
ma l’Bipo Arte di Bari è giun- 
' ta al suo settimo anno di vita, 
n che non è poro in Italia per 
una manifestazione di questo 
tipo, quando si pensi al quasi 
immeaiato naufragio della 
Fiera di Firenze (si era, allora, 
agli inizi degli anni Sessanta) 
ed alle secche nelle quali si e 
progressivamente impùliata, 
e quindi deceduta, la riera di 
Bologna. 

Per quest’ultima tornata 
della Fiera si sono raccolte a 
Bari circa duecento gallerie, 
quasi tutte italiane, molti so¬ 
no stati i visitatori, c’è stato 
un convegno ufficiale sul mer¬ 
cato d'arte, una mostre dedi¬ 
cata al fotografo Lui*ù Ghirri. 
uno Spazio-giovani diretta¬ 
mente gestito dai galleristi, ed 
altri eventi minon, in un fer¬ 
vore di propositi certamente 
da non sottovalutare, specie in 
un momento difficile come 
quello che il mercato sta attra- 
venando e nonostante, o me¬ 
glio contro, alcune vod che 
parlano di un possibile futuro 
trasferimento della Fiera a 
Milana 

Detto questo si devono ma¬ 
nifestare molte perplessità dì 
fondo, portate in superfìcie in 
queste circostanza ma che so¬ 
no più o meno le stesse in tutti 
gli appuntamenti fieristid del 
settore artistico. Tanto per co- 
mindare è pressoché impossi¬ 
bile. a Bari come altroi^ ave¬ 
re una indic*.zione precisa sul¬ 
le transizioni economiche, se 
d sono state e in che misura; 
fatto questo abbastanza in¬ 
quietante quando, come a Ba¬ 
ri, esiste una Commiaaione 
della R^one incaricata degli 
acquisti, per non parlare degli 
istituti privati, le banche in 
primo luogo, che, stando olle 
voci (si porla di un grande 
Campigli venduto per drca 
mc'zzo miliardo) avrebbero in 


Expo di Bcari: il snerccato sbanda 
e i giovani finiscono nel ghetto 
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Un disegno di Saul Steinberg 

qualche modo operato attiva¬ 
mente. 

Sempre stendo alle indi¬ 
screzioni raccolte, ma anche le 
indiscrezioni hanno un peso, 
non fosse altro sintomatico, gli 
acquisti pubblid e degli enti 
privati sarebbero risultati un 
po’ troppo «pilotati», con in- 
Eìuste TCnalizzazioni nei con¬ 
fronti ai gallerie, o m»lio di 
aree espressive, non sufliden- 
temente appog^te. 

Da qui si innesta il discorso 
sulla struttura della Fiera, 
questa volte affidate ad una 
commissione interamente for¬ 
mata da galleristi: in pratica 
non si'sono fatte esclusioni, si 
è preso di tutto, eoa) che la 
manifestazione è apparsa co¬ 
me divisa in tre grandi porzio¬ 
ni. 


Una pnma, la minore, riser¬ 
vate alle gallerie che propone¬ 
vano lavori cosiddetti dì ricer¬ 
ca; una seconda. largamente 
rappresentativa del Novecen¬ 
to; una terza, anche queste ab- 
basteiua vast.^ inzeppate di 
paccottiglia, di cattivo g^to, 
di pMeai e forse sfortunati ab¬ 
bagli commerciali, natural- 
meiite dal punto di vista degli 
eventuali acquirenti. Su que¬ 
st’ultima sezione non c’è ahro 
da dire, anche se in qualche 
modo una maggiore attenzio¬ 
ne e una sorte m filtro profea- 
sionole potevano essere eserci¬ 
tati. 

In merito alla seconda dove 
alcune solide gallerie di tradi¬ 
zione offrivano pezzi di aaao- 
luto prestigia ron qualche e- 
sempio notev'olissimo, il suc¬ 


cesso è dovuto anche al con¬ 
senso attuale per i «felici» anni 
Trenta, cosi come appaiono 
secondo l'ottica della grande 
mostra milanese, che, fra l’al¬ 
tro, ha propiziato una notevo¬ 
le lievitazione dì prezzi di qua¬ 
dri e sculture da tempo abban¬ 
donate nei magazzini di alcuni 
ben forniti mercanti. 

Complessivamente defici¬ 
taria, infine, la prima delle tre 
sezioni, dove accanto a pre¬ 
senze ai valore e significative, 
le assenze erano dì pari se non 
di superiore rilievo. Poiché a 
Bari si vende ben poco, que¬ 
sto, sembra il ragionamento 
delia maggior parte dei galle¬ 
risti che propongono un pro¬ 
dotto d'avan^aitlia (o alme¬ 
no ritenuto tele), è meglio ri¬ 
volgere altrove i nostri sforzi, 
in primo luogo a Basile^ dove 
se non altro sono efficaci i con¬ 
tatti internazionali. Inutile, a 
questo punto, imbastire una 
tavola di assenze; ci sono state 
eccome, cosi da suscitare non 
poche perplessità in quelli che 
invece hanno affrontato Tim- 
presa: ed è in questo settore, 
pena la sopravvivenza qualita¬ 
tiva della Fiera, che gli orga¬ 
nizzatori dovranno lavorare, 
promuovendo ìnteTesse fn gh 
addetti ai lavoii, fra i critici, 
fra i responsabili dei musei i- 
taliani e strameri, in larghksi- 
ma misura assenti. 

PochL in questo perimetro, 
i pezzi lu gwde Inolio, quasi 
introvabili i protagonisti degli 
anni Cinquanta- Scs a a n ta . mal 
rappresentate l’aite pover^ 
spazzati via gli extra-media 


(in primo luogo fotografia e vi¬ 
deo), scarsi gli «oggetti» a tre 
dimensioni, tutti a precipizio 
verso un’olla spopositeta di 
pittura, con una pletora di ri¬ 
ferimenti esoterici e mitologi- 
co-arcadici; assenti, con lavori 
importanti, i cinque della for¬ 
mazione bsLse della transevan- 
guardia; alle porta i neoe- 
spressionisti tedeschi, già da 
qualùie settimana introdotti 
in Italia sui rotoimlchi e pun¬ 
tualmente in mostra in una 
grande galleria milanese. 

Infine, qualche considera¬ 
zione, sullo «Spazio giovani», 
ingiustamente ghettizzato in 
un padiglione separato rispet¬ 
to al corpo centràle della ma¬ 
nifestazione. Dui, su segnala¬ 
zione delle gallerìe, numeroà 
giovani (e qualche meno gio¬ 
vane) hanno presentato i loro 
lavori, alla vista dei quali ap¬ 
pare forse giustificate la ghet¬ 
tizzazione di cui sopra: con 
qualche eccezione da segnala¬ 
re (SivìUi, Casdello, Ongaro, 
Frank, Pulsoni, Mira, Ghia- 
rantini, Vergara, Buggi, Frab- 
boni) tutto il resto offre un* 
immagine davvero sconfor¬ 
tante. 

I mercanti hanno fatto b lo¬ 
ro mostra la mostra dei loro 
fìovani talenti: i risultati sono 
sotto gli occhi di tutti (ora in 
cataloro), c’è davvero da rima- 
cere sTwIorditì per tante im¬ 
provvisazione e per tanto spa¬ 
zio riservato a chi sarebbe sta¬ 
to invece molto più opportuno 
sroi^Iiare ed indirizzare ver¬ 
so più adatte e meno frustran¬ 
ti profeasiom. 

Vanni Bramanti 


Pittori 
esuli 
turchi e 
In terrn 
oppressn 


MILANO — Un piccolo gruppo di pittori esuli, che si ritrovano 
a Parigi, che stanno insieme, che lavorano vicini: Mno emigrati 
daib IXirchia. Stere insieme, parlare la propria lingua mater^ 
na, è un modo per conservare b propria hfentità^r costruire, 
in esilio, un lembo della patria abbandonate. E te violema, 
l'oppressione, che li tiene lontani dal loro paese. Noi sappiamo 
ben poco della diffìcile condizione contemporanea degli artisti e 
degli intellettuali turchi. In queste settimane leggbmosui gior¬ 
nali le notizie di una situazione che si fa sempre più dura e 
crudele per quei popolo, per coloro che si oppongono alla sopraf¬ 
fazione. Ma le ^rsecuzioni non sono certo cominctete oggi: 
almeno dalle poesie di Nazim Hikmet abbbmo imparato che il 
dolore di queste terra ha radici assai più remote. Ora, questo 
gruppo di pittori ci manda le sue immagini, che la Fondazione 
Corrente ospita fraternamente. Di tutti questi artisti cotioaccva- 
mo soltanto Abldine Dino, perché si erano viste le iltustraziani 
ch'egli aveva preparato pr*- l’edizione italiana del •Teatro» di 
Hikmet. Abbine é il più anzbno del pittori che fermaiio b 
piccola comunità di Parigi. Ha settent’anni ed è stato ambo di 
Tiara, Picasso, Neruda, Eisenstein: un vecchio militante delta 
•cultura di sinistra», dunque. Ma degli altri, sino a ieri, non 


sapevar 
sede di 


imo nulla. Di qui Peccczloiulità di questo incontro netta 
di Cariente, anche se si tratte di un «breve incontro-, in 
quanto te opere che peeeno esporre non seno còsi numerose da 
consentire una conesecnsa più circostaniiata e quindi un db 
scena critico più approfondita Ma, già, cosà, rincontro è frut¬ 
tuosa Posando gli occhi su questi quadri, infatti, ci si accorge 
snbitodi come il tegame di questi artisti col loro paese, sta pure 
nelle assunzioni di altre e varie esperienze f^rative euiopce 
occhtentelt, continua ad essere vivo: lo si cogite in certi insolit] 
accenti cromatici, nel gtato di singolari inclinazioni decorative, 
in talune forme delta soltecitazione fantastica, in qualche dolco 
modulazione orientate. Ma ognuno di qesti pittori possiede una 
sua distinta fisionomia, da Selim Ttiran che, dopo Abidina é il 

g ù vecchio artista drt g r up pai, a Sinan Bteakcteghi, a Sata, 
urkan Coskun, Utku Vartili, a Mehmet Hikmet, che è invece il 
più giovane, figlia de) patta, la sua •pannocchb di mais». Ma 
chi vedrà ta mostra avrrd, Imsicnic con la sorpresa di trovaisl 
davanti a una gcefrana plastica sconoaduta, anche roocasàone 
per riflettere su di una vicenda che fa parte della storia più 
generale di oggi: una storta senza pace, ai cui ognuno di noi è 
partecipe. 

Mario Da MiotioN 
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La risposta dei laboratori alla mossa di Pietrosanti 

Lettere di licenziamento 
per gli specialisti 
La sanità torna nel caos 

«Non ci sarà più lavoro se la Regione annulla le convenzioni» 
Stamattina manifestazione alla Pisana - Lettera di Santarelli 


Cominciano ad arrivare le 
prime lettere di licenziamen¬ 
to. Questa è la risposta del 
proprietari del laboratori 
specialistici convenzionati 
alla sortita dell’assessore re¬ 
gionale alla sanità Pletro- 
santl con cui ha annunciato 
di voler disdire tutte le con¬ 
venzioni sin dal 15 maggio. 
Appena è arrivata la notizia 1 
dirigenti degii ambulatori 
privati, oltre a proclamare 
quindici giorni di sciopero, 
hanno comunicato a tutti i 
dipendenti la decisione di ri¬ 
correre al licenziamenti. «La 
Regione non paga, anzi ha 
Intenzione di disdire le con¬ 
venzioni — hanno detto agli 
operatori — quindi non cl re¬ 
sta altra scelta che quella di 
Interrompere li rapporto di 
lavoro*. Non si sa ancora con 
precisione quanti siano i la¬ 
voratori colpiti da questo 
provvedimento. SI parla di 
migliala. Basta dire che nella 
regione sono più di diecimila 
gli operatori sanitari che 
prestano servizio nel labora¬ 
tori convenzionati. 

Stamattina l lavoratori 
protesteranno sotto la sede 
del’ex Inam sulla Cristoforo 
Colombo. La manifestazione 
è stata Indetta per le 10. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO: alto 9.30 
rnintone dal C.D. dafla fadera/iona; 
o.d.g ; «bnaa e scadenza detTìniziatt- 
va polttica a di massa del Partito*. 
Relatore il compagrui Sarìdro Morelli. 
taT^atario della federazione. 
COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO: atr 17.30 numone del C.P. 
e della C.F.C. della federazione. 
O.d.g.: 1) «Linee a scaderue deirmi- 
ziatnra politica e di massa del Partito. 
21 «Vane». Relatore d compagrw San* 
dro Morelti. se^atano della federazio- 


Chledono che la giunta in¬ 
tervenga con serietà, senza 
demagogia e ambiguità e 
«riordini* per davvero un set¬ 
tore così delicato per la sani¬ 
tà. 

L'iniziativa di Pietrosanti 
e del pentapartito che gover¬ 
na la Regione ha avuto il suo 
primo effetto. Ancora una 
volta li segno che la sanità 
non si governa con le uscite 
demagogiche. Cl vuole più 
serietà. Molte Usi hanno pro¬ 
testato In seguito alla deci¬ 
sione di disdire le convenzio¬ 
ni. L’espansione della specia¬ 
listica va contenuta. Su que¬ 
sto non cl sono dubbi. Ma 
non con atti Indiscriminati 
che non risolvono nulla. Il 
PCI lo va dicendo da tempo: 
riordinare 11 settore vuol dire 
studiare un progetto rigoro¬ 
so, selettivo. In rapporto sla 
alla priorità del servizio pub¬ 
blico sia ad accertate carenze 
territoriali. Disdire tutto si¬ 
gnifica lasciare Intere zone 
senza prestazioni specialisti¬ 
che. Con quali risultati è Im¬ 
maginabile. 

Mancano l soldi, dicono al¬ 
la Regione. E finalmente 
sembra che la giunta penta- 
partita abbia capito il per¬ 
ché. Perché 11 governo ha 


proceduto al famosi tagli 
della spesa sanitaria e non 
ha proceduto all’adegua¬ 
mento del fondi sanitari alle 
Regioni per gli anni 80-81. E 
non ha riconosciuto quindi, 
In quella sede, la particolare 
situazione del Lazio, che si 
trova a dover far fronte alle 
grosse richieste di assistenza 
che vengono dal paesi del 
Sud. Ora hanno capito. Il 
presidente della giunta San¬ 
tarelli ha scritto una lettera 
— è notizia di Ieri — al mini¬ 
stri Altissimo, Andreatta e 
Aniasl In cui dice di non 
•condividere l’Ipotesi di non 
chiedere alcun intervento fi¬ 
nanziarlo del governo a ri¬ 
piano di accertati disavanzi 
della spesa sanitaria per gli 
anni ’79 e ’80». Dopo aver ri¬ 
cordato le cifre (447 miliardi 
di deficit tra 11 e 11 *79 e 90 
solo neirsO) Santarelli so¬ 
stiene che a tale situazione 
«si deve far fronte In sede di 
completamento delle opera¬ 
zioni di ripiano del debiti del¬ 
la gestione ospedaliera pre¬ 
viste dalla legge*. Quindi la 
Regione, conclude Santarel¬ 
li, «non può che richiedere 1’ 
Intervento del governo es¬ 
sendo Impiensablle potervi 
far fronte con 1 mezzi a di¬ 
sposizione*. 


SEZIONE PREVIDENZA E ASSI¬ 
STENZA: alto 16 riunione compagni 
delle cooperanve (fi assistenza domi, 
ciliare (Bartoluco). 

ASSEMBLEE: PONTE MILViO alto 
20 con il compagno Gxwanni Berlv)- 
guer del C.C.; APPIO NUOVO alle 19 
con il compagno Rmo Sem del C.C. 
ZONE: SUO alto 18 comitato <£ zona 
a Velletn (Cervi); CENTRO alto 18 a 
Campo Marzio attivo sulle ciuestioni 
femminili; alto 19 a Enti Locali re¬ 
sponsabili amministrazione e organa- 
zazione (Sarrecchia-Boczetto); MA- 
GLIANA PORTUENSrafie 17 a Por- 


tuense Villini, coordinamento ctxisul- 
torì (Passuellol: OSTIA alto 16 a Ostia 
Antica gruppo lavoro scuola (NoveOi- 
Celanti; MONTE MARK) PRIMAVAL- 
LE alle 17.30 a Torraveccfea attivo 
eletti netta scuola (Magrint). 

6 convocata par gtovwÈ 22 aito 
16.30 la riunione del Comitato RegK>- 
nato a della CommisaiOtw regie (fi 
Controllo sul seguente o.d.g.; «Inizia¬ 
tiva politica del Partito rtell'attuata fa¬ 
se pohtKa dopo 4 C.C.». Retatore Ore¬ 
ste Massolo. concKwoni del compa¬ 
gno Maurizio Farrara. 

£ convocato par oggi alto ore 
IB.IS 4 Gruppo FormaZKxw Profes- 
SKxiato (Canennr).-— — 


CINEMA E TEATRI 


Lirica e balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Direzione artistica - Tel. 46175S) 

Gimmdl elle 20.30 (abb. «prime serali» ree. 55). Prima 
rappresentazione de Oberon, thè feiry prince e The 
lortf'e meaiiue di NiccolA Casiiglirxii. Orettore d* orche¬ 
stra Gianluigi Gelmetti. regista coreografo Gigi Caciulea- 
nu. scenografo costumista Lauro Cnsman, 4 sestetto 
voceto; «The Western Wind» e il «ThéAtre Chore^aphi- 
(fje de Rennes». Interpreti: Dorothy Dorow. lan Caley. 
Mario Biasiola. (fiancarlo Luccardi. Ph>to> Doghan. Jo- 
shua Hecht. W4ham Macfimney. Mano Guggia. Nige) 
Robson. Justm Lavender. Franco Ruta. Brian Bannatyne 
Scott. 

Sabato atto 18 replica. 

SPAZIOZEHO 

(Via Gslvaiù - Tel. 6542141-573089) 

Al Teatro dei C:occi c/o SpazMSzero: Seminario teorico 
pc e tl co sul metodo «Labeni» a eva di James Saun- 
dera. 

An# 21. Per la Rassegna «Tanztheater* 4 danzatore Ro¬ 
bert Sc>(vnon presenta Solo Dance. 


OUNVICO 

(P.zza Gentile da Fabriano) 

Vedi «Accademia Filarnx>nica Romena». 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A) 

Atto 21. Concerto dei «Centotee NOnovees. Coro dei 
Ragazzi della Cattetfi-ale di Helsinki. Musiche Sacra Pob- 
fcniche Ciassicho e Moderne. 

TRIANON 

Alle 21. «il Biacan in catteerta. - In^. L. 5000. 


Prosa e Rifista 


Concerti 


ACCADEMIA FKARMONICA ROMANA 

(Vie Ffaminta, 11BI 

Domani atto 20 45. Presso i Teatro Otonpico Coneorto 
dei p l en le t e Homoro F r e rt coech . In programma Bach. 
Schumann e Liszt. Bigketti aBs filarmonica. 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECAIA 
(Vie Vittwia. 6 - Tel 6783996) 

Aito 19.30 (a<mo C). Presso r Audttyio «fi Vie defla Con- 
ofcazione Concerto diretto de Na vale Ma ni na*, trlo- 
B n l e i e. Thomea Zehatniair (n abb. tagL n. 23) >n 
pro^^amrta Moztn. Biglietti m vendita ai boneghmo «tol- 
rAudtor» dee* 17 in poi. 

ARCI ONECITTA - ASSOCIAZIONE CLUTURAIE 
OUUIVER 

(P.zza Cmecittè. 11 - e« Istituto Luce) 

G«ve(fi alto 21. Cenomno dal giovedì «Duo viofino- 
chitarra con C. F4ice (vxAno) e E. (Ovoidi (chitarra). Musi¬ 
che (fi Paganm* e Gufian*. 

ABSOaAZIONE CONCERTI DELL'ARCADIA 
(Palazzo deca CanceOena) 

Domar4 alle 21. Presso PAUto Magna del Palazzo «tela 
C a nc a fia n a Cotteerto del duo Federico AbobiM 
Ohiìleoe 0«dB. Musicha (fi C Francfc. C. Szwnonotvsky. 
J. Brahs 

ABBOCIAZiONE CULTURALE «FERRUCCIO SCA¬ 
GLIA» 

(Via defia (^okvmertt. 27 - Angolo Via Canova - Tel 
6783562) 

Alto 19 30 La pia'vstB Eksabetta Caciurso esegurfi Mu- 
aldio di Schonberg, Berg, Waborrt, OaBaplecola o 
VM. Ingresso hbero 

A.OLMUS. - ASSOCIAZIONE «OVAE MUSICALE 
Afia 16. Nel Palazzo Barbem (Saiona degk Angeli) «fi 
a(X)r>no CacAa Gasda a 4 pianista Gior^ Favsretto» 
esaguvanno Mwalelto di RoeaM. BoBetl, Oon to ett I , 
Vsedi 9 OfWWÒO#, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE eOINO CIANI» 

Alto 20. Naia BtsAca (fi Santa Mma m Montesanta 1 
viofifta Wyachaslav Osoov e la piarasta Mary Tzvnbvas 
eaeguono Un gregremmo In t oremo nt » dedi eet i m 


AUOfTORRIM DEL FORO ITAUCO 
(P.zza Latro Da Bosis) 

Domani ala 21. Conoeno dal Cero da Centoro deBe 
RAI db en o de Aitero t e c « ,l iatd. In programma mu- 
sicha (fi Alassandro a Oofnen^o Scarlttti. Al'organo 
Giuseppa Agostvu. 

CEffTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Aranula. 16) 

Gioved ala 21.15. Prasao rAudtcno defi'llLA (Vate 
Ovata del Lavoro. 52| Concerto del aopreno Rriatine 
te o AeBSe- Al puìnoforta Rolando Ncotosi Bigbettena 
ora 21 grasso TAudrimm 

(Sim i ZlON E UmVERSITARtA DEI CONCERTI 

(Va Fracassmi. 461 

Ale 20.30. Presso PAule Magna darUnteerenfi (togfi 
SriKfi (fi Roma. Folco Parrino a Etena Belato (piamsn) 
esaguvanno Muatcho di C. Frondi, E. OtìoB, F. 
SdMibort, F. Manda te ah en m O. Mafteeal 


ABACO 

(Lung. Melfini. 33/A • Tel. 3604705) 

Alle 21.15. L’Atoph Teatro presenta S e va nn o Saftareh et 
Hop Frog da E JL. Poe. c(n Svnona Volpi. Regte (fi Ugo 
Margio. 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rian. 81 - Tef. 6341043) 

Alto 21.30. La Cortei. Ala RatgNara (frana da Franco 
Mote presenta I a u gg s e t to ri (fi Ovto Suzzati e Lo toal^ 
na (fi Sugane Jcxtesco. Ragù (fi A. Gmdu 
ANFTTRiONC 

(Via Marzi^. 35 • TeL 3598636) 

ARe 21.15. RacKel di Fioronao FfreoatM. _ 

ASSOCIAZIONE CULTURAU L'ARTE S LO SRCT- 
> TACOLO 

(Via Padova. 17 • Tal. 428298) 

Ale 16 30. La Comp. «Mascas praaema En NendalBlro 
(fi Darveto Vair-iaggi. 

AURORA 

(Via Fiamra Vècctva. 520 > TeL 393269) 

Ale 21.15. Lo ch^gua roao dijoisnlfov con A. Ruccel- 
lo e M. Di Nocera. 

BEAT 72 
(Via G G Bea. 72) 

Ale 21.30 «Poma* D «Fantasma deTOpera» prasanta 
Non pM P iig uli d (fi e con Paolo Mandai a Darveto 
Trambttsp 
BELLI 

(Piazza S Apolonia. 11/A - Tel. 5894G75) 

Ale 21.15. La Coop. Gran Teatro Pazzo prcsema La 
quattro ate g loni «fi A. VVesker. Rc^a d L. V«rsan. con 
Rosa Di BngHla. U Atossandi. (N<rvitl aasokria). 
BRANCACOO 
(Via Meruiana. 244) 

Ve«w(fi alto 21 «Prvnas 1 Taaeo Nazionato Cecoslovac¬ 
co presenta «La lanterna ma^ca d Praga» vi B efroo 
btcsrrtato. Pren. e venrfita presso 4 Teatro a presao Aro 
-Tel. 319442 -381558» 

CAPANNON I BNfiUSTRIAU 
(Via Fatzvego • laote Sacra * Tri. 6451130) 

Venerdì, sa^fto e domerrca rito 21 Teeiio d Raimnsfi 
e Caporossi Pren. e vendi» presso 4 Teatro Qiovto 
Domervea servizio d’aturto puiman ore 20 30 da Piazza 
SS. Apostok (ang. Piazza Venezia). 

CENTRAU 

(Via Crisa. 6 • Tri 6797270) 

Ala 17.30. I Pe r v i e n i d Eschio. Re^a Robano Da 

Arma. 

Alto 21.15. La Cooo Ttatro drito Selva preeanta Del 
m a trimonia ol dhronlo d G. Feydaau. con R. Bride- 
et. A. Montuschi. F. Frac cas c i a. Ragta d Roberto De 

OnSATIRt 

(Piazza d Grottapmta. 19 • Tri. 6S6S3S2) 
Ale21.l5(fam) La Coop- C.T I. prasanta Le te v pp eli 
(The Mouaetrap) d A. Chnstie, con J. Rerro. T. Scterra. 
S. Dona. ?. Paolor». M. Qigantmt. Ra^ d P. Paotem. 
DELLE ARTI 

{Via Sicilia. 59 - Tri 4758S98) 

Ala 20.45 (1* fam sarato n abbi La Comp Alton a 

Tacma presenta Le pulce neireeoecMa d G Feydaej. 

Reipa Att4io Corsa» MuSK-he d G Mwv 
DELLE MUSE 

(Via Fori. 43! 

Ala 21 30. U Coop d Taavo C A.T. m Vede m Veno- 
iIb d Oro Madonna, con (trio Catoro 
OELPRAOO 
(Via Sara. 281 

Ala 21.30. U Coop. Gruppo d Ricerca a Progettanona 
Teavato praaema N«o Cotomana. Maaumo Pad-ora a 
Amparo Piar Agurra m StudM eu CtMia Ra^a d 
Tvasa Pedoni 
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EU 8 EO 

(Via Nazionato, 183 - Tri. 4621141 
Atto 20.45 (abb. F/S1>. Il C.T.D. Comp. Della Loggatta 
presenta Le Vanaxiana con M. Belli, A. Valb. e M. 
Cnppa. Regia di G. Cobelb. 

GHIGNE 

(Via delle Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 

Alle 21. La moglie Maala, di M. Praga. Regia d E. 
Fenoglio, con I. Ghione, P. Colizzi, G. Bana. 

GOLDONI 
(Vicolo dei Soldati. 4) 

Alto 21.15. La Comp. di Prosa «Il Pungiglione» presenta 
facuriala. di M. (ie Ghelderode, con G. Mattioli, P. 
Biuso. G. Schettin, G. Simonmi. 

IL LEOPARDO 

(Vicolo del Leopardo, 33 - Tel. 589SS40) 

Alle 21.15. La Comp. Gh Immortali presenta La Sosta 
con Laura Braciola. Antonia Evangelista e Mimmo Sura- 
ce. Regia di Carla Pianura. 

LA CHAN80N 

(Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Il Parlona con R. Di Rienzo. O. Oanato, S. 
Guerriero, C. Veneziano. 

LA MADDALENA 

(Via della Stelletta. 18 • Tel. 6589424) 

Alto 21.15. Mixage d e con Loredana Alberti e Fiorella 
Petronici. (Nointfi assoluta del Teatro del Guerriero di 
Bologna). 

LA PIRAMIDE 

(Via C. Bentoni. 51 - Tel. 576162) 

(SALA A): Alle 21.15. La C(x>p. Teatro degh Eguali pre¬ 
senta Ben a Gua di H. Pinter. con Paolo Rossi a Alberto 
Storti. Regia Atossando Roberti. 

(SALA 61: Alto 21.15. La Comp. Teatro La Maschera 
dretta da Memé Perlini presenta L'orologio di Dmo 
Suzzati con Liiiana Eritrei, Luisa Sanfitippo, Enrico 0i 
Trtxa. Regia di Lorenzo Cicero. 

METATEATRO 
(Vìa Mameli, 5) 

Alto 21.30. L'Assessorato aita Cultura di Roma presenta 
Bianco chiaro (Teorema dalTartista) di Carlo Monte- 
si e Fabrizia Magnim. 

PARIOU 

(Via G. Sorsi, 20 • Tel. 803523) 

Alto 21 (fam.). C. Motfese presenta V. Caprioli ru Le 
bottega (iel ceffA d C. Goldoru, con R, Cucciolto. Regia 
d G. Sbragia. 

PICCOLO Ol ROMA 
(Via della Scala) 

Alla 21.15. La Coop. «Teatro de Poche» presenta Dio A 
morto con Mimmo 9>xaca. AìchA Nanà e Franco De 
Luca Regia di Aictié Nanà - Ingr. L. 50CO > Studenti L. 
2000 . 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale, 183 - TeL 465095) 

Atte 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
F. Valeri in Le donne che emo di F. Valeri. 
POLITECNICO 

(Via G.B. Tiepolo, 13/A - Tel. 3607559) 

(SALA A): Fiomani e gioved alto 21.30.1 poeti M. Mero- 
m, G. Leoni. N. Pamccia. C.A. Sitta presentano Petikon 
poesia in teatro c(xi musiche. Ingresso grauilo. 

SALA UMBERTO 

(Via (lena Mercede. 49 • Tei. 6794753) 

Ano 21. Paolo Poli presenta Soirée Satle cemeerto m 
due tempi con Antonio Ballista e Carmen Ragghiane. 

SISTINA 

(Va Sistma. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21.15. Franco Fontana presenta per la prima volta m 
Etxopa Obe oba 82 d Ssrgentelli. La più grande nvists 
brasiliana. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini, 17/A - Tel. 6548735) 

(SALA GRANDE): Alto 19.30. Terroristi (fi M. Moretti, 
con F. (^nefutti, P. Gxvgio, P. Gasparro. M. PatuBi. 
Regia A. Zucchi. SeguirA dbattito. (Ultima settimana). 
(SALA CAFFÈ TEATRO): Alto 16 a 19. Teatro Studio 
presenta Orgia d P.P. Pasifimi. AHe 21.15. Il Teatro 
Lavoro presenta Girano di G. Dotto e V. Orfeo. 
TEATRO Ol ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 • Tel. 65.44.601-2-3) 

AHe 20.45 «Prima», fi teatro dei Mimi «fi Wroclaw pre¬ 
senta Re Alta d H. Tomaszewski. 

TEATRO DI ROIMA - TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefar» del Ctocco. 18 - Tri. 6798669) 

Alte 21 «Prima». La Comp. Sodato Teatro aperto in colla¬ 
borazione con Cipiessa Arcz presenta CirHwne Urrah d 
Loriano Macchiaveni, con Silvana Strocchi. Regia di Gui¬ 
do Ferrarmi. 

TEATRO E.T.I. OUtRINO 

(Via M. Mmghetti, 1 - Tel. 6794685) 

Domani alla 20.45 «Prima». N(4 centenario (tene nasata 
d PiiKXxhìo «La Carmelo Bene S.R.L» a 4 Teatro d Pisa 
presentano Carmolo Bene m Fhso wjrt e con Lkfia Mano- 
nelli e i (rateiti Mascherra. ' ‘ 

TEATRO E.T.I. VALLE 

_(Via-deLTeatroAfalte. 23/A •LTrij8S43794)—.— 

Alto 21 «Prima». Sria Umberto S.r.l. presenta Puprila 
Maggio in Farae (tte Antonio FotHo) (fi A. Catonda a E. 
Massarese, con Pietro De Vico. Regia d Antonio Caton¬ 
da. . .... 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tri. 5895782) 

(SALA A): Alto 21.30. Bruca Meyers e Josiana Stotoru in 
Un dtoouh pose deux porsonnoa da Shaiom Anski. - 
■ 07 . L. 8500-4500. 

(SALA B): AQe 21 «Prvnas. D Teatro «M Magapovero 
presenta On tho roed. Regia (fi Ludarw Naitino. con A. 
Catalano. Musiche «fi Paolo C(xita. - ln(p. L 5(X)0; 
(SALA C): Atto 21.15 «Prima*, n Teatro Autonomo (fi 
Roma presenta Marilyn Mo n roo con A. Giardina. 
TEATRO ULF1ANO 

(Via Calamaita. 38 • P.zza Cavtxx- - Tri. 3587304) 
Riposo. 

TEATRO 23 
(Via Giuseppe Ferrari, Il 

Alle 21. La Comp. Teatrale La (jrande Opera presenta 
Rattua concerio-spettacoto con la Kafi Yuga Ethotogical 
Orchestra. Ingr. U 3500-2500. 

TOROINONA 

(Via degfi Aerzuasparta. 16 - Tri. 6545890) 

Domani alte 19. ETI presenta «Scan di o Infarm az iona 
82). Mimmo Fusco in Holy R en BMn a Duety Orewa 
(Concerto); Cro Greco in CM tocco i fBI inroro: Anto¬ 
nio Landotfì Petronc ai Pocea d'aNuro (Muhivisxxi); 
Marina Ariana Mu etre fetogreficà. Ingresso kbero' 
UCCELUERA 

(Vrite Borghese - Via deO'UccaRìera. 45 - Tri. 317745) 
AOe 21. Il Patagruppo presenta Sole e acciaio. Rega d 
Baino Mazzafc. 


Sperimentali 


Prime risioni 


BORGO 19 

(Vicolo del Ca(npan4e. 15) 

Ale 21.15. il Laboratorio Teatro Maeehara p r ia a n ta 
Mh fc e W a . oworoqucndoBeompIfoAdIoceoconD. 
Rarald e M. Prospermi. Regte (fi A. De ArcangeAs. Ingf. 
U 3500-2500. 

TRANSTEATRO AL CONVOTTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61) 

Ale 21.30. La Recita presenta B gierdhto dcOe efingi 

d F. Di Manco, con Maio Campana. Mista Massa, San¬ 
dro Sasso e G. De Lawentis. Rega det'autore. - ln|y. L- 
3000 - Rid L. 2000. 


Cornee 


L. 4000 


U 4000 


L. 4000 
Drammatico 


L. 4000 


3.500 


ADRIANO 

(Piazza Ctvoix 22 - T. 352153) L. 4000 

C o * »e n N harfrero con S. Bergman - Avventuroso (VM 
141 

(16.30-22.30) 

AOIONC 

(V.e Libia. 44 - Tri. 7827193) L 3500 

Le casa a ttcgeti con R. Pozzetto • Sameo . ^ 

116-22 30) 

ALCYONE 

(Via Lago d Lesma. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Stati di cBur Ine tigne con W Hun • Dramma»» 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Va Montebello. 101 - Tri 4741570) L 3000 
Film S(fio per adutti 
(10-22 30) 

AMBASSAOE 

(Via Acc dagfi A^ati. 57 - Ardeatmo - 
Tri. 5408901) L. 3500 
Cenew B hi»hi*g con J. Bakrshi - Comico 
(15.30-22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grende. 6 - Tri. 5916168) L. 3000 
Vieni cechtl ci e tl iio con L. Banfi - Com^ 
(16-22.30) 

ANTARES 

(Viete Adriatico. 21 - Tri 890947) L. 3000 

Beroicite d a con C. Verdone • Comico 
(16-22 30) 

ARtSTON 

(Via Ocarene. 19 - Tri. 353230) L. 4000 

Buddy Bisddf con J. Lemmon. W. Matthau - Comico 
(16-22 30) 

ARtSTON N. a 

(G Colonna - T. 6793267) L. 4000 

B cccclctoco eoo R De Nro • Orammat<o fVM 14) 
(16.15-22.30) 

ATtANTIC _ 

(Vii Tuscolsna, 745 - Tri. 7610658) L. 3000 
Vieni «vanB erdBhU con L Banfi • Comico 
(16-22 30) 

AUOUSTUS 

(Corso V. Emanuele. 203 - Tri. 655455) L. 3000 
Mephlete con K.M. Brsndeuer - Orammatx» 
(16.30-22 30) 


BALDUINA 

(Piazza drila Batduma. 52 - Tri. 347862) L 3S00 
OH amici «H Geòrgie d A. Penn - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barbarini, 52 * Tri. 4751707) L 4000 
1 Rada con W. Beatty • Drammatico 
i (17.30-22) 

I BEL 8 ITO 

(Piazza deHa Medagtie d'Oro, 44 • Tri. 340667) 

I L. 3000 

j Attenti a (|uai P.2 con P. FraiKO • Cornice 
I (16.30-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 * Tri. 4743936) L. 4000 
Film solo per adulti 
(16 22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamva 7. P.za Bologna - Tri. 426778) l. 4000 
Le aal l'ultima aul metti? con E. Cannavato - Comico 
(16-22.30) - 

CAPITOL 

(Via G. Sacconi • Flaminio • Tal. 393280) 

L. 3500 

Ulii e II vagabondo - Disegni animati 
(16-22.30) 

CAPRANiCA 

(Piazza Capranica. 101 • Tri.6792465) L. 4000 
il Marchaao dal Grillo con A. Sorifi • Comico 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorio. 125 • Tel. 6796957) 

L. 4000 

Ricche e famose con J. Bisaat - Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 694 • Tal. 36516Ó7) L. 3000 

Paradiso con W. Aames - Sentimentale 

COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tri. 350584) 

L. 4000 

La sai ruhima aul matti? con E. Cannavate • (Untucc 
(16-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola di Rienzo, 74 • Tri. 360188) 

L. 4000 

Posacaslon con 1. Adiani • Hirror (VM 14) 
(15.45-22.30) 

EMBASSY 

(Vm Stopparti. 7 • TeL 870245) l. 4000 

Il voho «lei potenti Con J. Fonda - Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29 - Tel. 8S7719) L. 4000 
I vicini di casa con J. Beiushi - lamico 
(16.30-22.301 

ETOiLE 

(P. in Lueina 41 - Tel. 67975561 L 4000 

Guardato a vista con M. Serrauft • (Stane 
(16.30-22.30) 

EURCINE 

(Via Uszt. 32 - Tri. 59109B6) L. 4000 

n volto del po ten t i con J. Fonda • Drammatico 
116-22.30) 

EUROPA 

(C.so Itaha. 107 • Tri. 665738) L. 4000 

Banana Jo» con B. Spencer • Comico 
(16-22.30) 

FIAMMA 

(Via Bissoiati. 47 • T. 4751100) U 4000 

Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(15.45-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Totenttio. 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

Rassegna David d OonateDo (mgresao B’atixto) 

GARDEN 

(ViaCe Trastevere. 246 • Tri. 582648) L. 3.5(X) 
Attenti a quel P.2 con P. Franco • Comico 
116-22.30) 

GIARDINO 

(Piazza Vuitiaa • Tri. 894946) L. 3600 

Perediee con W. Aames - Sentimentate 
(16-22.30) 

GIOIELLO 

(V. Nomentana 43 • T. 864149) L. 3S(X) 

RIeomineto da tre con M. Troui • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN 

(Via Taranto, 36 - T. 7596602) L 3000 

La donne del tenente francese con Meryl Streep - 
Senumentato 
(15.30-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 • Tel. e3808(X» U 4000 
Benone Jee con B. Spencer « Comico 
(16-22.30) 

HOLIDAY - - - -^ . - - _ 

(Largo B. Mvcello • TeL 8583261 U 4000 

Motnenti di glorio con B. Crcca • Dr a mmatico 
(15.30-22.30) 

BARINO 

(ViaGroiamo tnduno. 1 - Tri. 58249$) L. 3000 

UBI o B vobABiM» - Dise g ni anencH 

(16-22.30) 1 

KING 

(Via Fogfiano. 37 . Tri. 8319541) L 4000 

Banana doa con B. Spencer - Ccxtiioo 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

(Via Appiè Nuova. 176 • Tri. 786088) L. 4000 

Bello mio ballane ««da con G. ( ì iin n i n i • Satrico 
(15.30 22.30) 

MAJEST1C 

(ViaSS. Apostok. 20-Tri. 6794908) L. 3500 

I vicM «B cose con J. Beiushi - Oxnioo 
(16.30-22.30) 

METROPOLITAN 

(Via dei Corso. 7 - Tri. 6789400) L. 4000 

Beno mio basane mio con G. G teniv n i - Satneo 
(15.45-22.301 

MODERNETTA 

(Piazza (tela Repubblica. 44 - Tri. 4602851 
l_ 3500 

firn solo por aduin 
(16-22.30) • - 

MODERNO 

(Piazza (Mia Repribbkca, 44 Tri 460285) U 3500 

Film ado pv adulti 

(16-22.30) 

YOHIC 

(Via detto Cave. 36 - Tri. 780271) U 4000 
Conen il berbero con S. Bargman • Awe n tir o eo (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

N.t.R. 

(Via 6 .V. DEL Carmrio • Tri. 5982296) L. 4000 
Riccho o f a m ose con J. B«aaat • Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS 

(Vis Ma^ Greoa 112 - TeL 7596568) L. 4000 
PiaboBodlooelaimuei g conE. Mem eem o • Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

(Via Quattro Fontana. 23 - TeL 4743119) 

U 3500 

BrMdo caldo con W. Hiat - OrammatKO tVM 14) 
(16-22.30) 

QUBIBiAlE 

(Via Nazionrie - TeL 462653) L. 4000 

Por fevoro non mordamd cui ooBo con R. PotenAi - 

Savico 

(1622.30) 

oumiNcrrA 

(Via M. Mmghcm. 4 - TeL 6780012) U 3500 
Antri di pleinbo (fi M. Von Trotta - Oranmaiioo 
(16-22.30) 

RADIO CI TY 

(Va XX Settembre. 95 - TeL 464103) L. 3000 
Boro ta l co d a con C Verdona • Corneo 
(16-22.30) . . - 

REALE 

(P. Sonnax> 7 - TeL 5810234) l_ 3900 

SbeHsto gaccto (.iiiipliiaiPinAc Meo con O. Aba- 

tantuono - Comico 
(16-22.30) 

REX 

(Corso Triste. 113 - Tri. 864165) L. 3500 
Diritto di CTonoce con P. Nawman * Drammatco 
(16-22.30) 

RTTZ 

(Va Somaka. 109 - Tri. 837481) L. 4000 

Vioni avwstl cro dno con L. Banfi • Corneo 
116-22.30) 

RIVOU 

(Via Lornbvda. 23 - TaL 460B83) L. 4000 

M Icao dorato con H. Fonda. K. Hepbian • (fraiTimaii. 


UNIVERtAL __ 

(Via Bar). 18 - Te(. 858090) L. 4000 

CofMfi B bpfbcro con S. Betgman • Awanturoao (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

VERBANO , _ 

(Piazza Verbano. 6 • Tri. 861195) L. 4000 

Joea H profca al onla te con J. P. Brimondo • Avventu¬ 
roso 

(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Eccczuiunalo varamento con 0. Abatantuono - Co- 


Cineclub 


L. 4000 Visioni successive 


L 3000 


U 4000 


L. 2000 


L 2500 
• Dramma- 


TaL 7615424) 


2815740) 


L. 2500 


L. 3500 


L 2500 


AClUA 

(Borgata Aciiia - Tel. 6050049) 

Incubo auHc cIttA con C. Bloom • OrammAtico 

ADAM 

(Via Caaifina. 1818 • Te). 6161808) , L. 1000 
Riposo 

ALFIERI ■ 

(Via Repetti. • 1 • Tri.295803) L. 2000 

Borotalco di a con C. Verdone > Comico 

AMBRA JOVtNEUl 

(Piazza G. Pepe • Tei. 7313308) L 2500 

Bcatzix la schiavo del s caso etm S. Meyer • Dramma¬ 
tico (VM 18) a Riviata spogNaralto 

ANIENE 

(Piazza Sampiona. 18 • Tri. 890947) L. 2500 
Film solo per adulti 
APOLLO 

(Via Caroti. 98 - Tal. 7313300) L. 1500 

li corsaro daH'Isoia vordo con B. LsfKaster - Satreo 

aquila 

iVta L'Aquila, 74 . T. 76B4951) L. 1000 

Film s(fio par adulti 
ARIEL 

(Via di Montevarde. 48 - Tei. 530521) L. 1500 
Riposo 

AVORIO EROTtC MOVIE 

(Via Macerata. 10 • Tei. 7553527) L. 2000 
Film solo per adulti 

BRISTOL 

(Vìa Tuscolana. 950 • TaL 7615424) L. 2500 
FHm s(fio par adulti 

BROADWAY 

(Via dai Natcìsi. 24 - Tal. 2815740) L. 1500 
Film solo par adulti 

CLODIO 

(Via Riboty. 24 • Tri. 3595657) L. 3500 

Dlatrotto 13 lo brigato dcHo morte di J. Carpenter • 
Otammateo(VM 14) 

DEi PICCOU 

(Viltà Borghese) L. 1000 

Riposo 

DEL VA 8 CEUO 

(Piazza R. Pilo. 39 • Tri. 588454) L 2000 

Perediao con VV. Aames • Senbmentate 

DIAMANTE 

(Vie Prenestina. 230 • Tri. 2956061 L 2000 
Parediae con W. Aames • Santimantete 

ELDORADO • 

(Viale driFEsercho. 38 • TeL 5010652) U 1000 
Zombi etm P. Enge • Orammatèo (VM 18) 

ESPERIA 

(piazza Sonnino. 37 - Tri. 582884) L 2500 
Borotalco (fi e con C. Verdone • Coniico 
ESPERO L. 1500 

Riposo 

ETRURIA 

(Via Caaaia. 1672 • Tri- 6991078) L. 2500 
Film solo per adulti 

MADISON 

(Via G. Chiabrara. 121 - TeL 5126926) L. 2000 
bmemor ct o pesto con A. Cotontaoo • Comico 

MERCURY 

(Via Caatrilo. 44 . Tri. 6561767) L 2500 

Le nuora con J.P. Mocky • Drammatico (VM 18) 

METRO DRIVE BH 

(Via Cristoforo Colonibo. Km 21 • Tri. 6090243) 

L 2500 
Riposo 

MISSOURI 

(Vìa Bombrik 24 • T. 5552344) L 2000 

Nm soto per sdufb 

MOUUN ROUQE 

(Via O.M. Corbino. 23 • Tri. 5562350) L 2000 
Film solo per sdutti 

NUOVO 

(Via Asosnghi. 10 - Tri. 588116) L 2000 

Amore aense fine (fi F. ZeffrriH • Samimantrie (VM 
14) 

ODEON - - - 

(Piaas drila Repubblica • TeL 464760) L. 1500 
■ Film solo per adulti --- 

PALLAORIM 

(Piazza B. Rotnano. 11 • TeL 6110203) U 1500 
Tho M ep h en L man con John Hun • Drammatico (VM 
14) 

PABOUBBO 

(Vicolo del Piada. 19 • TaL 8803622) L- 1800 
AB sho ProoMenYa snen (Thrì gA uomW dal presiden¬ 
te) • con R. Redford • Awentiaoeo 
(17-22) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra. 12 • 13 • TaL 6910136) 

L 1500 

Film solo per adulti 
RUUTO 

(Via tV Novembre. 158 • Tri. 6790783) L 1500 
Ad ovest di Paperino con i (àisneattiv) - Comico 

SPLENOIO 

(Via Pier dcBo Vigno, « • TcLB20IBB) 

L. 2800 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 • Tal. 312283) 

(SALA A): Aito 18.15-20.25-22.30 B Maratoneta con 
D. Hotfman • Giallo. 

(SALA B): Alia 19-20 45-22.30: Il aospatte con G. 
Grani - Giallo 

FILM 8 TUDIO 

(Via Orti d'Alibert. 1/c - Trastevwa - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Incesso L. 2000. 
(STUDIO 1): «Giovane cirvama itekano»; Alia 
18.30-22.30 A) riparo da sguardi Indiscrati (fi Corra- 
' do Franco 

(STUDIO 2): «Omaggio a Tarfcovskijt: Aito 18.30-22.30 
Lo specchio - Drammatico 
ORAUCO-CINEMA 

(Via Perugia, 34 • Tri. 7551785-7822311) 

Riposo 

L'OFFICINA 

(Via Bensco. 3 - Tel. 862530) 

«Rassegna Samuel Fuller». Alle 18.30-22.30 L'amico 
amarlcano con B. Ganz - Drammatico (VM14); alla 
20.45 Oparaziono miataro con R. Widmari( Avventu¬ 
roso. 

SADOUL 

(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 

Alto 19-21-23 La caduta deglt del con J. ThuGn • 
Drammatico (VM18) 


L. 1500 Cinema d*essai 


AFRICA 

(Vìa Galla e Sìdama. 18 - Tel. 8380718) L. 2000 
Eccezziiunale varamente con D. Abatanhxxio * Co¬ 
mico 

ARCHIMEDE 

(Via Archimede, 71 * Tei.;875.567l L, 4,<X)0 
Roulette cinese di R.W. Fsssbinder • Drammatico 
(16.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio, 105 - Tel. 8176256) L. 2000 
li fratello più furbo di Shertock Hotanea con G. 

Wìlder - Satirico 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 - Tri. 781.0146) 

L. 2000 

Arriva un cavaliare Hbaro e selvaggio con J. Fonda 
- Drammatico 
FARNESE 

(Piazza Campo da' Fion, 56 • Tri. 6564395) 

L 2000 

La donna del tenente francese con Meryl Stzecp - 
Sentimentale 

MIONON (Via Viterbo. 11 - Tri. 869493) L. 1500 
Qualcuno volb sul nido dei cuculo con J. Nicho(s(xi 
• Drammatico (VMM) 

NOVOCINE (Va Merry del Val - Tri. 5S16235) 

L. 1500 

Taxi driver con R. Da Niro - Drammatico (VM14) 
RUBINO (Via San Saba, 24 • Tri. 5750827 
Il ilottor Stranamorc (in originato) con P. Salterà > 
Satirico 

TtBUR (Via degli Etnischi. 40) - ToL 4957762) 

B lungo addio con E. (ìouid - (ìiallo (VM14) 


L. 2000 


Jazz e folk 


T. 5562344) 


L 2000 


Tri. 5562350) 


L 2000 
Semimantrie (VM 


FOLKSTUDIO 

(Via Gaetano Sacriti. 3) 

Alte 18. Ritornano la musiche per danze tratfizionrii Man- 
desi c(x> i Roiain Dubn. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.zza Risorgimanto - Tri. 
6545652) 

Domani alto 21.30. Dixialand con I «Qlobg Stnwta 
Paradcre». 

MUSIC BIN 

(Largo dei Fiorentini. 3) 

Domani alle 21.30. Concerto denSCRA Quintiot 

con G. Savrili (sa* ten.), C. Pratò (tromba). M. Ruadtto 
(piano), A. Vigorìto (basso). T. Cagiano (batteria). 


TRIANON 

(Via Muzio Scevois. 101 - ToL 7B10902)L. 2000 
Vedi c oi s ca it i 
ULISSE 

(Via Taxatma. 354 - Tri. 433744) l. 3500 

Film solo per adulti 

VOLTURNO 

(Via Volttano. 37 • Tri. 4751557) L. 2500 

GlecM orat ici c Rivista spogfiaraio 


L. 2500 


Cabaret 


~BAaAGlJNO ■ -— ■ “ 

(Via Due Macelfi. 75 - Tri. 6791439-6798269) 

Alle 21.30. UonoBo bt coneott (fi Castritocci a Fingito¬ 
re. con Oreste UoneBo. Carmen Russo, Sugio LacnudL 
EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11/A) 

Tutti i mercoletf e venertfi aia 22.30. <1 Frutta CarMfitaa 
in Baffi a coBanta. Tutti 1 grovedl rito 22.30. CoBorot 
portanopao con la Roton da e Dodo Gagfiarite. 

X. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONi 
(Via Cassis. 871 - TeL 3669800) 

Ale 21.30. Concarto par flauto a chitarra di Meato 
Ne po Bt a n e o ABrorto Di Ne po B Musica barocca: Te- 
tomann, Baron. HsendeL 
XPVfF 

(Via G«ggi Zanazzo. 4 - Tri. 5810721 - 5800989) 

Alte 22.30. Landò Fiorini in Pfinecchio ecMtoco anco¬ 
ra (fi Mano Amendola e Bruno CorbuccL Con Ofimpia Di 
Nardo, Michrie Cammino. Francesco MaggL Regte degl 
auKxt 

YELLOW FLAG CLUB 

(Via della Punfìcazxxie, 41) 

Alle 21.30. Tutte le sere a cantante chitarrista Gi a nn i 
PeBa Brino o to eoo ca rs M mi f cB d o r to ti sha. La tkxne- 
nica Ccneano rock. 

PARADISE 

(Via Maio De Fiorì. 97 - TaL 854459-865398) 

Aito 22.30 e 0.30. «High Society BaHet» in ProRuM» di 
ctcBa - Nuove attrazioni MtamazionaB. 


Ostia Lido • CàSM^aiocco 


Tri. 6093838) L. 3500 

toaco con Everett fificGìte - Orsmmaoco 


CUCCIOLO 

(Via dei Paliottmi • Tri. 5603186) U 3500 

La caaa a t» aiata ccn 3. Pozzetto Setmeo 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casripakxco - Tri. 6093838) L. 3500 

La fMOfra dal fuoco con Everett fificGìte - Orsmmanco 
(VM 14) 

(16-22.30) 

SISTO 

(Via dei Romagnoi • TeL 5610750) L. 3500 
Parad to a con W. Aames - Sarmmentate 
(16-22.30) 

SUPERQA 

(Vie Meme. 44 - Tri. 5696280) U 3500 

PfabaBodlcaaiein i ua r aconE. Idontes a no - Comico 
(16-22.30) 


L. 3500 


Attività per ragazzi 


QRAUCO-TEATRO 

Alto 18.15. Lab orato rio di rteareatoa bal i per ard- 
matori di bambM.. , ~ - 

GRUPPO DEL SOLE 

(Viale della Primavera. 317) 

Alto 10. Big Bang. G*oco teatrale pv ragacrì. Matltoaie 
IN BLUE JEANS . 

(Pzza GiuBm e Dalmad - Tri. 784063 - 9321941) 

Ale 1(X H Teatntw in Blue Jeans p r es en t a pr eaeo A 
Teabo S. fiiarco (P.za (jwfiani Drimab): «Sp a tt ac ofi pm le 
scuoto». 

MARIONCnE AL PANTHEON 

(Via Beato Angekco. 32) 

Ale 9.30. Mattnate per le scuoto ■ bambino, la atatan 
a la gru con le Marionette degh Accetteka. 

TEATRO DELL'KfEA 
(TeL 5127443) 

Teatro dell'Idea per le scuote. La awaritura M Notaf- 
fola favote (fi O. Dvnma. 



vkleoiino 


TUTTI I GIORNI 


IL CINEMA 


co 

(16.30-22.30) 

ROUGEETPNMI 

(Via Salaria. 31 • Tri. 864305) L 4000 

tb alata gaaata oarrtplatoHiasNa Maa con 0. Aba- 

Tsnnxxio - Comico 
(16-22.30) 

ROYAL 

(Va E. Fdbeno. 179 • Tri. 7574549) L. 4000 
Vieni avattli aradna con L. Banfi • Conxco 
(16-22 30) 

SAVOUk 

' (Via 8 «'gamo. 21 • TeL 865023) L. 4000 

Rassegne cmematovafica 

SUPERCMEMA 

(Via Viminate • TaL 485498) L. 4000 

B Btoa dsl ata daBa natt a N. 1 con C. Branaa n - (fram- 

matco (VM 18) 

(18 15-22.30) 

TMPANY ^ _ 

(Via A Da Praba • Tri 462390) L. 2500 

Bbkdng con J. NIehoteon - Honer (VM 14) 


Domenica ore 21.00:aLe alle 9 re commedie dì Hollyvyood» 

Storie di vita americana, con rottimismo e radegria (M granda 
- schermo. 

Lunedì ora 21.15: aTatort: il luogo dal dcKtto» 

Una serie emozionante «fi TV-Movies tedeschi, corxjotti con ritmo 
veloce e efficace. 

M a rt at fl ora 21.15; «AMIn Datom ballo a dannatos 

Tanti IBm raeentissimì. eoo M "bel tenebroso" del cinema francese. 

M ar ea lgdl ora 22.15: aia ultima foMa «5 HoWywooda 

n revival del musical amerìcarx? negR anni 40 e 50. 

Giovad) ora 21.15: cAnni 50: anche il cinema fa ..booms 

L'Italia allo spacchio, nel decenrwo dei risvegfro economico e sociale. 

Venerdì or# 21.15: aPecfc. Cooper, Bogart: America Suparstara 

Tra grandi «Svi maschSi delta Hollywood anni 50, in esclusiva a 
Videouno nelle loro mitfio ri intsrpretazioni. 

Sabato ora 21.15: a2 fNOBtro in pantofolas 

Appuntamento con rhtxror. un percorso tra i film dM brividb. 
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11 giocatore del Bologna, se tutto andrà bene, guarirà in tre mesi 

Chiodi 

migliora, ma il rischio è stato 

grosso 


Una suggestiva ipotesi offerta dal campionato 


Juventus e Fiorentina: 
verso lo spareggio per 
assegnare lo scudetto? 

Stessi avversari, ma con i bianconeri in casa contro Inter e Napo¬ 
li, e i viola fuori - Uefa: decisivi Roma-Napoli e Roma-Ascoli? 

ROMA —La Fiorentina aggancia la Juventus in vetta, ripetendo l'impresa della 21* giornata. La 
Roma non approfitta del pareggio tra Inter c Napoli per legittimare ancor più le sue aspirazioni 
di Coppa Uefa. In coda la situazione è ancor più ingarbugliata dopo il successo del Miian in quel 
di Genova. A centroclassifica stazionano Ascoli, Avellino, Catanzaro, Cesena, Udinese e Torino, 
con la permanenza in serie A già in tasca. Cosicché la corsa verso lo scudetto ha ripreso nuova lena 
e interesse, mentre quella per la zona Uefa sarà probabilmente decisa dalle due partite 

interne che la Roma giocherà 


li parere di RINO MARCHESI 

Napoli e Inter 
arbitri della lotta 
per lo scudetto 

Dopo l novanta minuti di 
domenica scorsa, si è acce~ 
sa di nuove suggestioni la 
lotta per le prime posizioni 
e per la salvezza. 

In testa è entusiasmante 
la volata perii primato. La 
Fiorentina — anche grazie 
al sempre più sorprendente ■ 

Ascoll che ha fermato la 
Juventus — è riuscita a . 
riagganciare l bianconeri 
In vetta. Ora, a quattro 
giornate dal termine, è dlf‘ 
nelle fare un pronostico su 
chi la spunterà. Alla solu¬ 
zione dell’enigma non sa¬ 
ranno estranei Napoli e In- 
ter l cui destini. Ieri con¬ 
trapposti, si Incroceranno li precedono, 
nelle prossime domeniche, Non meno accésa è la 
tanto da diventare arbitri. " lotta in coda. Una lotta che 
dello scudetto. Arbitri, pe^^ ..Ila ritrovato,su^rfse e, in-., 
nitro, severi e poco dispo- certezza dopo llmpresa di ^ 
stl 8 Zar regali perchè dai quel Mllan che non più di . 
risultati di queste partite due domeniche fa era ap- 
dipenderà, anche la difesa parso ormai condannato. A 
— vittoriosa o no — della tremare on sono almeno 
terza poltrona che attuai- in quattro: Miian. Cagliari, 
mente Napoli e Inter occu- Genoa e Bologna. Con mol- 
pano in condominio. ta probabilità da questo 

Si complica ulterior- poker uscirà la coppia di 
mente 11 rebus relativo al retrocedenti. Ma la senten- 
terzo posto e alla materna- za c’è da star certi — si 
tlea qualificazione UEFA farà attendere, 
(qualificazione UEFA che II campionato, Insom- 
potrebbe estendersi fin al ma, per quanto bistrattato, 
quarto posto qualora l’In- è ancora vivo e lontano dal- 
ter vinca la Coppa Italia): l'esaurire interesse ed e- 
la Roma, Infatti, è lì, ac- mozioni. È senz’altro uno 
quattata ad un punto dalla dei tornei più interessanti 
coppia Napoll-Inter. Iglal- degli ultimi anni. 



nitro, severi e poco dispo¬ 
sti 8 far regali perchè dai 
risultati di queste partite 
dipenderà, anche la difesa 
— vittoriosa o no — della 
terza poltrona che attual¬ 
mente Napoli e Inter occu¬ 
pano in condominio. 

Si complica ulterior¬ 
mente Il rebus relativo al 
terzo posto e alla matema¬ 
tica qualificazione UEFA 
(qualificazione UEFA che 
potrebbe estendersi fin al 
quarto posto qualon fin¬ 
tar vinca la Coppa Italia): 
la Roma, Infatti, è lì, ac¬ 
quattata ad un punto dalla 
coppia Napoll-Inter. Iglal- 
lorossl sono pronti a trar 
profitto dagli avversari che 


Rino Marchesi 


Si erano piazzati 1” e 2* nel G. P. del Brasile 

Piqué! e Rosberg 
squalificali! 

Lo ha deciso ieri la Fisa - Il peso delle loro 
vetture non era regolamentare - La vitto¬ 
ria è stata assegnata ad Alain Prost 

PARIGI — Clamoroso colpo di scena in Formula uno. In relazio¬ 
ne al gran premio del Brasile, le autorità della Fisa hanno squa¬ 
lificato il brasiliano Nelson Piquet e il finlandese Keke RosMrg 
perché il peso delle loro vetture non era regolamentare. I due si 
erano classificati rispettivamente primo e secondo su Brabham e 
Williams. 

Il ricorso che ha determinato la revoca della vittoria di Piquet 
e del secondo posto a Rosberg era stato presentato dalla Renault 
e dalla Ferrari. In seguito alla squalifica, la vittoria del CTan 
premio del Brasile è stata assegnata a tavolino al francese Aiain 
ProsL Naturalmente cambia anche la classifica mondiale. La 
decisione del tribunale d'appello della Fisa, massimo organo 
deliterante deirautomobilismo mondiale, è inappellabile. In se- 
gmto alla decisione, questo è il nuovo ordine a'airivo: 1) Prost 
(^nault); 2) Watson (McLaren); 3) Mansell (Lotus); 4) Albereto 
(Tyrrell); 5) Winkelhock 

Muller è dell'lnter 

MILANO — L'Inter ha i#ri praaantato. in un albergo cittadino. Hanai 
Midi ar alla stampa a si tifosi nerazzurri che da tempo attendavano 
rarwnmcio cfridala dai suo ingaggi. Annuncio ufficiola che invaca 4 
Stato, almeno nel suo aspetto formala, rimandate ad aftrs data par via di 
alcuni giccofi particolari di ordina amministrstivo cna anandono di asaa- 
radafMtL 

CoRvegno al Ctulro di Coverciau* 
suiralimenfaiione del calciatore 


Dalla nostra redazione 

FMCNZE — sL’sRmsntaziona dal calcistoras: questo H tema al centro 
dal convegno tenutosi ieri presso H Centro di Coymràano p»r inizietivs 
deOa aatiena medica dal settore tecnico dato Fadarcalcio, al quale han¬ 
no partadpato numerosi media eppertenentì sto maggiori squadre ita- 
tona. Un convegno, con la collaboraziona dato Piarral. che ha discusso 
daO'aamentaziona dal calcietora a dal proManw anargatico. Moderatore 
dal cenvagno 4 stato il prof. Federici, dir attore daO'lstituto di biochimica 
daU'UmveraKb agli atudi di Oiati, manna la prasantsziona 4 stata svetta 
dal prof. VaccMat. medico dato nazionele di calcio a rasparwabila dato 
sssians m edi ca dal aettora tacnice dato FIOC. Hantto svolte la loro 
islarinns I proff. Turchetto. dirattora daN’lstitwto di oOonto daraOman 
Milana dai'Univarsitè di Oologna. H prof. C ip sia. docente di scianas 
dalla nw tilil erta dato acweis di apedatomiena in medicina dalle sport 
dsa*UntvaraH4 di Favi» a il prof. Lanzois, dirsttora daP'istitwto di aciania 
éoa’pMmpnlpgleoo a dietowgia deU'Universitd di Favia. 


contro Napoli e Ascoli, rispet¬ 
tivamente alla 13* e alla 14* 
giornata di «ritorno». Bologna, 
Genoa, (^gliari e Miian: due 
di esse dovranno fare compa¬ 
gnia aH'ormai condannato 
mo. Osservando il calendario 
le due squadre che avranno le 
maggiori difficoltà ci sembra¬ 
no Genoa e Miian. I rossoblù 
di Simoni avranno Cagliari e 
Napoli fuori casa, mentre ai 
rossoneri di Galbiati tocche¬ 
ranno Cagliari e Cesena. Sotto 
il profilo del punteggio il mag¬ 
giore assillo grava sui milani¬ 
sti: per la salvezza certa do¬ 
vrebbero incamerare tutti e 
otto i punti che restano in pa¬ 
lio. A questo punto non ce la 
sentiamo però di lanciarci a 
sviscerare le varie ipotesi. La 
vittoria, per certi versi rocam¬ 
bolesca, del Miian a Genova 
potrebbe risultare soltanto 
una agonia un po' più lunga. 

L’/^coli di Carletto Mago¬ 
ne ha fatto il «miracolo». I 
bianconeri della Juventus, do¬ 
po il pareggio hello scontro di¬ 
retto con la Fiorentina, si era¬ 
no fatti ciarlieri. L'aver ab¬ 
bandonato il discorso pruden¬ 
te ha giocato loro un brutto 
scherzo. Hanno saputo trarne 
profitto i bianconeri marchi¬ 
giani che si dice puntino alla 
zona Uefa. Decisivò potrebbe 
tisultàre il rientro di Paolo. 
Rossi tra le file della Juven¬ 
tus. Dopo l'impegno casalingo 
di domenica prossima contro 
rinter. Paolo Rossi farà infatti 
il suo debutto a Udine il 2 
maggio. Interessato sarà pure 
il et della nazionale, Enzo 
BearzoL Ma potrebbe rientra¬ 
re anche Bettega che è stato 
dichiarato finalmente idoneo 
alla ripresa. La Fiorentina ha 
vissuto minuti tremendi dopo 
l'incidente a Chiodi. La vitto¬ 
ria ha smorzato alquanto le 
preoccupazioni, mentre le no¬ 
tizie sulla lenta ripresa del 
giocatore rossoblù hanno fatto 
tirare a tutti un sospiro di sol¬ 
lievo. Ecco, quindi, che pren¬ 
de maggiormente corpo — co¬ 
sa che già accennavamo qual¬ 
che settimana fa — l’ipotesi 
che si possa ahdare ad uno spa¬ 
reggio per l'assegnazione del 
titolo. Comunque dalla 12* alla 
14* di «ritorno» le avversarie 
delle due di testa saranno le 
stesse, con una differenza 
niente affatto trascurabile: la 
Fiorentina incontrerà Napoli 
e Inter fuori casa, viceversa la 
Juventus le avrà tra le mura 
amiche. Chi delle due riuscirà 
a staccarsi, anche se di una so¬ 
la lunghezza, mtrebbe pren¬ 
dere slancio e diventare irrag¬ 
giungibile. 

La Roma resta affacciata al¬ 
la finestra della zona Uefa, ma 
contro un Catanzaro pimpante 
ci è parso che alcuni suoi gio¬ 
catori siano ormai demotivati. 
Falcao — tanto per fare l'e¬ 
sempio più significativo — è 
apparso l'ombra di se stesso, 
tanto che rimmancabilmente 
•discusso» Di Bartolomei deve 
adesso sobbarcarsi anche i 
compiti del compagno di cor¬ 
data. Ma forse il brasiliano ol¬ 
tre che carente sul piano psico¬ 
logico lo è anche su quello fisi¬ 
co o forse pensa ai «mondia¬ 
li»... n giovane Righetti si è 
fatto (e meno male...) Tauto- 
critica. In verità la sua prova ci 
è veramente sembrata incolo¬ 
re. costellata da ingenuità che 
non crediamo che nella «pri¬ 
mavera» Benetti gli avrebbe 
perdonato tanto facilmente. II 
ragazzo possiede mezzi al diso¬ 
pra della media, ma è necessa¬ 
rio che venga fatto crescere 
con calma, per cui T\irone. che 
rientra domenica a Còrno per 
scontata squalifica, resta sem¬ 
pre prezioso. Ma sempre do¬ 
menica una parola chiarifica¬ 
trice per la zona Uefa potran¬ 
no fornirla i due superscontri 
tra Napoli e Fiorentina e tra 
Juventus e Inter. Per quanto 
riguarda i nuovi stranieri, le 
cui possibilità di acquisto sca¬ 
dono (sempre che il CF della 
Federcalcio nella riunione di 
venerdì prossimo non allun¬ 
ghi i tempi), il 30 aprile, al Na¬ 
poli che ha preso Diaz, va ag¬ 
giunta rinter che si è assicura¬ 
ta Hansi Muller, mentre la Ro¬ 
ma sta stringendo i tempi per 
Boniek (vanta un'opzione an¬ 
che su Giordano: è vero presi¬ 
dente Casoni?). 


Ieri ha ripreso a parlare, ha ricordato la meccanica 
dell’incidente e giudica Oraziani privo di ogni colpa 
ma accusa ancora un 30% di paresi alla parte sinistra 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le condizioni di Stefano Chiodi, 
11 2eenne giocatore del Bologna, che a causa 
di un fortuito Incidente di gioco (scontro su 
un pallone alto con Oraziani e conseguente 
caduta a terra battendo la nuca), per poco 
non rimaneva paralizzato, sono sensibilmen¬ 
te migliorate. Il giocatore, che si trova rico¬ 
verato presso li reparto di neurochirurgia 
dell'ospedale di CareggI, diretto dal dottor 
Pasquale Mennonna, si è svegliato alle 5 e 
mezzo di ieri mattina, cioè dodici ore dopo 
avere perso 1 sensi a causa dell’impatto con il 
terreno di gioco. Al capezzale del giocatore, 
per tutta la notte, è rimasta la moglie, signo¬ 
ra Fausta accompagnata dal dirigente della 
Fiorentina Morichl, lo stesso che per primo, 
assieme al medici e al massaggiatori, portò 
aiuto ad Antognoni 11 22 novembre dello 
scorso anno. Chiodi nonostante il migliora¬ 
mento delle condizioni generali, stamane 
non era ancora In grado di parlare. In conse¬ 
guenza del colpo riportato nello scontro con 
Oraziani, sembra alla carotide, tutta la parte 
sinistra era rimasta paralizzata. Inoltre il 
giocatore non riusciva a respirare ed è ap¬ 
punto perché 1 centri nervosi si erano blocca¬ 
ti che ha corso il rischio di morire sul campo. 

Le sue condizioni sono ulteriormente mi¬ 
gliorate nel primo pomeriggio: ha ripreso a 
parlare e ha cominciato a rendersi conto di 
quanto gli era capitato. Il dottor Mennonna a 
proposito di quanto è accaduto sul campo ha 
dichiarato che la situazione In un primo mo¬ 
mento si è presentata assai più pericolosa ri¬ 
spetto a quella di Antognoni. 11 chirurgo ha 

? 9l aggiunto che attraverso un nuovo esame 
AC (tomologia assiale computorizzata) at¬ 
traverso 11 quale si può accertare se fra il 
cranio e 11 cervello si sono formati degli ema¬ 
tomi o se 11 paziente ha riportato lesioni e 
fratture) è risultato che il giocatore non pre¬ 
senta alcuna lesione alle meningl.'Mennon- 
na, che operò alla testa Antognoni, non ha 
però inteso anticipare niente circa il recupero 


definitivo del giocatore. Ha parlato di mesi 
(tre?) ed ha aggiunto che se non cl saranno 
degli imprevisti tra una settimana Chiodi po¬ 
trà tornare a casa. Mennonna non ha giusta¬ 
mente inteso emettere una diagnosi precisa 
poiché 11 calciatore, nonostante le sue condi¬ 
zioni siano sensibilmente migliorate, denun¬ 
cia ancora un 30% di paresi: gii arti superiori 
e Inferiori sinistri, che subito dopo l'impatto 
con il terreno erano rimasti paralizzati, ieri 
funzionavano al 70%. Per questo il chirurgo 
ha dichiarato che Chiodi ha corso un pericolo 
maggiore rispetto ad Antognoni. Solo una 
volta suirambulanza e dopo 1 massaggi car¬ 
diaci e la respirazione bocca a bocca il gioca¬ 
tore iniziò a muovere gli arti. 

Come abbiamo accennato Chiodi ha ripre¬ 
so conoscenza solo dopo 12 ore e non ricorda¬ 
va niente di quanto gii era capitato. Attraver¬ 
so un foglietto i giornalisti gli hanno posto 
delie domande alle quali il giocatore ha così 
risposto: «Non ricordo niente, cosa mi è accadu¬ 
to? Vagito tornare subito o giocare. È la mia 
professione; il Bologna insto contro la Fiorenti¬ 
na è in grado di salvarsi dalla retrocessione; 
Graziani non ha alcuna responsabilità: siamo 
saltati assieme per contenderci il pallone. Credo 
di averlo colpito io il pallone e credo di aver 
picchiato anche la testa contro quella di Crazia- 
ni. Poi sono caduto e non ricordo altro». 

Chiodi è stato assistito oltre che dai medici 
del reparto e dalla moglie anche dal medico 
del Bologna Dalmastii. Per tutta la giornata 
di ieri sono stati in molti a fargli visita: 11 
sindaco di Firenze, Gabbuggianl e l’assessore 
allo sport. Amorosi oltre che recarsi all’ospe¬ 
dale hanno Inviato un telegramma di auguri 
alla famiglia, al sindaco di Bologna e alla 
società. Nella mattinata si è recato all'ospe¬ 
dale anche l'allenatore del Bologna Llguoii 
mentre nel pomeriggio Chiodi ha ricevuto la 
visita da parte di De Sisti, di Pece! e del diret¬ 
tore generale della Fiorentina Corsi. 

Loris Ciullini 



CHIODI nel suo lettino d'ospedale 


Indagine giudiziaria 
anche suirincidente 
tra Chiodi e Graziani 


Dalla redazione 
FIRENZE ~ Ancora una 
volta il calcio entra nell'aula 
del tribunale. La Procura di 
Firenze ha aperto una «inda¬ 
gine preliminare» sul grave 
Infortunio subito dall'attac¬ 
cante del Bologna Stefano 
Chiodi durante la partita con 
la Fiorentina. L'indagine è 
stata affidata al sostituto 
procuratore dottor Cariti, lo 
stesso che si occupò del caso 
Martina-Antognoni, conclu¬ 
sosi In sede processuale con 
il verdetto di «non doversi 


procedere» per mancanza di 
querela di parte. Dopo la sen¬ 
tenza — e la notizia è stata 
confermata ieri mattina dal¬ 
lo stesso dottor Cariti, nel 
corso di un incontro con 1 
gtomalisti — la Procura di 
Firenze e la Procura Genera¬ 
le hanno presentato un ri¬ 
corso in appello. Fra qualche 
mese, quindi. Sivano Marti¬ 
na e Giancarlo Antognoni si 
presenteranno ancora da¬ 
vanti al giudici. 
l.a nuova iniziativa della 


Procura della Repubblica di 
Firenze, avallata anche dalla 
Procura Generale, lascia al¬ 
quanto perplessi. Se da un 
Iato si può comprendere l'a¬ 
pertura di un'indagine sul 
grave infortunio subito da 
Stefano Chiodi (la Procura* 
non poteva fare due pesi e 
due misure su due casi ana¬ 
loghi, anche se Io scontro fra 
Graziani e Chiodi è stato pu¬ 
ramente fornito ed appare 
scontato che la nuova In¬ 
chiesta verrà ben presto ar¬ 
chiviata), la stessa cosa non 
si può dire sull'appello alla 
sentenza del processo Martl- 
na-Antognonl; Esiste, Infat¬ 
ti, il rischio che si apra una. 
nuova frattura fra giustizia 
penale e giustizia sportiva, 
frattura che era stata in par¬ 
te sanata dalla sentenza di 
primo grado, definita dagli 
osservatori sportivi e dagli e- 
sperti di diritto «sentenza di 
compromesso». La violenza 
negli stadi, l’intemperanza 
di alcuni giocatori in campo, 
gli infortuni durante li gioco 
(alcuni dei quali gravissimi, 
come quelli subiti da Anto¬ 
gnoni e Chiodi) non si posso¬ 
no combattere con la carta 
bollata o con l’intervento di¬ 
retto di qualche procuratore 
della repubblica. - 

Un giudice non può, con 1’ 
ausilio delle Immagini sfuo¬ 
cate di una moviola, stabilire 
se un incidente è stato cau¬ 
sato volontariamente da un 
giocatore. Lo sport è anche 
agonismo e spesso nemmeno 
gli arbitri sono in grado di 
giudicare dove finisce l’Im¬ 
pegno sportivo e incomincia 
la violenza. 

f. ga. 



Per prezzo,equìpaggicunento 
e consumL.quanto a megffo ! 


», ■ ^ . 

Prestazioni entusiasmanti e ridottissimi consumi. Un ecce¬ 
zionale equipaggiamento di serie già nel modello Lm servofre¬ 
no • lunotto termico • luci di retromarcia • orologio • lam¬ 
peggiatori di emergenza • deflettori • volante di sicurezza 
• poggiatesta • sedili ribaltabili • accendisigari • copriba- 
gagliaio. E, insieme a una completa gamma di motori dal 
yOu al 1600 cc, puoi scegliere la tua Fiesta anche in versione 
'extralusso (Ghia) o in versione sportiva (XR2). 
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IVA e trotporto eicK/ti * 


. Su Fiesta c'è la garanzia di 6 anni contro la ruggine e, se 
vuoi, anche la/GARANZIA EXTRA triennale contro even¬ 
tuali inconvenienti alle parti meccaniche. 

Nessuno, al prezzo di Ford Fiesta, lire 4m52t4»000*, 
ti dà tanta ricchezza di equipaggiamento e tanti vantaggi. 
Fai pure tuffi i confronti che vuoi! 

Con il cuore e con la festa. 


Tradizione di fòrza e sicurezza 
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Nuovo attentato basco 
Anche le Ione minate 
contro il terrorismo 

Assaltata da un «commando» a Eibar una caserma della Guardia 
Civil - Varate dal governo di Calvo Sotelo misure di emergenza 


MADRID — Un tcomman- 
do> di terroristi baschi arma¬ 
ti di bombe a mano, mitra e 
pistole ha attaccato l'altra 
notte 11 quartler generale del¬ 
la Guardia Clvll a Elbar, nei 
pressi di San Sebastiano. Nel 
corso della sparatoria tra 1 
militari e 1 terroristi è rima¬ 
sto ferito un giovane. Gli as¬ 
salitori, giunti a bordo di al¬ 
cune automobili, sono riu¬ 
sciti a darsi alla fuga. È l'en¬ 
nesimo episodio terroristico 
che si Inquadra In una vera e 
propria catena di attentati e 
assalti al mezzi e alle caser¬ 
me della polizia messi in atto 
dall'ETA nelle ultime setti¬ 
mane In Spagna. Appena 
ventlquattr’ore prima un al¬ 
tro fcommando», armato di 
tutto punto, aveva fatto sal¬ 
tare una Importante centrale 
telefonica nel cuore di Ma¬ 
drid. L'attentato (sono stati 
usati 170 chili di esplosivo al 
plastico) aveva provocato 11 
ferimento di cinque persone, 
danni per oltre 12 miliardi e 
aveva distrutto le linee di ol¬ 
tre 700 mila utenti. 

Fin dal primo pomeriggio 
di domenica, In un crescente 
clima di tensione nel paese, 
si è tenuta, sotto la presiden¬ 
za del capo del governo Cal¬ 
vo Sotelo, una riunione 


straordinaria del consiglio 
del ministri tper studiare la 
situazione creata dagli ulti¬ 
mi atti terroristici e prepara¬ 
re l'adozione delle misure 
necessarie». Ieri il primo mi¬ 
nistro spagnolo si è recato da 
re Juan Carlos per Informar¬ 
lo delle misure di emergenza 
varate dal governo e che do¬ 
vrebbero entrare In vigore 
tra oggi e domani. Secondo 
indiscrezioni, filtrate dal 
portavoce governativi, oltre 
al rafforzamento delia sicu¬ 
rezza generale e del sistema 
di autoprotezione degli a- 
gentl delle forze deU’ordlne, 
queste misure prevedono 1* 
Intervento delle forze armate 
in compiti di protezione e si¬ 
curezza. In pratica 1 militari 
deH’eserclto si sostituiranno 
alla Guardia Civil e alla poli¬ 
zia nella sorveglianza di In- 
stallazionl-chlave come cen¬ 
trali telefoniche, centrali e- 
lettriche, centrali nucleari e 
altri centri per le comunica¬ 
zioni. Questo provvedimen¬ 
to, secondo le stesse fonti, 
dovrebbe garantire una 
maggiore libertà di movi¬ 
mento alle forze di pKilizia, 
che potranno così concen¬ 
trare i loro sforzi per Indivi¬ 
duare e catturare esponenti 
di movimenti eversivi. 


Sono state poi decise mi¬ 
sure di controllo delle fron¬ 
tiere del Pirenei con la Fran¬ 
cia e delle acque territoriali 
In corrispondenza del paese 
basco, per ostacolare l'entra¬ 
ta clandestina In Spagna di 
terroristi o l’Introduzione di 
armi provenienti dall’estero. 
Si tratta in sostanza, per 
quanto riguarda le forze ar¬ 
mate, di provvedimenti ana¬ 
loghi a quelli già presi un an¬ 
no fa e che poi erano stati 
gradualmente abbandonati. 
Si è appreso che il governo 
spagnolo ha deciso di porre 
tutte le forze In stato di allar¬ 
me e di limitare la concessio¬ 
ne di licenze e permessi. L’e¬ 
secutivo ha, infine, promesso 
una ricompensa di dieci mi¬ 
lioni di pesetas (circa 120 mi¬ 
lioni di lire) a chi fornirà in¬ 
formazioni atte a condurre 
all’arresto del terroristi. 

Intanto, le forze politiche 
hanno espresso unanime 
sdegno per l nuovi attentati. 
Dal partiti e sindacati è ve¬ 
nuta l'esortazione al cittadi¬ 
ni a collaborare con le auto¬ 
rità nella lotta al terrorismo. 
Un appello in questo senso è 
stato lanciato, in un’intervi¬ 
sta televisiva, dal ministro 
deU'lntemo Juan José Ro- 
son. 


Il parlamento francese discuterà il nuovo codice 


Mauroy: verranno abrogate 
tutte le leggi repressive 

È stata respinta la proposta del ministro deirinterno per autoriz¬ 
zare i poliziotti a far fuoco «non solo per legittima difesa» 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — «S’ una tempesta 
In un bicchier d’acqua». Il 
primo ministro Mauroy si è 
sforzato Ieri d! tagliare corto 
sulla disputa che ha opposto 
in questi ultimi giorni il mi¬ 
nistro degli Interni Defferre 
e 11 guardasigilli Badlnter sui 
temi della libertà e della si¬ 
curezza. Nessuna marcia in¬ 
dietro, quindi, in tema di 
nuovi spazi di libertà. Le leg¬ 
gi repressive del precedente 
regime saranno abrogate. 
Peyrefltte e la destra hanno 
cantato troppo presto vitto¬ 
ria. La nuova legge penale 
sarà discussa dal parlamen¬ 
to entro l’estate. Rinvio «tec¬ 
nico», quindi. 

Mauroy ha in particolare 
respinto la richiesta del mi¬ 
nistro degli Interni Defferre 
di mutare in senso ancoi più 
repressivo la legge sull’uso 
delle armi da parte della po¬ 
lizia. Defferre ventilava che 
gli agenti potessero essere 
autorizzati a far fuoco non 
solo nel casi di legittima di¬ 
fesa, ma semplicemente di 
mancato rispetto alla inti¬ 
mazione. Pur rimandando o- 
gnl decisione al prossimo 
consiglio dei ministri di mer¬ 
coledì, il premier (che aveva 
convocato 1 due contendenti 
nel suo ufficio Ieri mattina) 
sembra dunque fin d’ora 
concedere un vantaggio al 
guardasigilli che interpreta 
più da vicino gli umort del 
Partito socialista e di quella 
opinione di sinistra che non 
è disposta a sottostare alla 
«psicosi deH’insicurezza* che 
mirava a rinviare alle calen- 


de greche una legislazione 
più aperta e moderna in te¬ 
ma di lotta alla criminalità e 
al terrorismo, senza intacca¬ 
re in alcun modo le più ele-_ 
'mentali libertà dèi cittadini.' 

Lo stesso segretario del 
Partito socialista, Lionel Jo- 
spin, è intervenuto in questo 
senso ieri senza peli sulla lin¬ 
gua, ponendo sul piatto della 
bilancia tutto il peso del par¬ 
tito. «Dare alla polizia il di¬ 
ritto di usare le armi al di 
fuori della legittima difesa 
non significa proteggere gli 
agenti, ma far correre seri ri¬ 
schi a tutti...». Per 1 controlli 
di identità che Defferre vor¬ 
rebbe lasciare a piena discre¬ 
zione delia polizia, Jospin 
parla della necessità di «fis¬ 
sare delle regole*. L’obiettivo 
è quello di «permettere l’i- 
dentifìcazione e l’arresto dei 
delinquenti, e non di intimi¬ 
dire o perseguire indiscrimi¬ 
natamente la popolazione». 

Jospin non affronta e- 
spressamente l’altro scoglio 
che in questi giorni si pre¬ 
senta al governo, vale a dire 
gli alleggerimenti fìscali 
concessi al padronato che 
sono oggetto di perplessità e 
di critiche della CGT e del 
PCF, soprattutto nel timore 
che queste siano il segno di 
una revisione sostanziale 
della linea economica del go¬ 
verno. 

Anche la CFDT, la secon¬ 
da grande centrale sindacale 
francese di ispirazione socia¬ 
lista, ha reagito ieri chieden¬ 
do una «esposizione coerente 
del governo suH’insieme del¬ 
la politica economica e socia¬ 


le». Per il segretario Edmond 
Maire non occorrerebbero 
delle «concessioni unilaterali 
al padronato», ma una «poli- 
tica ferma, mirantejd jad- 
drlzzainento dell’èconomliu. 
«Fortunatamente — dice 
Maire — le misure a favore 
del padronato non costitui¬ 
scono l’insieme della politica 
del governo». Egli lascia cioè 
trasparire, da una parte, le 
stesse preoccupazioni già e- 
spresse dalla CXIT secondo la 
quale «bisogna evitare che 
vengano frenati i progressi 
avviati sul modo di concepi¬ 
re il rilancio attraverso l’e¬ 
stensione della capacità di 
consumo, e dall’altra la ne¬ 
cessità di una vigile attenzio¬ 
ne sulla effettiva volontà de¬ 
gli industriali di mettere a 
profitto degli investimenti e 
dell’occupazione l'ossigeno 
che, con questo preciso o- 
blettivo, verrà loro concesso. 
Un obiettivo che per ora ri¬ 
mane un auspicio», ha detto 
Edmund Maire. 

•La CGT, dice 11 suo segre¬ 
tario Krasucki. farà di tutto 
nei mesi a venire per favorire 
l’unità d’azione su un certo 
numero di problemi concreti 
come potere d’acquisto, orari 
di lavoro, gestione della sicu¬ 
rezza sociale». Sono i capisal¬ 
di del programma economi¬ 
co governativo le cui prece¬ 
denze non si vorrebbe fosse¬ 
ro ridimensionati dai costi 
sociali che comporterà la 
•nuova attenzione» dei go¬ 
verno verso l’altro partner 
sociale. 

Franco Fabiani 


Contro fame e riarmo 
manifestazioni 
radicali a Mosca 
Praga e Bucarest 

ROMA — Un gruppo di sette giovani stranieri 
tra i quali due italiani, membri del Partito radi¬ 
cale. sono stati fermati a Mosca per qualche ora 
dopo che avevano inscenato una manifestazione 
sulla Piazza Rossa. I sette hanno esposto uno 
striscione con la scritta in russo; «Pane, vita, di¬ 
sarmo». 

Si è avuta notizia di analoghe manifestazioni 
contro il riarmo e Io sterminio per fame anche a 
Praga e a Bucarest. Anche in questi casi i giovani 
sono stati fermati dalla polizia. 

Queste inmative sono state spiegate ieri po¬ 
merìggio da un comunicato del Partito radicale 
nel qi^e si rende noto che è stata programmata 
e ratizzata una serie di manifestazioni in diverse 
capitali dell'Est europeo ad opera di militanti 
radicali, antimilitaristi e non violenti italiani, 
francesi, belgi, tedeschi e spagnoli. 

«Queste manifestazioni — aggiunge il comuni¬ 
cato radicale — hanno luogo; contro Io sterminio 
per fame nel mondo, per il disarmo unilaterale, 
contro i regimi oppressivi deU'Est come deU'Ove- 
st, per la liberazione e il rispetto dei diritti di 
An^j Sakharov e Lech Walesa, per indicare che 
tra 60 giorni scadranno i tempi tecnici precisati 
dai premi Nobel fìrmatari del manifesto contro 
la fame, perché posta casera assicurata, entro il 
1982, la sopravvivenza di almeno cinque milioni 
di persona minacciata di starminio par fame c 
denutrizione«. 


Mitterrand e Trudeau 
critici con gli USA 
alla vigilia del 
vertice economico 

VANCOUVER — L'attuale grave situazione eco¬ 
nomica mondiale è stata il tema dominante del 
colloquio di domenica sera tra il presidente fran¬ 
cese Francois Mitterrand ed il primo ministro 
canadese Pierre Trudeau. 

Mitterrand, che ha fatto tappa a Vancouver 
prima di rientrare a Parigi dal Giappone, era 
accompagnato dal ministro degli Affari EÌsteri 
Claude Cheyason e da Jacques Attali. suo rap¬ 
presentante personale per tutto quanto attiene 
ai preparativi della conferenza di Versailles. 

L’incontro di Vereaìlles tra i sette paesi più 
industrializzati non sarà un «tribunale» né per gli 
Stati Uniti in campo monetario, né per il Giappo¬ 
ne in campo commerciale ha precisato Mitter¬ 
rand, ma si tratterà di «delineare le prospettive 
che dovranno permettere ai sette non solo di 
prendere in considerazione i prowt^imenti a 
lungo termine, ma anche le misure immediate 
che dovTebbero permettere — un passo dopo l'al¬ 
tro — di andare verso il controllo deH'economia 
mondiale». Al prossimo vertice, ha ancora sottoli¬ 
neato. «non si prenderà posizione a favore o con¬ 
tro un paese», ma ci si sforzerà «di trovare un 
consenso». 

Da parte sua il primo ministro canadcae ha 
rilevato che gl: USA non hanno ancora concretiz¬ 
zato gli impegni assunti al vertice dell'anno scor¬ 
so e ha detto che «Noi saremo e fianco di quanti 
intimeranno agli Stati Uniti di condurre una p<H 
litica monetaria più stabile e meno imprevedibi¬ 
le» respingendo però l'idea dì uno scontro. 


A Berlino Ovest 

Hovemonn 

ricordato 

dalle 

sinistre 

europee 

Dal corrispondente 
BERLINO — Della figura 
di Robert Havemann, come 
combattente antinazista, 
del suo impegno di critico 
del «socialismo reale» e per 
un socialismo ricco di valori 
etici e umani si è discusso 
domenica a Berlino Ovest, 
in un Forum promosso dal 
Circolo di iniziativa per una 
Europa libera da armi nu¬ 
cleari e dalla Lega interna¬ 
zionale per i diritti dell'uo¬ 
mo. 

Il salone parrocchiale del¬ 
la Chiesa evangelica del 
quartiere di Dahlem era 
gremito da 300 intervenuti, 
rappresentanti di quel com¬ 
posito movimento pacifista 
berlinese occidentale, con 
rappresentanze anche este¬ 
re (per l’Italia invitato Aldo 
Natoli). Per tre ore alla tri¬ 
buna si sono succeduti vec¬ 
chi amici di Robert Have¬ 
mann e suoi giovani disce¬ 
poli ideali, a riferire ognuno 
una propria diretta persona¬ 
le esperienza, vissuta nel 
lontano passato o in un re¬ 
cente incontro con lo scien¬ 
ziato marxista, o a leggere 
brani di una corrispondenza 
epistolare, mantenuta no¬ 
nostante tutto. 

Del compagno Lucio 
Lombardo Radice è stato 
letto il testo di un interven¬ 
to, trasmesso per telefono 
da Roma, contenente anche 
il messaggio di cordoglio del 
Comitato Centrale del PCI 
alla vedova di Havemann. 
Lombardo Radice ricorda 
•il rivoluzionario che, an~ 
che quando le contraddizio¬ 
ni del socialismo reale si fa¬ 
cevano più evidenti, in nes¬ 
sun caso rinunciò al futuro 
sperato e annunciato da 
Marx» e malgrado l’isola¬ 
mento e l’allontanamento 
dagli incarichi politici c pro¬ 
fessionali •rimase tuttavia 
nel suo convincimento che 
in questa parte della Ger¬ 
mania una riforma del so¬ 
cialismo autoritario, nel 
senso di una democrazia so¬ 
cialista, sia storicamente 
più facile che nella parte 
capitalistica, con il suo or¬ 
dinamento statale relativa- 
~mente liberale democrati¬ 
co». ' ' • 

Un concetto riaffermato 
da Aldo Natoli: •Havemann 
non vagheggiò mai la fuga 
nelle libertà dell’Occidente. 
Scelse come unica alterna¬ 
tiva possibile la lotta aper¬ 
ta per il comuniSmo, auin- 
temo di un paese che in fin 
dei conti considerava il mi¬ 
gliore dei due in cui la Ger¬ 
mania è divisa. La sua criti¬ 
ca marxista del socialismo 
reale lo conduce al totale ri¬ 
fiuto del modello sovietico, 
non senza anticipare di al¬ 
cuni anni l’affermazione 
che la Rivoluzione d’Otto- 
bre non può più essere il 
modello per una rivoluzione 
socialista E nutriva quindi 
la speranza in una trasfor¬ 
mazione socialista della so¬ 
cietà capitalistica, per la 
via dell’eurocomunismo». 

Di questa «speranza» ren¬ 
de una testimonianza Peter 
Brandt (il giovane storico ti- 
rtio del presidente della 
SPD) che aveva incontrato 
Havemann anche recente¬ 
mente: •Egli seguiva sem¬ 
pre con ^ande simpatia e 
fiducia l’impegno dei nostri 
compagni eurocomunisti. 
Per lui si è sempre trattato 
di superare la aivisione tra 
socialisti e comunisti e, 
quindi in senso più vasto, 
deU’unità del movimento o- 
peraio e delle forze popola¬ 
ri. Oggi saluterebbe certa¬ 
mente con gioia il fatto che 
qui siamo riuniti socialde¬ 
mocratici, socialisti di sini¬ 
stra. comunisti». 

Alla fine dello scorso an¬ 
no. prima della proclama¬ 
zione dello stato d'assedio 
in Polonia, aveva scritto ad 
Hartmut Jackel (che è stato 
vicedirettore deU’Universi- 
tà libera di Berlino Ovest): 
•In Polonia ancora non si i 
d'accordo sui modi di bloc¬ 
care il processo in alto. I ri¬ 
schi pwtici sono impreve¬ 
dibili. Quasi inevitamle, in 
caso di una azione violenta, 
sarebbe una aperta frattura 
con i partiti eurocomunistL 
E a confronto di questo de¬ 
litto capitale CAfgharmtan 
sarebbe un errore di lieve 
entità». 

Lotta per la libertà contro 
il nazismo, che Io condannò 
a morte, lotta per il rinnova¬ 
mento del socialismo. lotta 
per la distruzione degli ar¬ 
mamenti, sono le compo¬ 
nenti essenziali della vita di 
Havemann. La sua lotta per 
la pace è stata radicale, inte¬ 
grale. Jurgen Pucha, uno 
scrittore della RDT che vive 
nella RFT, legge da una let¬ 
tera di Havemann: •Son so¬ 
lo i missili devono essere e- 
liminati, ma anche gli eser¬ 
citi. Sono gli eserciti che 
trasformano i giovani in 
sudditi». 

Robert Havemann era 
•tato sepolto nel pomeriggio 
di sabato nel piccolo cimite¬ 
ro del bosco di Grunheide. 
Alla cerimonia, rigìdamenta 
semplice, erano presenti 500 
persone in massima parte 
giovani. 

Lorenzo Mougeri 


L’esercito israeliano impegnato nella «operazione colomba rossa» 

Ultima fase ael Siaai: via 
allo sgombero dei «coloai» 

Poco più di tremila oltranzisti, che si oppongono alla restituzione del territorio al- 
FEgitto, asserragliati a Yamit e in alcune altre località - Un test per Begin 


In Brasile 

Assolto 
«lula» 
leader 
del nuovo 
sindacato 



Luis Ignacio Da Silva 


TEL AVIV — Ventimila sol¬ 
dati Israeliani hanno dato 1- 
nlzlo Ieri mattina alla «ope¬ 
razione colomba rossa», co¬ 
me viene definita in codice 
l'azione Intrapresa per allon¬ 
tanare dal Slnal 1 coloni ol¬ 
tranzisti che si oppongono 
alia restituzione della peni¬ 
sola all’Egitto. SuH’operazlo- 
ne si hanno soltanto le infor¬ 
mazioni fornite dalle autori¬ 
tà militari; tutti 1 rappresen¬ 
tanti della stampa Israeliana 
e straniera sono stati Infatti 
allontanati dalla zona. L’o¬ 
perazione «colomba rossa» è 
particolarmente Importante 
perché costituisce un test 
concreto della effettiva vo¬ 


lontà del governo Begin di ri¬ 
spettare gii impegni sotto¬ 
scritti — prima a Camp Da-' 
vid e poi col trattato di pace 
israelo-egizlano — e di eva¬ 
cuare definitivamente il Sl¬ 
nal domenica prossima, 25 
aprile. 

I coloni che si oppongono 
allo sgombero, e alla restitu¬ 
zione del Slnal all’Egitto, so¬ 
no poco più di tremila. La 
maggior parte di essi sembra 
intenzionata a non andare 
più in là della resistenza pas¬ 
siva, e quindi non dovrebbe 
essere difficile per l soldati a- 
verne ragione; ma alcuni 
gruppi deU’organizzazione e- 


stremistica del rabbino Meir 
Kahane potrebbero com¬ 
mettere atti di violenza (e 
non solo 11 suicidio collettivo 
che una dozzina di essi ha 
minacciato). Il maggior nu¬ 
mero di ultras è asserraglia¬ 
to nella cittadina di Yamit, 
costruita da Israele nel nord 
del Slnal e che — nelle Inten¬ 
zioni dei suol fondatori e co¬ 
loni — avrebbe dovuto resta¬ 
re «ebraica per sempre». 

Ieri 11 generale Haim Erez, 
capo del comando meridio¬ 
nale delle forze armate israe¬ 
liane e responsabile della 
«colomba rossa», ha detto di 
sperare che i coloni «ubbidi¬ 


ranno all’ordine di abbando¬ 
nare la località senza fare re¬ 
sistenza, altrimenti dovremo 
trovare un modo per eva¬ 
cuarli evitando che accada 
ciò che non vogliamo», vale a 
dire la necessità di far ricor¬ 
so alla forza. Va detto che a- 
naloghl scrupoli 1 militari 1- 
sraellani non hanno manife¬ 
stato, nei giorni scorsi, nel 
confronti dei palestinesi di 
Cisgiordanla e Gaza. 

Secondo le autorità. Ieri 
mattina è stato sgomberato 
l’insediamento di Talmel 
Yosef, otto chilometri a est di 
Yamit; lo sgombero da que- 
st’ultlma città «è In corso» e 
durerà qualche giorno. 


Luis Inacio da Silva, det¬ 
to tLula», il più noto dirì¬ 
gente sindacale brasiliano è 
stato praticamente prosciol¬ 
to dal tribunale militare che 
era stato chiamato a decide¬ 
re sul ricorso presentato dai 
suoi difensori. Luta era sta¬ 
to condannato in primo ap¬ 
pello a tre anni di reclusione 
per aver organizsato, nella 
primavera del 1980, un 
grande sciopero dei metal¬ 
meccanici che, partito dalla 
città di San Bernardo do \ 
Campo, si era rapidamente 
esteso a tutto il triangolo 
•ABC», la zona più intensa¬ 
mente industrializzata del 
paese, concentrazione di 
grandi multinazionali, in 
particolare automobilisti¬ 
che. 

Lo sciopero, ad oltranza, 
era durato più di un mese a 
causa delle posizioni oltran¬ 
ziste delle imprese e soprat¬ 
tutto del vertice militare e 
governativo, contrario a 
sancire un accordo che a- 
vrebbe non soltanto garan¬ 
tito più alti salari ma anche 
nuovi diritti sindacali nei 
posti di lavoro. L’agitazione 
dei lavoratori di San Ber¬ 
nardo, in realtà, era un chia¬ 
ro segnale di un più ampio e 
radicale malessere nei ri¬ 
guardi della crisi economica 
(inflazione, disoccupazione, 
coptantqpeggioramento del¬ 
le condizioni di rita dette 
masse popolari) e di una di¬ 
namica politica che pur 
puntando atte elezioni del- 
ì’83 come data di grande va¬ 
lore per la transùdoae de¬ 
mocratica, tdaWalto» tenta¬ 
va in ogni modo di bloccare 
o rinviare la richiesta di ri¬ 
forme che esprimeva la so¬ 
cietà brasiliana, stanca di 
più di quindici anni di regi¬ 
me autoritario. Tha queste 
riforme una in particolare 
preoccupava, e preoccupa, il 
governo e igruppi dominan¬ 
ti; quella di una democratiz¬ 
zazione profonda delFasset- 
to delle relazioni industriali 
attraverso una radicale ri- 
fondaxioae dal basso della 
organizzazione sindacale. 
Una struttura, quella tutto¬ 
ra vigente, che era stata vd- 
lutamente ereditata dai mi¬ 
litari che avevano organiz¬ 
zato il golpe del ’64 in quan¬ 
to funzionale ad una logica 
di sviluppo basata su una 
crescita industriale veloce, 
condizionata dalle grandi 
multinazionali e sostenuta 
da livelli salariali tra i più 
bassi del mondo. Lula è sta¬ 
to il protagonista di una lot¬ 
ta che, appunto, intendeva 
mutare la sostanza di questo 
meccanismo, dalVintemo 
stesso del movimento sinda¬ 
cale. 

Ma Lula era già diventa¬ 
to, nel maggio deU’80; un 
personaggio chiave della 
nuova geografia politica na¬ 
zionale. Leader prestigioso 
del PT (Partito laburista), 
aieia favorito, con la sua fa¬ 
ma di leader operaio cari¬ 
smatico, il rapido consolida¬ 
mento di una nuova forma¬ 
zione politica che gii gioca 
un ruolo di grandissimo ri¬ 
lievo nel paese. Il PT è or- 
m^ infatti, uno dei partiti 
più rappresentativi della 
nuova società brasiliana; la 
sua influenza, sostenuta dai 
settori più progress is ti della 
Chiesa brasiUana ma aacbe 
da numerosi gruppi di pro¬ 
venienza marxista, si allarga 
ben al di là dei recinti dàle 
fabbriche coinvolgendo va¬ 
sti settori sodali, soprattut¬ 
to urbani. 

n tribunale speciale mili¬ 
tare che ba •prosdolto» Lula 
e gli altri dirìgenti sindacali 
insieme a lui ctmdannati ha 
•formalmente» trasferito il 
procedimento mila giustizia 
federale. In pratica i tempi 
della denunda sono gii sca¬ 
duti e quindi Lula. candida¬ 
to per il PT a governatore di 
San Paolo nelle prossime e- 
lezioni, non sari più proces¬ 
sala Si tratta, con ogni ed- 
denza, di una decisione poli¬ 
tica che punta a sdramma¬ 
tizzare i contraccolpi nega¬ 
tivi, per il regime m primo 
luogo, del process o contro V 
avanguaraia sindacale in 
Brasile. 


Marco Calamai 


L'incaricato d'affari 
dell'Iran in Italia 
ha rotto col regime 


ROMA — L’incaricato d’af¬ 
fari dell’Iran in Italia, Mo- 
hammad Hossein Naghdi, 
ha deciso di rompere i rap¬ 
porti con il regime integra¬ 
lista Islamico. Mohammad 
Hosselm Naghdi era in Ita¬ 
lia dall’agosto scorso, in so¬ 
stituzione del precedente 
ambasciatore, Mohammad 
Bagher Naslr Salami, che 
aveva dato le dimissioni al¬ 
l’indomani della destituzio¬ 
ne dei presidente Ban* 
Sadr, di cui era stato uno 
stretto collaboratore. Mo¬ 
hammad Hossein Naghdi 
ha lasciato l’ambasciata i- 
raniana al principio del me¬ 
se; pochi giorni dopo da Te¬ 
heran è giunta notizia dell’ 
arresto di suo fratello. Ecco 
il testo della dichiarazione 
con cui il diplomatico ha 
motivato la sua scelta: 

«L’assenza di libertà indi¬ 


viduali e collettive, la guer¬ 
ra, la crisi economica, la ca¬ 
restia, le esecuzioni som¬ 
marle, i massacri, sono la 
crudele realtà che sconvol¬ 
ge questo momento storico 
del mio paese, l’Iran. 

•Questa considerazione 
mi ha Indotto a dissociarmi 
dalla linea politica del regi¬ 
me di Khomeini. Di fronte 
aH’incapacltà di risolvere i 
gravi problemi economici e 
sociali del paese, l’attuale 
regime reazionario da un 
lato accentua le misure re¬ 


pressive (più di diecimila e- 
secuzlbni e trentamila pri¬ 
gionieri politici), dall’altro 
promuove all’estero azioni 
intimidatorie contro gli op¬ 
positori democratici. A tale 
scopo il governo di Teheran 
esercita da tempo pressioni 
sui suoi diplomatici affin¬ 
ché segnalino non solo gli 
oppositori politicamente 
attivi, ma anche coloro che 
si astengono da qualsiasi 
propaganda in favore dell* 
integralismo islamico. 


«Alla mancanza di ap¬ 
poggio da parte delle masse 
popolari in Iran, il regime 
tenta ora di sostituire l’al¬ 
leanza con le forze politiche 
reazionarie Intemazionali, 
creando cosi le premesse 
per una nuova dipendenza 
dalle superpotenze. 

«Nella convinzione che 
coilabora.e con l’attuale re¬ 
gime significherebbe solo 
tradire gii ideali della rivo¬ 
luzione del febbraio *79 e 
rendersi complici dei delitti 
da esso perpetrati — con¬ 
clude la dichiarazione — mi 
appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche italiane perché 
condannino la spietata re¬ 
pressione attuata dal regi¬ 
me in Iran ed esprimano la 
loro solidarietà con le orga¬ 
nizzazioni democratiche 1- 
ranlane». 


Managua sollecita 
negoziati con gli Usa 


MANAGUA — In una nota consegnata eJ- 
Tambasciata degli Stati Uniti il ministero 
degli esteri nicaraguense ba sollecitato il 
governo di Washington a fissare al più pre¬ 
sto una data di apertura dei negoziti traj^ 
'dué paesi.' Il Nicara^a, che ba'recénle- 
mente preso in considerazione un piano de¬ 
gli Stati Uniti per la normalizzazione dei 
rapporti tra i due paesi, chiede che le trat¬ 
tative si svolgano in Messico. La nota affer¬ 
ma che «sarebbe assolutamente irrealisti¬ 
co» tenere il Messico al margine dei nego¬ 
ziati, anche se questi non dovranno neces¬ 
sariamente svolersi nel quadro delle pro¬ 
poste di mediazione, finora non accettate 
dagli USA. del presidente messicano Lopez 
PortUlo. Il ministero degli esteri nicara- 
fpiense ba anche denunciato violazioni del¬ 
le acque territoriali del Nicaragua da parte 
di navi statunitensi. 


Attentati dinamitardi 
antifrancesi a Vienna 

VIEINNA — Duplice attentato dinamitar¬ 
do a Vienna. Poco dopo la mezzanotte due 
ordigni sono stati fatti esplodere contro 1’ 
ambasciata francese e eli uffici della «Air 
Franca», la compagnia ai bandiera transal- 

{ 'lina situata a poca distanza dal teatro del- 
'Opera. Le esplosioni sono avvenute si¬ 
multaneamente provocando, nella sede 
della compagnia aerea un principio di in¬ 
cendio presto domato dai vìgili del fuoco. 
La bomiM ha mandato in frantumi le fine¬ 
stre e dannec^to parte della facciata e- 
sterna deU’efniicio. Di minore entità sono i 
danni provocati dall’attentato contro l’am¬ 
basciata francese. 

Nessima organizzazione ha finora riven¬ 
dicato la paternità del duplice criminoso 
gesto che non ba provocato danni alle per¬ 
sone. La polizia na reso noto che erano 

S ìunte all’ambasciata minacre telefoniche 
i ignoti. 


Presto verrà* a Roma 
il primate di Polonia 

VARSAVIA — n primate polacco monsi¬ 
gnor Jozef Glemp sarà a Roma «probabil¬ 
mente la prossima settimana» per una bre¬ 
ve visita, nel corso della quale ai incontrerà 
con Giovanni Paolo n. Lo ha comunicato a 
Varsavia il segretario della conferenza ei^- 
scopale polacco Jer^ Dabrowskì, rifiutan¬ 
dosi di fornire ulteriori particolari. Sarà la 
seconda volta che Glemp incontrerà il pon¬ 
tefice dopo la prodanmzìone della l^fe 
marziale in Polonia. 

Secondo fonti diplomatiche occidentali 
Glemp e Woytìla discuteranno tra Taltro la 
questione della visita in Polonia del Papa, 
rimasta ancora da definire. I«a visita ai sa¬ 
rebbe dovuta svolgere per celebrare U aei- 
centesimo aiuùversarìo della più santa ico¬ 
na della Polmiia, rimmagine di nostra si¬ 
gnora di Czestochowa. 


IL BILANCIO 1961 
ML CREMTO H^MARH) Sfk 


Attivo On milioni di lire) 

Mutui del Credilo Foftdierio 2.1 S3.573 

Mutui delle Sezione Opere Pubbliche 306.472 

Diseqgio su obbligezioni de emmoflizzare 112.1M 

Setnesirelit* ed interessi di more de riscuotere 236.610 


Depositi in conio corrente e cesse 
Titoii di propdei* 

Penecipexioni 
immobili di proprietà 
impianti e mecchinarl 
MobW 

Altre attività, ralei s risconti 


Titoli di terzi in deposito 
Depositati di litoii e vslort 
Conti di eviderue 


76080 

141.446 

10.025 

14.505 

2.563 

660 

39.766 


3.119.932 

509.781 

146.365 

577 

6776675 


Passivo dn milioni «lire) 

espilale sociale 20 jOOO 

Pondo di dotazione Sezione Opere Pubbliche lOOOO 

«••aree 41.474 

Fondi rìschi 13X164 

Fondo oscillazione titoli 1.657 

Csitelle e obbiig-fomSerie in circolazione 2.346143 

Obbligszioni Opere Pubbliche in «rcolaziene 32S.61S 

Fondo iiquidezione persenele 
Fondi di ammofiamenlo 
Altre passhrHà, ratei a risconti 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Utile nette deiFeeeicisio 



Depositanti tHoH 

Tìtoli e valori in deposito presse toni 
Conti di evidenza 


X116933 

509.781 

146365 

577 

6776675 


Si è tenuta a Roma, giovedì 15 aprile 1982, l'Assemblea ordinaria degli azionisti del Credito Fondiario 
SpA. Che ha approvato i Bilanci dell'Istituto e della Sezione Autonoma Opere Pubbliche, chiusi al 
31 dicembre 1981 

L'istituto ha registralo un nuovo impulso della sua attività, nonostante le perduranti difficoltà 
deii'aiiività edilizia e del mercato finanziario. 

Nel corso dell'esercizio sono stati erogati finanziamenti pan a 331.5 miliardi di lire, con un aumento 
rispetto all'anno precedente del 2i.9%. 

L'atihrìià della Sezione Opere Pubbliche ha presentato alia chiusura dell'esercizio, una consistenza 
di prestili analoga a quella rilevata alla fine dell'anno precedente. 

Il Bilancio consolidato si è chiuso con un utile netto di 18.6 miliardi. L'Assemblea, dopo aver destina* 

10 a riserve 15 miliardi, di cui 12.7 miliardi per ti Credito Fondiario e 2.3 miliardi per la Sezione Autono* 
ma Opere Pubbliche, ha deliberalo di comspiondere agli azionisti un dividendo del 15*/» sul capitale 
sociale, contro il 14% dello scorso anno. 

11 dividendo é pagabile a partire dal 22 aprile 1982 su presentazione dei certificali azionari ai sensi 
delle disposizioni di legge, presso la sede sociale e presso le filiali della Banca Commerciale Italia* 
na. del Credito Italiano e del Banco di Roma. 

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale risultano cosi composti; Presidente; doti. 
Ugo Tabaneiii; Vice Presidente, on. dot:. Francesco Turnatun; Consiglieri: oa prol. Loris Flaminio 
Biagioni. doti. Giuseppe Cavalcanti, doti. Gaetano Cigala Fulgosi. doti. Roberto Grossi, rag. Luigi 
Palermo, don. Gregorio Pascazio. aw. Giulio Reslivo, rag. Eliseo Timò, doti. Giorgio Winteler; Segre¬ 
tario. don. Antonello Delcroiz 

Presidente del Collegio sindacale: aw. Tommaso Rubbi; Smdaci elfetthri: dott. Sergio Silvuni, dott. 
Almerico Todtsco: Sindaci supplenti: aw. Massimo Oirva, don. Carmelo Spanò. 

Direttore Generate è l'aw. Filippo Nazzaro. 

La Banca Commerciale Itafiana. il Credito Italiano e il Banco di Roma partecipano al capNalt sociale 
a rappresentano il Credile Fondiario S.p.A. a mozzo dolio loro dipendenze. 
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